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1. PREMESSA 
Il Piano dell‟Offerta Formativa (P.O.F.) è la carta d‟identità 

dell‟Istituto. Esso 

 descrive la realtà dell‟Istituto organizzato in categorie di attività; 

 definisce i percorsi didattici ed organizzativi; 

 accresce le responsabilità di chi vive ed opera nell‟Istituto; 

 assicura la coerenza e l‟integrazione di tutte le scelte e le 
iniziative. 

 
Può essere considerato come una dichiarazione d‟intenti, il 

documento con cui la scuola esplicita la propria progettazione 
curricolare, extra-curricolare, educativa ed organizzativa, lo strumento 
con cui l‟Istituto, come struttura pubblica, realizza i principi di 
trasparenza, economicità, efficienza ed efficacia. 

Il piano dell‟offerta formativa è il documento fondamentale 
costitutivo dell‟identità culturale e progettuale della scuola e, come 
tale,  deve riflettere: 

 gli obiettivi generali ed educativi dei diversi indirizzi di studio; 

 le esigenze culturali e socio-economiche della realtà locale; 

 le opzioni espresse dagli studenti e dalle loro famiglie; 

 le competenze professionali dei docenti. 
 
L‟offerta formativa è pertanto il risultato di un complesso processo 

nel quale interagiscono molte componenti e si sovrappongono una 
pluralità di attori; dalla sua coerenza, dalla sua qualità e dalla sua 
efficacia dipendono gli esiti del processo formativo. 

 

1.1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
L‟art. 2 della Legge n. 496 dell‟8 agosto 1994 sulla conversione in 

legge, con modificazioni, del D.L. n. 370 del 10 giugno 1994 recante 
interventi urgenti in materia di prevenzione e rimozione dei fenomeni 
di dispersione scolastica;  

Le circolari ministeriali n. 45 dell‟8 febbraio 1995 e n. 325 dell‟11 
ottobre 1995 relative all‟attività di prevenzione, di educazione alla 
salute e di lotta contro l‟insuccesso scolastico;  

La direttiva n. 133 del 3 aprile 1994 relativa all‟apertura delle 
scuole per la promozione di iniziative complementari ed integrative 
dell‟iter formativo degli allievi;  
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Il Regolamento relativo alla Direttiva n. 133 del 3 aprile 1996;  

La Circolare ministeriale del 7 agosto 1996 n. 492 relativa agli 
interventi didattici ed educativi integrativi nella fase iniziale dell‟anno 
scolastico 1996/97;  

La Direttiva n. 58 dell‟8 febbraio 1996 in materia di insegnamento 
dell‟educazione civica;  

L‟allegato alla Direttiva n. 58 dell‟8.02.96 in merito a “Nuove 
dimensioni formative, educazione civica e cultura costituzionale”;  

La C.M. n. 653 del 16 ottobre 1996 con la quale veniva trasmessa 
la Direttiva n. 600/96;  

La Direttiva n. 600 del 23 settembre 1996 in materia di interventi 
di educazione alla salute;  

L‟art. 8 della Direttiva n. 600/96 relativo ai compensi per il 
personale docente impegnato nello svolgimento delle attività secondo 
l‟art. 72 del C.C.N.L. del 4 agosto 1995;  

La Legge regionale 19.07.1991, n. 216 relativa ai minori soggetti a 
rischio di coinvolgimento in attività criminose;  

IL D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998: Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti; 

Il CCNI/99;  

Il D.P.R. n. 275 dell'8 marzo 1999: Regolamento sull'Autonomia 
scolastica; 

Il D.L. n. 44 del 1° febbraio 2001: Regolamento concernente le 
"Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche"; 

Il Testo unico n. 165 del 30 marzo 2001: Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche (ex DL. n.29 del 3 febbraio 1993); 

La Legge n. 1 dell‟11 gennaio 2007 concernente gli Esami di Stato; 

Il D.M. n. 42 del 22 maggio 2007 sulle modalità di attribuzione del 
credito; 

Il D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 relativo al recupero dei debiti 
scolastici; 

L‟ O.M. n. 92 del 5 novembre 2007 sulla nuova disciplina per il 
recupero dei debiti scolastici; 
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Il D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007: modifiche ed integrazioni 
allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 

Il D.L. n 137 dd. 1/09/2008  sulla valutazione della condotta; 

Il Regolamento sulla Valutazione del 28 maggio 2009; 

Il Riordino degli istituti tecnici del 4 febbraio 2010; 

D.M. del 5 maggio 2010 sulla riduzione dell‟orario complessivo 
annuale delle classi seconde, terze e quarte. 

La Nota n. 271 del 14/03/2011 sulla riduzione dell‟orario 
complessivo annuale delle classi quinte. 

Il Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione 
degli alunni (assenze e deroghe) di cui al DPR 22/06/2009, n° 122 e 
la relativa circolare del MIUR n.20 del 04/03/2011. 

La circolare del MIUR n.94 del 18/10/2011, sulla valutazione 
periodica degli apprendimenti. 
 

1.2. IL TERRITORIO 

Il territorio, compreso nel Municipio Roma XIII del Comune di 
Roma, appartiene al XXI Distretto Scolastico e presenta una superficie 
sostanzialmente unitaria che abbraccia la parte di litorale a nord e 
sud di Ostia, tra Fiumicino e Torvaianica, e il relativo entroterra, tutta 
situata all‟esterno del G.R.A. ed intensamente urbanizzata.  

Esso è articolato in numerosi quartieri, sorti in tempi successivi e 
molto diversi tra loro: Acilia, Dragona, Dragoncello, San Francesco, 
Infernetto, Casal Bernocchi, Madonnetta, Longarina, Centro Giano, 
Campo Ascolano, oltre a Ostia e Ostia Antica, tutte zone caratterizzate 
da una scarsa presenza di attività tecnico-industriali fatta salva 
l‟importante eccezione del polo dell‟aeroporto di Fiumicino, delle 
aziende che gravitano intorno alle attività del Porto di Roma e dell‟area 
artigianale di Dragona. 

 
Il tessuto urbano si presenta in continua espansione, ma 

disomogeneo e discontinuo. Prevalentemente agricolo come 
formazione, ha subito profonde trasformazioni con la forte 
urbanizzazione, perlopiù  spontanea, dell‟entroterra. Il Municipio, a 
fronte di un‟estensione molto vasta, ha una alta densità abitativa, e in 
questi ultimi quindici anni la popolazione è aumentata 
continuamente. Il rapporto anziani - giovani è a favore di questi 
ultimi: la popolazione è, quindi, sostanzialmente giovane. La presenza 
degli immigrati è forte, numerosi sono quelli provenienti dai paesi 
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orientali dell‟Unione Europea, dal Nord Africa e quelli provenienti da 
Filippine e Sri Lanka. 

 

1.3. L‟ISTITUZIONE SCOLASTICA 

1.3.1. La storia 

L‟Istituto di Istruzione superiore nasce dalla fusione tra due 
Istituti Tecnici radicati nel territorio da lungo tempo: dall‟anno 
scolastico 2009-10, infatti, a seguito del piano di dimensionamento 
della Provincia di Roma, l‟ITIS “Faraday” e l‟IIS “Via Andrea da 
Garessio”, già ITC F.Magellano, si sono uniti nell‟ I.I.S. “Via Capo 
Sperone 52”.  

L‟ ITIS “Faraday” inizia la sua attività  nell‟anno scolastico 1972-73 
come succursale dell‟ITIS Armellini e acquista autonomia nell‟anno 
1975-76, unico Istituto Tecnico Industriale del vasto territorio su 
cui si trova.   

Le due iniziali specializzazioni, Elettrotecnica e Meccanica, sono  
affiancate, negli anni ottanta, dalla specializzazione Informatica – 
Progetto Abacus mentre risale all‟anno 2004-2005 l‟introduzione 
della specializzazione di Costruzioni Aeronautiche – Progetto Ibis, 
naturale conclusione di un processo di rinnovamento e 
adattamento alle istanze del territorio e alle mutate esigenze della 
società. 

Si arricchiscono così le già molteplici possibilità di inserimento nel 
mondo del lavoro, ferma restando la possibilità di accesso a 
qualsiasi facoltà universitaria anche se lo sbocco naturale dei 
nostri corsi  resta quello scientifico - tecnologico della Facoltà di 
Ingegneria. 

L‟offerta formativa dell‟Istituto si è ampliata con l‟attivazione, 
nell‟anno scolastico 1998-1999, dei corsi serali per adulti lavoratori 
del Progetto Sirio. Anche tali corsi consentono il conseguimento del 
diploma di Perito elettrotecnico, informatico e meccanico. La sede, 
dopo la recente chiusura di analoghi percorsi “Sirio” presso altri 
istituti, è divenuta centro di riferimento per un territorio sempre 
più vasto. 

Il “Magellano”, Istituto Tecnico Commerciale, unico nel XIII 
Municipio con l‟indirizzo per Ragionieri Programmatori nasce nel 
1989/90 con sede a Ostia da una parte del Toscanelli. Nel 1992/93 
ottiene anche la sede di Acilia, quartiere S. Francesco, e nell‟arco di 
pochi anni concentra tutte le classi in questa sede, Via Andrea da 
Garessio. Nel 2008/09 cambia denominazione grazie 
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all‟ampliamento dell‟offerta formativa che si estende anche al Liceo 
Classico e al Liceo Scientifico. Punto di forza dell‟Istituto quindi è la 
varietà dell‟offerta formativa che va dai percorsi dell‟area tecnico-
industriale (ad Ostia)  ai percorsi dell‟area tecnico-commerciale con 
i corsi di indirizzo IGEA e Programmatori e si completa infine con il 
Liceo Classico e il Liceo Scientifico (ad Acilia). 

 

1.3.2. La localizzazione 

L‟Istituto è situato in XIII Circoscrizione (XXI distretto scolastico), 
nell‟area sud di Roma, in una zona periferica povera di istituzioni 
culturali e si articola su due sedi, una sul litorale romano, Ostia, Via 
Capo Sperone, dove sono ospitati i corsi antimeridiani e quelli serali 
dell‟indirizzo tecnico industriale, e  una nell‟entroterra, Acilia in via 
Andrea da Garessio, dove  sono ospitati l‟indirizzo tecnico 
commerciale, il liceo classico e il liceo scientifico.  

L‟Istituto, nelle sue due sedi, è collegato agevolmente con i nuclei 
abitativi che si snodano lungo l‟asse della via del Mare ed il centro 
della città di Ostia, grazie alla vicinanza alle fermate Lido Nord  e 
Acilia della ferrovia Roma-Ostia. I collegamenti con l‟area pontina, 
Fiumicino e le zone sviluppatesi lungo la via C. Colombo sono, invece,  
garantiti da autobus ad orario fisso. 

Tale condizione, oltre alla lontananza dalla città di Roma,  
permette alla scuola di avere un bacino di utenza molto vasto, che 
comprende tutta Ostia e si estende a nord oltre il comune di 
Fiumicino, a sud fino a Torvaianica e nell‟entroterra oltre Acilia, fino a 
Vitinia. Ricadono nel medesimo bacino d‟utenza anche località 
appartenenti a comuni diversi (Fiumicino, Ardea, Campo Ascolano, 
etc.) ma che godono di collegamenti pubblici, seppur non frequenti, 
con Ostia.   

Il fenomeno del pendolarismo caratterizza dunque fortemente 
l‟utenza dell‟Istituto.  

La complessità urbanistica dell‟area rispecchia fedelmente la 
complessità sociale estremamente variegata: gli studenti, provenienti 
da un territorio così esteso, presentano caratteristiche disomogenee 
dal punto di vista socio-economico e culturale. Tale contesto 
determina istanze articolate di accoglienza e integrazione di situazioni 
culturali e sociali assai diverse e richiede una particolare cura 
nell‟opera di promozione, integrazione e incremento della loro cultura 
di base.  
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1.3.3. Le risorse umane  

Nel corrente anno scolastico sono in servizio 119 docenti di cui: 

 90 a tempo indeterminato nei ruoli dell‟Istituto 

 29 supplenti annuali e temporanei  
 
Tra i 119 docenti: 

 17 sono insegnanti di sostegno. 
 
Buona parte dei docenti è stabile nell‟Istituto: ciò dà continuità 

alle progettazioni e programmazioni sulle quali poggiano le azioni 
didattiche ed educative dell‟Istituto. 

Tutti i docenti hanno al loro attivo numerosi corsi di 
aggiornamento. Inoltre, numerosi docenti hanno titoli accademici 
ulteriori alla laurea, necessaria all‟insegnamento, quali corsi di 
perfezionamento, diplomi di specializzazione, seconde lauree, dottorati 
di ricerca. 

1.3.4. Le strutture dell‟Istituto 

La sede di via Capo Sperone è dotata dei seguenti spazi funzionali:  

 Aula Magna 

 Biblioteca  

 2 Palestre 

 Campo sportivo polivalente 

 Campo di calcetto in erba sintetica 

 Campo di pallacanestro 

 Laboratori di Fisica 

 Laboratorio di Chimica 

 Laboratorio Linguistico 

 Laboratorio di Informatica 

 Laboratorio Multimediale 

 Laboratorio Tecnologico 

 Laboratorio di Sistemi 

 Laboratorio di Elettronica 

 Laboratorio di Macchine utensili 

 Laboratorio di Automazione 

 Laboratorio di TDP 

 Laboratorio di ODI 

 Laboratori di Costruzioni Aeronautiche 

 Aula di Disegno 

 Aula di Scienze 

 Aula per l‟integrazione dell‟handicap 
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La sede di via Andrea da Garessio, invece, può vantare: 
 

 Aula Magna 

 Biblioteca    

 Auditorium 

 2 Palestre       

 Campo di pallacanestro 

 Campo di calcio a 5 

 Campo di pallavolo 

 Campo di badminton 

 Laboratori di Informatica 

 Laboratorio Informatico-Linguistico 

 Laboratorio Multimediale 

 Laboratorio di Scienze 

 Aula audiovisivi 

 Aula per gli scacchi 

 Aula per l‟integrazione dell‟handicap 
 

1.3.5. Aule didattiche e laboratori 

La gestione delle nuove tecnologie informatiche e dei laboratori 
presenti nella scuola è affidata ad un Direttore di laboratorio; essi 
sono aperti alle discipline che, nel curriculum, prevedono attività 
pratiche di laboratorio. I laboratori multimediale e linguistico sono 
aperti all‟utilizzo per tutte le attività curricolari ed extra curricolari che 
si possono avvalere delle risorse informatiche e multimediali.  

Da qualche anno entrambe le sedi hanno potenziato la loro 
dotazione tecnologica con i laboratori multimediali:  in particolare, 
quello della sede di Via Capo Sperone  è anche fornito di alcune 
postazioni destinate ad alunni disabili. Inoltre, quasi tutti gli ambienti 
di apprendimento della sede di Ostia sono stati dotati di  Lavagne 
Interattive Multimediali (LIM),  videoproiettore e personal computer 
portatile.  

Nella sede di Acilia c‟è la possibilità di fare lezione multimediale 
con videoproiettore e Pc portatile in dieci ambienti di apprendimento 
in parallelo.  

Entrambe le sedi sono connesse alla rete interna ed esterna e 
traggono significativi vantaggi da questo collegamento. Il collegamento 
alla rete telematica  avviene tramite rete veloce ADSL. 
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Il Dirigente Scolastico affida ad un docente interno l‟incarico di 
garantire il rispetto delle normative relative alla legge sulla sicurezza 
negli ambienti di lavoro (ex Legge 626/94). 

Tale esperto: 

 sovrintende all‟applicazione della legge nell‟ambito dell‟edificio 
scolastico e delle relative infrastrutture; 

 organizza le procedure di evacuazione dai locali dell‟istituto in 
caso di sinistro; 

 intraprende iniziative di formazione alla cultura della sicurezza; 

 ha il controllo dei documenti e delle certificazioni relative, della 
pianificazione all'interno dell'Istituto dei piani di sicurezza e 
delle norme di prevenzione, nell‟ambito della Certificazione di 
qualità ISO 9001 ed in vista degli adempimenti previsti 
dall'Accreditamento come sede formativa presso la Regione 
Lazio. 

  All‟Ing. Alfio Villani è stato affidato l‟incarico di Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), quale consulente esterno.  
 In tale incarico l‟Ing. Villani sarà supportato dal Prof. Cecchetti 
quale ASPP. 
 

1.3.6. Le strutture sportive 

La sede di via Capo Sperone dispone di 2 palestre di m. 20 x 12, 
dotate di spalliere, quadro svedese e palco di salita. 

In ognuna delle palestre può essere attivato un impianto di pallavolo 
regolamentare, un impianto completo di salto in alto e fino a sei campi 
di tennis da tavolo. 

L‟Istituto dispone inoltre di un impianto esterno in erba sintetica per 
la pratica del calcio a 5 e di un campo polivalente in gomma. Vi è 
altresì un impianto esterno di basket attualmente non utilizzabile per 
il cui ripristino è stata già interessata la provincia di Roma, 
proprietaria degli immobili scolastici. 

La sede di via Andrea da Garessio dispone di due palestre: una 
palestra polivalente di m. 30 x 15, coperta in legno lamellare e fornita 
di gradinate per circa 200 persone, omologata dal CONI, con annesso 
campo regolamentare di pallacanestro e pallavolo, e l‟altra di m.13 x 6, 
destinata a sala fitness con diverse attrezzature per il body building  e 
due tavoli per il ping-pong. 

Anche questa sede dispone di un impianto esterno di materiale  
sintetico per la pratica del calcio a cinque, uno di pallavolo e uno di 
basket. 
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1.3.7. La biblioteca 
L‟Istituto dispone di due biblioteche riccamente dotate che contano,  
globalmente,  più di 11000 volumi, un migliaio di videocassette e 
audiocassette, 350 documenti su supporto elettronico, adatti per lo 
studio di tutte le discipline, oltre a periodici e riviste in abbonamento. 
Il loro patrimonio si accresce di anno in anno. 

Esse, naturalmente, oltre alla libera consultazione di libri, 
enciclopedie, ecc., offrono altri servizi, come il prestito, la consulenza 
alla ricerca, la promozione della lettura, la ricerca di informazioni, 
spazi per gli studenti che, assistiti da un docente, svolgono attività 
alternative all‟insegnamento della religione. E‟, inoltre, attivo un 
servizio di prestito annuale dei testi in adozione per gli utenti 
bisognosi che ne facciano richiesta. 

Le biblioteca della sede di Via Capo Sperone può contare su un 
insegnante bibliotecario che svolge il servizio a tempo pieno e perciò 
la struttura è a disposizione dell‟utenza per l‟intero orario scolastico 
antimeridiano e prevede anche aperture programmate in orario 
serale.  

La biblioteca della sede di via da Garessio dispone di cinquanta posti 
di lettura e ascolto e di due postazioni internet; è aperta, nell‟arco 
della settimana secondo orario ed è collegata con il territorio in 
ethernet, con rete wireless. 

1.3.8. La Certificazione di Qualità 
La gestione e l‟organizzazione della scuola sono il risultato delle scelte 
didattico educative e rispondono a una logica di responsabilità, di 
condivisione delle linee programmatiche, di coordinamento del lavoro 
di tutti. 

L‟IIS “Via Capo Sperone” ha ottenuto la Certificazione ICIM di Qualità 
del servizio erogato (cert. reg. n. 4243 dd. 20/12/2006) unificando per 
l‟intera struttura scolastica le certificazioni di cui i due Istituti 
disponevano già da alcuni anni.  

L‟Istituto inoltre ha aggiornato la Certificazione di Qualità  alla più 
recente norma ISO 9001 2008, mantenuta nel corso dell‟ultima visita 
ispettiva (giugno 2011) da parte di una Agenzia Certificatrice Europea. 
L‟avvenuto ottenimento della Certificazione di Qualità è garanzia di 
trasparenza e validità nella erogazione del servizio e del continuo 
miglioramento perseguito 

.  
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1.3.9. L‟aggiornamento 

 
Per consentire la crescita professionale del personale, nell‟ambito 

dell‟acquisita certificazione di qualità, si determineranno momenti 
seminariali e di aggiornamento del personale docente e ATA, per il 
quale l‟Istituto è accreditato presso il MIUR. 

Nell‟ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro verranno attuati 
interventi di formazione per gli alunni dei corsi del IV e V anno. Tale 
formazione è di integrazione ai moduli didattici specifici per i vari corsi 
previsti in alcuni insegnamenti (normalmente negli insegnamenti di 
Tecnologia e di Impianti) 

Tutti gli allievi e il personale docente parteciperanno alla 
preparazione e allo svolgimento delle 2 prove simulate di evacuazione 
dell'istituto, come da normativa vigente. 

Per tutto il personale sono previsti incontri di aggiornamento, in 
riferimento al D.L. n. 81 del 09/04/08, finalizzati alla formazione sui 
contenuti del decreto medesimo, quindi sui fattori di rischio, sulla 
scurezza in generale, sul ruolo e sulle funzioni della figura RSPP, sulle 
responsabilità dei lavoratori, sui fattori di stress. 

Nell‟ambito delle nuove tecnologie, l‟Istituto accoglie tutti gli 
interventi di formazione proposti per l‟uso delle lavagne interattive 
multimediali (LIM) di cui sono dotate le aule didattiche e gli ambienti 
di entrambe le sedi. 

Sono promosse, inoltre, tutte le azioni di formazione proposte a 
livello istituzionale, nell‟ambito dell‟utilizzazione e della 
razionalizzazione delle risorse disponibili, nei campi di interesse  
dell‟aggiornamento normativo, della didattica, dello sviluppo delle 
nuove tecnologie e dell‟attenzione ai diversamente abili. 

In particolare è previsto aggiornamento dei docenti sulla 
valutazione degli allievi DSA per la compilazione da parte dei CdC del 
PDP come previsto dalla norma e come predisposto dall‟AID. 

E‟ altresì promossa l‟azione di condivisione, a ricaduta, di quanto 
acquisito nelle attività di aggiornamento esterno. 

Completano l‟offerta di formazione i corsi ECDL ed il 
conseguimento delle certificazioni di competenza linguistica. 

A tale scopo le iniziative esterne proposte verranno debitamente 
pubblicizzate tra tutto il personale.  
 

1.4. GLI UTENTI 

1.4.1. I corsi 
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La scuola promuove l‟accoglienza  degli alunni delle classi prime, 
ne favorisce l‟integrazione e ne accerta le potenzialità cognitive 
attraverso opportune strategie di apprendimento individuale. 

I dati dei nuovi iscritti vengono vagliati con grande attenzione 
dalla Commissione a ciò preposta, al fine di costituire dei gruppi-
classe omogenei e bilanciati e di fornire un quadro dettagliato della 
situazione di partenza ad ogni Consiglio di Classe. e l‟integrazione 
degli studenti in situazione di handicap; gli studenti non di lingua 
italiana vengono indirizzati a corsi di apprendimento della materia, 
organizzati all‟interno dell‟Istituto nel corso di tutto l‟anno scolastico.  

Le attività di accoglienza si svolgono nei primi giorni di scuola e 
coinvolgono i docenti, il dirigente scolastico e i suoi collaboratori, il 
personale ATA, i genitori. 

 Agli studenti sono proposti materiali appositamente predisposti e, 

successivamente, si arriva alla definizione di un patto educativo di 
corresponsabilità (vedi allegati ), una sorta di contratto tra insegnanti, 
studenti e genitori che è finalizzato a favorire la condivisione delle 
finalità e degli obiettivi dell‟intervento educativo e a rendere più 
efficace l‟azione didattica.  

Con l‟attività di orientamento  vengono contattate le scuole medie 
inferiori del territorio circoscrizionale e limitrofo. In particolare, 

l'orientamento  ha lo scopo di favorire la consapevolezza delle proprie  
scelte e delle proprie aspettative e tende a prevenire il disagio dovuto 
ad una scelta sbagliata del corso di studi. 

Esso prevede una serie di incontri, con genitori ed alunni, 
finalizzati alla presentazione del Piano dell'Offerta Formativa e alla 
pubblicizzazione della “mission” dell‟Istituto sia presso le scuole 
medie, sia presso lo stesso Istituto per una visita in loco delle 
strutture della scuola, nonché la partecipazione alle attività di 
orientamento organizzate dal distretto scolastico.  

La continuità  vuole invece facilitare l'inserimento degli alunni nella 
nuova realtà della scuola media superiore, attraverso una serie di 
iniziative e progetti in rete di scuole volti a favorire il passaggio dolce 
ed eliminare la frattura tra i due ordini di scuola.  

L'intervento si articola in incontri con gli insegnanti delle Scuole 
Medie per la acquisizione di dati e informazioni relative  alla 
personalità degli alunni preiscritti nel nostro istituto, delle loro lacune 
e delle loro eccellenze al fine di costituire dei gruppi classe bilanciati e 
poter attuare prontamente le necessarie strategie di recupero e 
potenziamento.  
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Inoltre i contatti con le scuole medie vengono regolarmente 
mantenuti favorendo la condivisione degli esiti formativi degli ex 
alunni, fino alla fine del percorso scolastico.  

1.4.2. Attività di promozione per gli utenti 

Ad integrazione dei percorsi curricolari la scuola programma e 
organizza una serie di attività mirate allo sviluppo complessivo della 
persona umana nei suoi aspetti culturali, professionali, etici. 

Esse hanno lo scopo di suscitare e potenziare la motivazione allo 
studio, di incidere sulle aree di difficoltà di apprendimento, di 
sviluppare la socializzazione, di favorire la conoscenza di tematiche di 
attualità, di valorizzare il pluralismo culturale.  

Per premiare il raggiungimento di tali obiettivi e favorire, 
eventualmente,  il proseguimento degli studi, il Consiglio di Istituto 
delibera, annualmente e compatibilmente con il reperimento delle 
risorse, l‟istituzione di borse di studio da assegnare ai migliori 
diplomati, sia dei corsi tradizionali che di quelli serali. 

L‟Istituto, in collaborazione con le Istituzioni locali, partecipa allo 
sviluppo di attività extrascolastiche in relazione alla sua “mission” di 
centro di promozione culturale, sociale e civile; a questo fine le 
strutture della scuola sono, di norma, utilizzate anche al di fuori 
dell‟orario delle lezioni curricolari.  

Per raggiungere i sunnominati obiettivi l‟Istituto favorisce 
l‟inserimento di allievi della scuola in: 

 attività di alternanza scuola-lavoro con tirocinio presso aziende 
e/o enti di formazione professionale; 

 incontri finalizzati all'orientamento, espansione e prolungamento 
dell'offerta formativa attraverso la partecipazione di allievi e/o 
ex allievi a corsi di formazione post diploma (FIS/IFTS = 
Formazione integrata corsi di formazione, Istruzione e 
formazione Tecnica superiore) o corsi finalizzati al recupero 
della dispersione scolastica. 

 
Sulla base delle certificazioni acquisite, risultano autorizzati i 

seguenti corsi: 

 apprendimento certificato della lingua inglese  

 conseguimento dell‟ECDL – L‟Istituto è test centre dell‟AICA 
(Associazione Italiana per l‟Informatica e il Calcolo Automatico) 
per la patente europea del computer 

 Informatica per lavori d‟ufficio 

 Hardware expert 



 

 14 

 Inglese per lavori d‟ufficio 
 
Gli alunni delle classi quinte parteciperanno, tra le altre attività,  

ad una giornata di formazione sulla “Sicurezza Stradale” organizzata 
dai Vigili del Fuoco e a seminari di educazione finanziaria organizzati 
dalla direzione commerciale Unicredit Banca del territorio. 
 
 

2. INDIRIZZI DI STUDIO NELL‟ ISTITUTO 
 
2.1. BIENNIO COMUNE ISTITUTO TECNICO 

Sia l‟Istituto Tecnico Industriale che il Commerciale sono 
caratterizzati, di fatto, da un biennio comune e propedeutico a tutte le 
specializzazioni.  

Nell‟anno scolastico 2009-10 l‟Istituto ha partecipato, come scuola 
polo, all‟iniziativa, promossa dal Ministero dell‟Università, Istruzione e 
Ricerca, di sperimentazione dei nuovi curricula previsti dal riordino 
degli Istituti Tecnici, la sperimentazione ha coinvolto tutte le classi 
prime dell‟indirizzo tecnico industriale. 

Tale esperienza ha favorito e facilitato la fase iniziale di attuazione 
curricolare della riforma, che, nel corrente anno scolastico, vede le 
classi seconde proseguire nel nuovo percorso curricolare mentre la 
fase transitoria di attuazione dell‟orario a 32 ore si è estesa a tutte le 
classi.  

I nuovi Istituti tecnici prevedono due settori: ECONOMICO e 
TECNOLOGICO e 11 indirizzi: gli alunni che nel successivo anno 
scolastico si iscriveranno alla classe terza potranno scegliere fra gli 
indirizzi attivi nel nostro Istituto riportati nella tabella sottostante 
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 SETTORE  INDIRIZZO ARTICOLAZIONE 

ECONOMICO 
AMMINISTRAZIONE, 
FINANZA E 
MARKETING 

Servizi informativi 
aziendali 

TECNOLOGICO 

MECCANICA, 
MECCATRONICA ED 
ENERGIA 

Meccanica e 
meccatronica 

TRASPORTI E 
LOGISTICA 

Costruzione del 
mezzo 

ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 

Elettronica 

INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI 

Informatica 

 

 Sulla base di quanto stabilito dal D.M 22/08/2007 concernente 
il Nuovo Obbligo di Istruzione, l‟Istituto si impegna a far acquisire agli 
studenti le sottoelencate competenze-chiave di cittadinanza, miranti a 
favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di 
corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva 
interazione con la realtà naturale e sociale. 
 

 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità 
di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

 

 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo 
delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 

 Comunicare 
Á comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 

tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali) 
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Á rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d‟animo, emozioni, ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

 

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all‟apprendimento comune 
ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri. 

 

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo 
attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 
diverse discipline. 

 

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e 
relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti 
a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

 

 Acquisire ed interpretare l‟informazione: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti 
ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 
l‟attendibilità e l‟utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 
Dovrà inoltre avere raggiunto almeno gli obiettivi minimi previsti 

nella programmazione delle discipline di base, relativamente al proprio 
percorso formativo, e quindi: 

 

 saper utilizzare lo strumento linguistico in maniera da gestire in 
modo appropriato le proprie conoscenze nelle varie discipline  
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 saper utilizzare gli strumenti matematici di base 

 saper utilizzare le lingue straniere per comunicare in modo 
semplice, efficace ed appropriato 

 saper analizzare un problema pratico di Fisica o Chimica 
dimostrando di saper riconoscere l‟applicabilità delle principali 
leggi ed aver acquisito manualità laboratoriale  

 conoscere le tecniche di base del disegno 

 avere sufficiente padronanza degli strumenti informatici di base 

 conoscere i processi di base che caratterizzano la gestione 
aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e 
contabile. 

 
Il conseguimento di dette competenze è oggetto di certificazione da 

parte dell‟Istituto, come prescritto dal DM n.9 dd.27/01/2010. 
 

QUADRO ORARIO BIENNIO SETTORE TECNOLOGICO  
Classe I  

 

Discipline ore settimanali laboratorio 

Scienze motorie e sportive 2 (O, P)  

Relig. Cattolica/Mat.alternativa 1  

Lingua e Lett. Italiana 4 (S, O)  

Lingua Inglese 3 (S,O)  

Storia, Cittadinanza e 
Costituzione 

2 (O)  

Matematica 4 (S,O)  

Diritto ed economia 2 (O)  

Scienze integrate: Scienze della 

terra  
2 (O)  

Scienze integrate: Fisica 3 (O, P) 1 

Scienze integrate: Chimica 3 (O, P) 1 

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica 
3 (O, G) 1 

Tecnologie Informatiche 3 (S,P) 2 

Totale ore settimanali 32 di cui 5 di laboratorio 

Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
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Classe II 

 

Discipline ore settimanali laboratorio 

Scienze motorie e sportive 2 (O, P)  

Religione Cattolica/Materie 
alternative 

1  

Lingua e Lett. Italiana 4 (S, O)  

Lingua inglese 3 (S, O)  

Storia, Cittadinanza e 
Costituzione 

2 (O)  

Diritto ed economia 2 (O)  

Matematica 4 (S, O)  

Scienze integrate: Scienze della 
terra e biologia 

2 (O)  

Scienze integrate: Fisica 3 (O, P) 1 

Scienze integrate: Chimica 3 (O, P) 1 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

3 (O, G) 1 

Scienze e tecn. applicate 3 (O)  

Totale ore settimanali 32 di cui 3 di laboratorio 

Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 

tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 

 

QUADRO ORARIO BIENNIO SETTORE ECONOMCO  
Classe I  

Discipline 
ore 

settimanali 

Scienze motorie e sportive 2 (O, P) 

Religione Cattolica/Materie alternative 1 

Lingua e Lett. Italiana 4 (S, O) 

Storia 2 (O) 

Lingua Inglese 3 (S, O) 

Lingua Francese 3 (S, O) 

Matematica 4 (S, O) 

Scienze integrate (fisica) 2 (O, P) 
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Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 (O) 

Diritto ed economia 2 (O) 

Economia Aziendale 2 (O) 

Geografia 3 (O) 

Informatica 2 (S, P) 

Totale ore settimanali 32 

Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 

 
 

 
Classe II 

 

Discipline  Classe seconda 

Scienze motorie e sportive 2 (O, P) 

Religione Cattolica/Materie alternative 1 

Lingua e Lett. Italiana 4 (S, O) 

Storia 2 (O) 

Lingua Inglese 3 (S, O) 

Lingua Francese 3 (S, O) 

Matematica 4 (S, O) 

Scienze integrate - chimica 2 (O, P) 

Scienze integrate: scienze della terra e biologia 2 (O) 

Geografia 3 (O) 

Diritto ed economia 2 (O) 

Economia Aziendale 2 (O) 

Informatica 2 (S, P) 

Totale ore settimanali 32  

 

Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 

tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
 

 
 
 

 



 

 20 

2.2. TRIENNIO ISTITUTO TECNICO 

  
 Al termine del corso di studi lo studente deve, in generale, per 
quanto riguarda le conoscenze: 

 Avere conoscenza dei contenuti delle discipline di indirizzo 
 

Relativamente alle competenze: 

 Saper usare linguaggi settoriali 

 Saper parlare e comprendere una lingua straniera 

 Saper leggere, interpretare e usare fonti documentarie  

 Saper argomentare in modo autonomo e fondato 

 Saper usare modelli logico-matematici 
 

Infine, rispetto alle capacità: 

 Possedere capacità linguistico-espressive generali 

 Possedere capacità logico-deduttive e logico-interpretative 

 Possedere capacità astrattive ed elaborative 

 Possedere capacità di autovalutazione 

 Possedere capacità di flessibilità e di adattamento  
 al cambiamento 

 Possedere capacità di lavorare in gruppo 

 Possedere capacità di operare collegamenti pluridisciplinari 
 

2.2.1. Indirizzo Informatica Abacus 

 

Il diplomato dell‟Indirizzo Informatico è in grado di:  

 partecipare alla progettazione e condurre la realizzazione e la 
manutenzione di pacchetti software di vario genere; 

 progettare e realizzare applicazioni client/server con accesso a 
basi di dati anche in remoto e pagine web dinamiche; 

 progettare sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale ed 
utilizzando eventualmente i servizi delle reti geografiche; 

 pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà 
produttive;  

 partecipare alla progettazione e condurre la realizzazione ed il 
collaudo di  sistemi elettronici e di trasmissione dei segnali, anche con 
sistemi di progettazione assistita dal computer; 

 assistere gli utenti fornendo consulenza e formazione di base sul 
software e sull‟hardware; 
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 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione 
dei sistemi progettati e scriverne il manuale d‟uso, anche in lingua 
inglese. 

 
Per quanto riguarda gli sbocchi professionali il diplomato 

dell‟indirizzo informatico, oltre che accedere alla formazione tecnica 
superiore e universitaria, può trovare impiego in aziende o studi di 
progettazione nel settore dell'informatica o in imprese specializzate in 
forniture, installazione, manutenzione di servizi nel settore elettronico 
ed informatico. 

QUADRO ORARIO  INDIRIZZO  

 Informatica Abacus  

 
Disciplina ( è indicato il numero di ore settimanali) III Anno  IV Anno  V Anno  

Lingua e lettere italiane 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Storia 2(O) 2(O) 2(O) 

Lingua straniera 3 (O) 3(O) 3(O) 

Matematica 5(1) (S,O,P) 4(1) (S,O,P) 3(2) (S,O,P) 

Informatica 5(3) (S,O,P) 5(2) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 

Sistemi di elaborazione e trasmissione 
delle informazioni  

4(2) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 

Elettronica e telecomunicazioni 4(2) (S,O,P) 4(2) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 

Calcolo delle probabilità, statistica, ricerca 
operativa 

3(1) (O,P) 3(1) (O,P) 3(1) (O,P) 

Educazione fisica 2(O,P) 2(O,P) 2(O,P) 

Religione 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(9) 32(9) 32(12) 

 Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 

tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
 

2.2.2. Indirizzo Elettrotecnica Ed Automazione 

Il Corso di Elettrotecnica e Automazione fornisce gli strumenti per 
preparare una figura professionale capace di inserirsi in realtà 
produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia 
dal punto di vista tecnologico sia da quello dell‟organizzazione del 
lavoro.  
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Il Perito Industriale per l'Elettrotecnica e delle Automazione 
nell‟ambito del proprio livello operativo, viene preparato a:  

 partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro 
organizzato e di gruppo;  

 svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni 
indipendenti;  

 documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, 
organizzativi ed economici del proprio lavoro;  

 interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, 
gestionali e commerciali dell'azienda in cui opera;  

 aggiornare le sue conoscenze, anche al fine dell‟eventuale 
conversione d‟attività.  

 
Pertanto l'organizzazione delle attività didattiche/formative tende a 

porre il Perito Industriale per l'Elettrotecnica e l'Automazione nelle 
condizioni di:  

 

 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche 
complessi, di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione 
dell‟energia elettrica;  

 partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo (di 
controllo, di comunicazione, di elaborazione delle informazioni) 
anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli 
stessi;  

 progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici ma completi 
di Automazione e sovrintendere alla realizzazione di impianti 
civili e industriale, valutando, anche sotto il profilo economico, 
la componentistica presente sul mercato;  

 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione 
dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso;  

 comprendere manuali d'uso, documenti tecnici vari e redigere 
brevi relazioni in lingua straniera.  
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QUADRO ORARIO INDIRIZZO  

Elettrotecnica ed Automazione  
 

 

Disciplina ( è indicato il numero di ore 
settimanali) 

III Anno  IV Anno  V Anno  

Lingua e lettere italiane 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Storia 2(O) 2(O) 2(O) 

Lingua straniera 3(S,O) 2(O) 2(O) 

Economia industriale ed elementi di 
diritto 

/ 2(O) 2(O) 

Matematica 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Meccanica e macchine a fluido 3(O) / / 

Elettrotecnica 6(2) (S,O,P) 4(3) (S,O,P) 5(2) (S,O,P) 

Elettronica 3(2) (S,O) 3(O) / 

Sistemi elettrici automatici 2(2) (S,O) 3(1) (S,O) 4(2) (S,O) 

Impianti elettrici / 3(S,O) 5(S,O) 

Tecnologie elettriche, disegno e 
progettazione 

4(2) (G,O,P) 4(3) (G,O,P) 3(3) (G,O,P) 

Educazione fisica 2(O,P) 2(O,P) 2(O,P) 

Religione 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(8) 32(7) 32(7) 

 Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 

tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
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2.2.3. Indirizzo Costruzioni Aeronautiche Ibis 

L'obiettivo principale del nuovo profilo professionale è di formare 
un tecnico di secondo livello in grado di svolgere attività di disegno e 
progettazione con l‟utilizzo di moderne tecnologie informatiche (CAD, 
CATIA, C.N.C.). 

Tale tecnico sarà anche particolarmente attento alla 
manutenzione ed all‟affidabilità di un prodotto manifatturiero in 
generale e dell'industria aeronautica in particolare, nell'ottica della 
qualità e della sicurezza.  

La formazione sarà, pertanto, particolarmente mirata ai concetti 
di " vita utile " di un prodotto, definita già in fase progettuale, nonché 
alla determinazione degli interventi necessari a renderla sicura.  

Le caratteristiche generali di tale figura sono le seguenti:  

versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento 

capacità di inserirsi attivamente in gruppi di lavoro 

ampio ventaglio di competenze, nonché capacità di orientamento di 
fronte a problemi nuovi e di adattamento alle evoluzioni della 
professione 

capacità di cogliere la dimensione giuridico-economica dei problemi 
anche in una prospettiva imprenditoriale.  

Nel settore meccanico in genere ed aeronautico in particolare, tali 
obiettivi si specificano nella formazione di una accentuata attitudine 
ad affrontare i problemi in termini sistemici, basata su essenziali e 
aggiornate conoscenze delle discipline di indirizzo, integrate da 
organica preparazione scientifica nell'ambito tecnologico e da capacità 
valutative delle strutture economiche della società attuale, con 
particolare riferimento alle realtà aziendali. 

Si richiede inoltre l'attitudine a porsi il problema della "sicurezza" 
nel settore delle Costruzioni Aeronautiche come vincolo 
imprescindibile in ogni fase dei cicli di produzione e di manutenzione.  

Per tali realtà, il diplomato nell'indirizzo per le Costruzioni 
Aeronautiche, nell'ambito dei proprio livello operativo, deve:  

a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie 
per una formazione di base nel settore aeronautico, ed in 
particolare:  

gli aspetti aerodinamici e fluidodinamici necessari alla progettazione 
di semplici gruppi di impiego aeronautico  
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 le caratteristiche di impiego, dei processi di lavorazione e dei 
controllo di qualità dei materiali  

 le caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili  

 l‟organizzazione e la gestione della produzione nel settore 
aeronautico  

 principi di funzionamento delle macchine a fluido con 
riferimento soprattutto ai propulsori aeronautici  

 le norme, i regolamenti tecnici e le procedure di certificazione  

 le norme di antinfortunistica e di sicurezza del lavoro  

b) avere acquisito le capacità per affrontare situazioni problematiche 
in termini sistemici; in particolare, deve avere capacità: 

 linguistico-espressive e logico-matematiche  

 di lettura e di interpretazione di disegni meccanici e di schemi 
funzionali di macchine e impianti con particolare riferimento a 
quelli di bordo  

 di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature  

 di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione e la 
lavorazione  

 di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione 
ed al controllo del processo industriale  

 di uso di tecniche sperimentali e di prove di laboratorio.  

Il diplomato deve, pertanto, essere in grado di svolgere mansioni 
relative a:  

 fabbricazione e montaggio di componenti meccanici con 
elaborazione di cicli di lavorazione  

 programmazione e controllo della produzione, analisi e 
valutazione dei costi  

 dimensionamento, installazione e gestione di impianti legati al 
sistema velivolo  

 progetto di elementi strutturali e semplici gruppi di impiego 
aeronautico  

 controllo e collaudo di materiali e di semilavorati  

 utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di 
movimentazione e di produzione  
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 impiego di sistemi informatici per la progettazione e la 
produzione  

 sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di 
lavorazione CMC  

 controllo e messa a punto degli impianti di bordo nonché dei 
servizi di manutenzione del velivolo  

 gestione delle procedure di un Sistema di Qualità aziendale.  

 

 

 

QUADRO ORARIO INDIRIZZO  

Costruzioni Aeronautiche Ibis  
 

Disciplina ( è indicato il numero di 
ore settimanali) 

III Anno  IV Anno  V Anno  

Lingua e lettere italiane 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Storia 2(O) 2(O) 2(O) 

Lingua straniera 3(S,O) 3(S,O) 2(S,O) 

Economia industriale ed elementi di 
diritto 

/ 2(O) 2(O) 

Matematica 4(1) (S,O) 3(1) (S,O) 3(1) (S,O) 

Aerotecnica e impianti di bordo 3(2) (S,O,P) 4(2) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 

Disegno, progettazione ed 
esercitazioni 

4(2) (S,O,G,P) 4(3) (S,O,G,P) 
4(3) 

(S,O,G,P) 

Meccanica e macchine a fluido 6(3) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 4(1) (O,P) 

Tecnologie Aeronautiche e laboratorio 4(3) (P,O) 3(2) (P,O) 4(2) (P,O) 

Educazione fisica 2(P,O) 2(P,O) 2(P,O) 

Religione 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(11) 32(11) 32(10) 

  Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
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2.2.4. Indirizzo Meccanica 

L‟obiettivo generale, comune a tutte le materie di insegnamento, è 
quello di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà 
produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione. 

 

E‟ quindi necessario formare un tecnico che abbia: 

 Versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento 

 Competenze specifiche varie e capacità di orientamento nello 
studio di nuove tematiche impiantistiche 

 Capacità progettuale volta sia alla definizione di un reale 
dimensionamento sia alla scelta economica ottimale per tale 
dimensionamento. 

Pertanto, è indispensabile al Perito Industriale per la Meccanica, 
nell‟ambito delle materie strettamente legate all‟indirizzo, possedere 
solide conoscenze di: 

 Caratteristiche di impiego dei materiali, processi di lavorazione e 
principi di controllo di qualità 

 Caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili 

 Organizzazione e gestione della produzione industriale 

 Principi di funzionamento delle macchine a fluido e delle loro 
componenti meccaniche 

 Norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro 

 Strumenti informatici per la  progettazione, il disegno e la 
lavorazione di semplici pezzi meccanici e di impianti tecnici in 
generale 
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QUADRO ORARIO INDIRIZZO  

Meccanica  
 

 

Disciplina (è indicato il numero di ore 
settimanali) 

III Anno  IV Anno  V Anno  

Lingua e lettere italiane 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Storia 2(O) 2(O) 2(O) 

Lingua straniera 3(S,O) 2(O) 2(O) 

Economia industriale ed elementi di 
diritto 

/ 2(O) 2(O) 

Matematica 3(1) (S,O) 3(1) (S,O) 3(1) (S,O) 

Meccanica applicata e macchine a fluido 6(2) (S,O) 5(2) (S,O) 5(S,O) 

Tecnologia meccanica 4(4)(O,P) 4(4)(O,P) 4(4)(O,P) 

Disegno, progettazione e organizzazione 

industriale 
4(S/G,O) 4(1) (S/G,O) 5(2) (S/G,O) 

Sistemi ed automazione industriale 4(2) (O,P) 4(2) (O,P) 3(2) (O,P) 

Educazione fisica 2(O,P) 2(O,P) 2(O,P) 

Religione 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(9) 32(10) 32(9) 

   Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 

 

2.2.5. Indirizzo Programmatori 

Gli obiettivi generali del triennio tecnico commerciale per 
programmatori sono i seguenti: 
 

 Garantire uno standard  medio di istruzione per tutti gli allievi, 
 valido per l‟inserimento nel mondo del lavoro o per la prosecuzione 
 degli studi. 
 

 Assicurare agli allievi più impegnati la possibilità di acquisire 
 una preparazione di livello alto che possa consentire loro una proficua 
 prosecuzione degli studi universitari o un più qualificato inserimento 
 lavorativo. 
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 Promuovere la scolarizzazione nella fascia dell‟obbligo scolastico 
 (fino ai 16 anni) e ridurre la dispersione nell‟arco dell‟intero ciclo della 
 scuola media superiore. 
 

 Fornire agli studenti buone conoscenze linguistico – espressive 
 e logico – interpretative  
 

 Fornire agli studenti  ampie e sistematiche  conoscenze dei 
 processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 
 economico, giuridico, organizzativo e contabile    

Pertanto il diplomato programmatore dovrà: 

 Essere in grado di gestire e modificare un sistema aziendale 
 

 Partecipare alla progettazione di sistemi informativi aziendali 
 

 

QUADRO ORARIO INDIRIZZO  
Programmatori  

 
Disciplina (è indicato il numero di ore 
settimanali) 

III Anno  IV Anno  V Anno  

Lingua e lettere italiane 3(S,O) 3(S,O) 3(S,O) 

Storia 2(O) 2(O) 2(O) 

Lingua inglese 3(S,O) 3(S,O) 3(O) 

Matematica 5(S,O) 4(S,O) 4(S,O) 

Informatica 4(2) (S,O,P) 5(3) (S,O,P) 4(3) (S,O,P) 

Diritto ed economia 5(O) 5(O) 4(O) 

Tecnica 3(1) (S,O,P) 4(2) (S,O,P) 4(1) (S,O,P) 

Ragioneria 4(S,O) 3(1) (S,O) 5(1) (S,O,P) 

Educazione fisica 2(P,O) 2(P,O) 2(P,O) 

Religione 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(3) 32(6) 32(5) 

  Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 
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2.2.6. Indirizzo Igea 

 
Gli obiettivi generali del triennio tecnico commerciale IGEA sono i 

seguenti: 
 

 Garantire uno standard  medio di istruzione per tutti gli allievi, 
 valido per l‟inserimento nel mondo del lavoro o per la prosecuzione 
 degli studi. 
 

 Assicurare agli allievi più impegnati la possibilità di acquisire 
 una preparazione di livello alto che possa consentire loro una proficua 
 prosecuzione degli studi universitari o un più qualificato inserimento 
 lavorativo. 

 

 Promuovere la scolarizzazione nella fascia dell‟obbligo scolastico 
 (fino ai 16 anni) e ridurre la dispersione nell‟arco dell‟intero ciclo della 
 scuola media superiore. 

 Fornire agli studenti buone conoscenze linguistico – espressive 
 e logico – interpretative  
 

 Fornire agli studenti  ampie e sistematiche  conoscenze dei 
 processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 
 economico, giuridico, organizzativo e contabile    

 
 Poiché, al momento presente non sono attive presso l‟Istituto 
sezioni per l‟indirizzo IGEA, non se ne riporta il piano orario che 
comparirà , nella versione aggiornata, nel POF di Istituto qualora e 
quando tali sezioni venissero attivate.  
 
 
 

2.3. LICEO CLASSICO 

Gli obiettivi dell‟azione educativa dei cinque anni consistono nel 
contribuire a formare:  

  persone abituate al lavoro intellettuale 
 

  persone capaci di gestire e spendere in vari ambiti le competenze 
di base acquisite; 
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  persone capaci di accrescere in modo autonomo le proprie 
competenze.  

Concretamente questi obiettivi sono perseguiti attraverso un metodo 
che, per quanto riguarda il ginnasio, tende a:  

  promuovere l‟abitudine al ragionamento; 
 

  far acquisire l‟uso di un linguaggio appropriato; 
 

  abituare alla precisione e all‟attenzione alla qualità di ciò che si 
apprende; 
 

  educare alla disponibilità al confronto e al dialogo nel rispetto 
dell‟interlocutore.  

L‟azione educativa prosegue al liceo con la finalità di:  

  favorire la maturità umana; 
 

  favorire in ogni studente la maturazione dell'autonomia 
intellettuale e culturale; 
 

  favorire la formazione di una razionalità analitico-sintetica 
orientata per tratti costitutivi (distacco dall'immediatezza emotiva; 
controllo delle decisioni; capacità di problematizzare ed astrarre) ed il 
recupero consapevole della cultura del passato per una migliore 
comprensione del presente; 
 

  favorire l‟acquisizione di conoscenze, competenze e capacità 
certificate in sede di Esame di Stato ai sensi della legge n.425 del 10 
dicembre 1997.  
 
 Poiché, al momento presente non sono attive presso l‟Istituto 
sezioni per il Liceo Classico, non se ne riporta il piano orario che 
comparirà , nella versione aggiornata, nel POF di Istituto qualora e 
quando tali sezioni venissero attivate.  
 

2.4. LICEO SCIENTIFICO 

Gli obiettivi generali dell‟azione educativa relativa ai cinque anni del 
percorso didattico sono rivolti alla formazione di:  
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  persone abituate a coniugare il lavoro intellettuale con l‟analisi 
scientifica 

  persone capaci di analizzare con spirito critico i contenuti ed i 
progressi della scienza 
 

 persone capaci di sviluppare in modo autonomo le proprie 
competenze.  

Concretamente questi obiettivi sono perseguiti attraverso un metodo 
che tende a:  

  promuovere l‟abitudine al ragionamento; 
 

  far acquisire l‟uso di linguaggi appropriati agli ambiti di studio; 
 

  abituare al rigore scientifico e all‟attenzione per la sistematicità 
delle osservazioni.  

L‟azione educativa inoltre non prescinde dalla finalità di:  

  coniugare il metodo scientifico con un approccio serio alle 
discipline umanistiche; 
 

  stimolare in ogni studente la capacità di cogliere spunti di 
analisi e di critica in tutti gli ambiti di studio; 
 

  favorire l‟acquisizione di una disinvolta padronanza dei linguaggi 
culturali; 
 

 adattare i contenuti delle varie discipline ai processi evolutivi 
della società ed alle caratteristiche del territorio; 
 

  favorire l‟acquisizione di conoscenze, competenze e capacità 
certificate in sede di Esame di Stato ai sensi della legge n.425 del 10 
dicembre 1997.  
 Poiché, al momento presente non sono attive presso l‟Istituto 
sezioni per il Liceo Scientifico, non se ne riporta il piano orario che 
comparirà , nella versione aggiornata, nel POF di Istituto qualora e 
quando tali sezioni venissero attivate.  
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2.5. ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE: PROGETTO SIRIO 

2.5.1. Corso serale - Progetto Sirio 

Nella sede di via Capo Sperone è anche attivo da diversi anni un 
corso serale–progetto Sirio  destinato a giovani ed adulti lavoratori che 
desiderano riprendere gli studi. 

Il progetto SIRIO è nato per adeguare il sistema dell‟istruzione ai 
cambiamenti determinatisi nella società contemporanea e dare 
risposte flessibili ai bisogni di utenze particolari come coloro che 
intendono rientrare nel sistema formativo. Tra le sue caratteristiche 
troviamo, infatti, la riduzione dell‟orario settimanale delle lezioni, il 
riconoscimento di specifici crediti formativi, il tutoring, le metodologie 
didattiche tendenti a valorizzare le esperienze culturali e professionali 
degli studenti. 

 

2.5.2. Finalità del progetto Sirio 

  Il progetto SIRIO si propone di  

 dare una qualifica ai giovani e agli adulti privi di professionalità, 
per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia 
dall‟emarginazione culturale e/o lavorativa 

 consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in 
ambito lavorativo che vogliano o debbano ripensare la propria 
identità professionale. 

L‟idea-forza di questo progetto consiste nell‟offrire all‟utenza un 
percorso flessibile che valorizzi l‟esperienza di cui sono portatori, 
inserendola in un contesto culturale e professionale strutturato. 

 

2.5.3. Criteri metodologici 

Facendo ricorso a modalità di lavoro appropriate e differenziate, 
l‟azione didattica tende a valorizzare le esperienze umane, culturali e 
professionali degli studenti in tutte le situazioni didattiche in cui ciò 
sia possibile e a motivare gli allievi alla partecipazione e allo studio, 
evidenziando soprattutto il valore formativo e l‟apporto professionale 
di ciascuna proposta didattica. 

 

2.5.4. Crediti formativi 

Agli studenti vengono attribuiti dei crediti che costituiscono il 
riconoscimento delle competenze possedute e acquisite in seguito a: 



 

 34 

 studi compiuti e certificati da titoli di istituti statali o legalmente 
riconosciuti o da enti di formazione operanti sul territorio (crediti 
formali); 

 esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti 
con l‟indirizzo di studi (crediti non formali). 

Nel caso in cui i crediti riconosciuti non siano coerenti con la classe e 
l‟indirizzo prescelto, gli studenti dovranno sostenere un colloquio di 
idoneità per l‟ammissione al corso.  

 

2.5.5. Valutazione 

Le prestazioni nelle varie discipline vengono monitorate nel corso 
dell‟anno misurando tutti gli obiettivi fissati dal Consiglio di classe, 
formativi (comuni a tutte le discipline) e cognitivi (caratteristici di ogni 
materia).  

Le valutazioni periodiche utilizzano il voto unico per tutte le discipline. 

 

2.5.6. Caratteristiche dei corsi  

 Specializzazioni attivate: Triennio di Elettrotecnica, Informatica, 
Meccanica. 

 Monte ore settimanale: 28 ore.  

 Orario: dal lunedì al venerdì dalle 17:50 alle 22:20 

I profili professionali derivanti dalla frequenza ai corsi Sirio coincidono 
pienamente con quelli previsti dai corsi antimeridiani e i diplomi 
rilasciati sono validi, come quelli conseguiti al mattino, a tutti gli 
effetti di legge.  

 

2.5.7. Percorsi progettuali integrati  
 L‟Istituto, in collaborazione con l‟8° CTP (Centro Territoriale 
Permanente associato alla Scuola Media “Parini”) collabora nella 
progettazione di percorsi didattici integrativi al fine di potenziare le 
competenze di base degli Adulti con una forte rimotivazione culturale 
e  professionale che li conduca al conseguimento delle competenze 
corrispondenti a quelle previste per l‟adempimento dell‟obbligo 
d‟istruzione di cui al D.M. 139/2007 per il riconoscimento di crediti 
formativi finalizzati al conseguimento di un titolo di studio.  

La progettazione,  elaborata in accordo dalle due istituzioni 
scolastiche, garantisce un inserimento graduale degli allievi nel 
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percorso didattico superiore, fornendo un idoneo intervento formativo 
a livello di discipline di base. 
   

2.5.8. Orario delle lezioni  
  Vengono qui di seguito riportati gli orari relativi ai corsi per le 
specializzazioni di Informatica ed Elettrotecnica, non essendo, al 
momento, attivate classi per la Meccanica. 
 

TRIENNIO RIENTRI FORMATIVI  

QUADRO ORARIO INDIRIZZO  

Informatica  

 
Disciplina (è indicato il numero di ore 

settimanali) 
III Anno  IV Anno  V Anno  

Italiano e storia 
4 (S italiano  

O Storia) 

4 (S italiano  

O Storia) 

4 (S italiano  

O Storia) 

Lingua straniera 2 (S, O) 2 (O) 2 (O) 

Economia industriale ed elementi di diritto / 2 (O) 2 (O) 

Matematica 6(2) (S, O) 6(2) (S, O) 6(2) (S, O) 

Elettronica e telecomunicazioni 5(3) (S, O) 4(2) (S, O) 4(2) (S, O) 

Informatica 6(3) (S, O) 5(3) (S, O) 5(3) (S, O) 

Sistemi di trasmissione ed elaborazione 

delle informazioni 
5(3) (S, O) 5(3) (S, O) 5(3) (S, O) 

Totale ore settimanali 28(11) 28(10) 28(10) 

   Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 

tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 

 
TRIENNIO RIENTRI FORMATIVI  

QUADRO ORARIO INDIRIZZO  

Elettrotecni ca e Telecomunicazioni  

 
Disciplina (è indicato il numero di ore 
settimanali) 

III Anno  IV Anno  V Anno  

Italiano e storia 
4 (S italiano,  

O Storia) 
4 (S italiano,  

O Storia) 

4 (S 

italiano,  O 
Storia) 

Lingua straniera 2 (S, O) 2 (O) 2 (O) 

Economia industriale ed elementi di diritto / 2 (O) 2 (O) 
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Matematica 4 (S, O) 3 (S, O) 2 (S, O) 

Meccanica e macchine 3 (O) / / 

Elettrotecnica 4(2) (S, O) 4(2) (O) 6(2) (S, O) 

Elettronica e telecomunicazioni 4(2) (S, O, P) 3 (S, O, P) / 

Sistemi elettrici automatici 5(3) (S, O) 5(3) (S, O) 5(3) (S, O) 

Impianti elettrici / 3 (S, O) 4 (S, O) 

Tecnologie elettriche, disegno e 
progettazione 

4(3) (G, O, P) 4(4) (G, O, P) 
5(4)(G, O, 

P) 

Totale ore settimanali 28(9) 28(8) 28(8) 

   Le ore in parentesi sono di compresenza in laboratorio. 

 Accanto alle ore settimanali per ciascuna disciplina è/sono riportata/e la/e 
tipologia/e di verifica prevista/e: S scritta, O orale, P pratica, G grafica. 

 
 

 

 

3. IL PIANO DELL‟OFFERTA FORMATIVA 
 

3.1. LE FINALITÀ 

 

Nella definizione della propria azione formativa e nell'espletamento 
del proprio servizio, l‟Istituto si ispira a principi che nascono dalla 
pratica quotidiana  condivisa e dall'impegno profuso dai docenti,  dagli 
organi direttivi e dal personale tutto. 

 
 Impegno prioritario nella scuola è lavorare alla "formazione del 

profilo umano" dei giovani, soprattutto  nell‟attuale contesto storico in 
cui il quadro dei valori appare sconvolto,  accompagnandoli nella 
costruzione di una personalità armonica, fondata su valori forti quali: 

 

 il senso della libertà , nel rispetto di se stessi e degli altri e nella 
convinzione che non si ha libertà senza regole; 

 il senso della socialità  fondata sulla condivisione vissuta dei 
valori integrati della solidarietà e   del rispetto dei ruoli; 

 il senso della legalità  fondata sull'osservazione dei propri doveri, 
come premessa alla tutela del  rispetto dei propri diritti; 

 la razionalità e l'equilibrio comportamentale  quale percorso 
fondamentale e proprio dell'individuo sociale; 
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 il senso della lealtà , dell'onestà  e del lavo ro come impegno serio 
e coerente. 

 
 Fonte di riferimento di tutto quanto indicato nel presente 

punto, la Carta Costituzionale, nei suoi principi fondamentali: 
libertà, democrazia, solidarietà sociale, lavoro quale diritto-dovere, 
diritto allo studio e all'istruzione pubblica. 

 Sul piano scolastico, il tutto può trovare corretta ed adeguata 
sintesi nell‟idea che nei processi formativi, che individuano i loro 
concreti e definiti canali nelle discipline curriculari, possa e debba 
trovare spazio strategico una sorta di “disciplina trasversale”, 
identificabile nella educazione alla cittadinanza. 

 L‟Istituto si propone all‟utenza quale luogo di una identità 
aggregante e motivante oltre che punto di riferimento qualificato per 
il conseguimento del titolo di studio finale, offre inoltre 
professionalità ed esperienza nel delicato intervento sulla vasta 
gamma di problematiche connesse alla crescita dei ragazzi. 

 
La “mission” dell‟Istituto presenta quindi due aspetti essenziali: da 

un lato la didattica curriculare ordinaria è la "spina dorsale" 
dell'intervento educativo  e la sua qualità è l‟elemento base per la 
qualità più complessiva del servizio, dall‟altro la disponibilità e 
l‟impegno dei Docenti per la partecipazione ad iniziative di valenza 
culturale e sociale sul territorio costituiscono il completamento 
dell‟azione formativa degli allievi. 

 
 

3.2. OBIETTIVI GENERALI 

 

L‟insieme delle attività che caratterizzano l‟offerta formativa nei 
vari indirizzi è finalizzata a: 

 costruire una continuità didattica con l'ordine di scuola 
precedente e successivo 

 favorire negli studenti la maturazione di rapporti sociali e affettivi 

 innalzare il livello dell‟apprendimento 

 assicurare agli studenti il successo scolastico 
 

Per perseguire tali obiettivi l'Istituto intende operare le seguenti 
scelte di fondo: 
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 rendere più efficace l'azione di orientamento nel raccordo con la 
scuola media e nel passaggio biennio-triennio 

 favorire le attività che ampliano l'offerta formativa 

 favorire le attività che incidono sulle aree di difficoltà di 
apprendimento 

 favorire le attività di aggiornamento dei docenti 

 progettare percorsi formativi curricolari finalizzati al successo 
scolastico in riferimento alle capacità di ogni allievo, sia come 
sostegno/recupero sia come percorsi di eccellenza. 

 
Nella programmazione dell‟intervento didattico complessivo 
l‟Istituto pone i seguenti obiettivi che rappresentano il traguardo 
formativo: 

Conoscenze 

   acquisizione di conoscenze disciplinari 
 

Competenze  

 acquisizione di un metodo di studio efficace 

 capacità di decodificare messaggi 

 miglioramento delle abilità comunicative 

 padronanza di linguaggi specifici 

 acquisizione di competenze informatiche e relative alle tecnologie 
di informazione e comunicazione 

 

Capacità  

 sviluppare abilità espressive, logico-deduttive, critiche 

 saper applicare e integrare conoscenze e competenze disciplinari 

 saper lavorare in gruppo 

 essere in grado di autovalutarsi 
 

3.3. OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Per l‟indirizzo informatico il diplomato dovrà:  

 Saper analizzare e progettare sistemi di vario genere 

 Saper progettare programmi applicativi 

 Saper pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole 
realtà produttive e saper dimensionare piccoli sistemi di 
elaborazione dati 
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  Saper sviluppare piccoli pacchetti software sia in ambito locale 
sia di rete 

  Saper documentare e relazionare il lavoro svolto in forma scritta 
e grafica, curando l'eventuale predisposizione di semplici 
manuali d'uso e di manutenzione  dei dispositivi progettati 

  Saper comprendere documenti tecnici e manuali d'uso anche in 
lingua straniera 

 
 

Per l‟indirizzo elettrotecnico il diplomato dovrà: 

 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi elettrici 

 partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo, 
sovrintendendo alla manutenzione degli stessi;  

 progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici ma completi 
di Automazione e sovrintendere alla realizzazione di impianti 
civili e industriale, valutando, anche sotto il profilo economico, 
la componentistica presente sul mercato.  

 

Per l‟indirizzo costruzione del mezzo (aeronautico) il diplomato 
dovrà: 

 eseguire il dimensionamento di componenti aeronautici, 
redigere il disegno costruttivo ed individuare il ciclo di 
lavorazione eseguendo le opportune scelte razionali nell‟uso 
dell‟attrezzatura, delle macchine e dei materiali 

 eseguire controlli sui materiali e sui manufatti con tecniche 
tradizionali e non distruttive 

 realizzare prove di fluidodinamica, interpretare, analizzare ed 
elaborare i dati sperimentali 

 conoscere e confrontare lo stato dell‟arte dei vari sistemi 
produttivi al momento in uso 

 analizzare, interpretare e disegnare schemi di impianti di bordo 
utilizzando la simbologia unificata appropriata 

 comprendere regolamenti, documenti tecnici vari e redigere 
brevi relazioni anche in lingua inglese. 

 

Per l‟indirizzo meccanica e meccatronica il diplomato dovrà: 
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 essere in grado di svolgere mansioni relative a fabbricazione e 
montaggio di componenti meccanici 

 programmare, controllare gli stati di avanzamento e la 
produzione dei componenti meccanici con relative analisi e 
valutazione dei costi 

 essere in grado di dimensionare, installare e gestire semplici 
impianti industriali 

 progettare elementi e semplici gruppi meccanici 

 eseguire il controllo ed il collaudo delle materie prime e del 
prodotto finito 

 eseguire la manutenzione industriale applicando le norme di 
sicurezza del lavoro e di tutela dell‟ambiente. 

 

Per l‟indirizzo Igea il diplomato dovrà: 

 essere in possesso di conoscenze ampie e sistematiche dei 
processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 
economico 

 padroneggiare gli aspetti giuridici e fiscali nell‟ambito della 
gestione d‟azienda 

 avere maturato una solida formazione relativa agli aspetti 
aziendali organizzativi e contabili 

 essere aggiornato rispetto alle più recenti normative in merito 
alla gestione d‟azienda, padroneggiando con disinvoltura i 
linguaggi tecnico-professionali specifici. 

 

Per l‟indirizzo Programmatori  il diplomato dovrà: 

 padroneggiare la conoscenza dei processi di gestione aziendale 
sotto il profilo economico 

 avere una buona conoscenza degli aspetti giuridici, fiscali, 
organizzativi e contabili nell‟ambito della gestione d‟azienda 

 essere aggiornato rispetto alla normativa in merito alla gestione 
d‟azienda, utilizzando i linguaggi tecnico-professionali specifici 
in modo competente 
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 avere maturato una competenza informatica che gli consenta di 
operare in maniera autonoma all‟interno di un sistema 
formativo aziendale. 

 

 

Per il Liceo classico il diplomato dovrà: 

 avere acquisito e consolidato la capacità di comprendere le 
connessioni fra le discipline quale strumento d‟interpretazione 
unitaria del presente attraverso lo studio del passato 

 avere maturato competenze informatico-multimediali 

 avere acquisito una metodologia di analisi e di studio idonea 
all‟approccio ad ambiti diversi 

 avere raggiunto una competenza linguistica ampia e relativa a 
diversi ambiti culturali. 

 

Per il Liceo scientifico il diplomato dovrà: 

 avere acquisito e consolidato un solido patrimonio culturale di 
base che possa spaziare dall‟ambito propriamente scientifico a 
quello umanistico 

 avere maturato competenze negli ambiti laboratoriali e delle 
nuove tecnologie 

 avere raggiunto una buona padronanza linguistica in ogni 
contesto, comunque approfondita per l‟ambito scientifico 

 avere maturato la capacità di adattare nel tempo le proprie 
competenze all‟evolversi della società e della scienza.  
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3.4. ATTIVITÀ CURRICOLARI 

 

L'organizzazione della didattica curricolare, tenuto conto  delle 
indicazioni emerse nelle riunioni di Dipartimento, prevede la 
programmazione disciplinare da parte dei docenti in tutte le classi dei 
diversi Indirizzi. Per ogni disciplina è previsto che vengano definiti: 

 i livelli di partenza 

 gli obiettivi di apprendimento 

 i contenuti disciplinari 

 le metodologie didattiche 

 i tempi di attuazione degli interventi di 
insegnamento/apprendimento 

 gli strumenti e le modalità di verifica 

 gli interventi e le modalità di recupero per allievi con carenze 
nell‟apprendimento dei contenuti programmati. 
 

I Consigli di classe ratificano i piani di lavoro annuali dei docenti e 
aderiscono ai Progetti promossi dall‟Istituto, dagli Enti Locali, ai 
Progetti nazionali del MIUR o di associazioni professionali, 
promuovendo la diffusione di una didattica per progetti che 
contribuisce a delineare l'identità dell'Istituto ed a favorire la 
realizzazione dell‟offerta formativa. 

Nei primi mesi di scuola possono essere organizzate attività di 
recupero per gli alunni che, pur risultando promossi al termine 
dell‟anno precedente, presentano una preparazione non del tutto 
sufficiente e per tutti gli studenti che, provenendo da altre tipologie di 
Istituti scolastici, mantengono, pur in un quadro di sostanziale 
preparazione, alcune lacune residue. Tali attività sono svolte sia “in 
itinere”, durante le lezioni curricolari, sia attraverso attività di 
recupero didattico pomeridiano.  

L‟attività pomeridiana inizia con il mese di Novembre, viene data 
informazione sulle discipline, i giorni e gli orari tramite circolare e sul 
sito web della scuola. 

La partecipazione è aperta a tutti gli alunni individuati dai 
Consigli di Classe e a coloro che desiderano un chiarimento o un 
approfondimento degli argomenti svolti in classe. 
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 La scuola organizza, inoltre, anche su richiesta specifica di 
alunni e/o docenti, corsi di recupero rivolti agli alunni di tutte le 
classi; in particolare, nel secondo periodo sono sempre attivati corsi 
rivolti agli alunni che abbiano riportato una valutazione intermedia 
insufficiente, secondo le priorità individuate dal Collegio dei Docenti.  

Tali attività vengono messe in atto dall'Istituto con la finalità di 
offrire agli studenti, oltre alla normale attività didattica, l‟opportunità, 
attraverso il recupero e l‟approfondimento, di evitare l'insuccesso 
scolastico e combattere l‟abbandono e la dispersione. 

 
3.5. L „AMPLIAMENTO DELL‟OFFERTA FORMATIVA 

 

L'Istituto, nella prospettiva di un ampliamento dell‟offerta 
formativa, intende peraltro organizzare e promuovere attività 
extrascolastiche a carattere complementare (corsi, laboratori, etc.) 
finalizzate tanto alla crescita complessiva dei nostri studenti che 
all‟acquisizione di eventuali crediti scolastici e formativi. 

Le attività destinate ad integrare quelle strettamente istituzionali 
di insegnamento che l'Istituto intende promuovere riguardano 
sostanzialmente: 

 l‟approfondimento delle conoscenze informatiche; 

 la promozione dell‟innovazione tecnologica; 

 l‟uso sistematico dei laboratori e della biblioteca; 

 la predisposizione di interventi nel campo della sicurezza negli 
ambienti di lavoro e dell‟educazione alla salute, all‟ambiente, 
alla legalità, alla cultura e all‟interculturalità; 

 la partecipazione a programmi europei per la realizzazione di 
scambi culturali; 

 la programmazione di incontri e l‟attivazione di convenzioni con 
le realtà economiche-imprenditoriali del territorio; 

 l‟attivazione, in collaborazione con Enti di formazione, di corsi 
IFTS (Formazione Integrata Tecnica superiore) per diplomati; 

 l‟attivazione di corsi finalizzati al recupero della dispersione 
scolastica.  

Nell‟ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro gli alunni dei corsi 
del IV e V anno saranno formati, in collaborazione con ambiti 
istituzionali, sulla sicurezza ed igiene del lavoro. Tale formazione è di 
integrazione ai moduli didattici specifici per i vari corsi previsti in 
alcuni insegnamenti (normalmente negli insegnamenti di Tecnologia e 
di Impianti). 
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 L‟Istituto fa tuttora parte del Polo “Energia e Ambiente” della 
Regione Lazio, istituito per la realizzazione di corsi IFTS e di iniziative 
formative e informative nell'ambito di interesse. 
 

Risultano al momento conclusi i corsi IFTS cui la scuola ha 
collaborato, tali corsi, rivolti a figure professionali di grande attualità e 
qualifica secondo le esigenze espresse dal mercato e dalle aziende del 
settore, potranno essere riproposti o integrati, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e le proposte di collaborazione nell‟ambito del 
Polo Energia-Ambiente. 
 
 L‟Istituto collabora anche materialmente all‟installazione di 
strumenti e strutture nel quadro della progettazione specifica del Polo 
di cui fa parte, quindi presso l'IIS Via Capo Sperone 52, è attiva una 
stazione meteorologica, i cui dati sono visibili nel sito dell'IIS con 
segnalazione delle principali grandezze meteo e con la possibilità di 
svolgervi visite ed esercitazioni specifiche. 
 Nell'Istituto è attivo anche un impianto fotovoltaico da 10 kWp, 
allacciato alla rete ENEL che contribuisce a produrre energia pulita e 
gratuita. Tale struttura consente un‟ azione di informazione e di 
partecipazione aperta a tutti gli allievi dell‟istituto. Apposito monitor e 
data-logger rendono visibile in tempo reale l‟irraggiamento solare, la 
quantità di energia elettrica prodotta e immessa in rete, l‟energia 
elettrica totale prodotta dall‟impianto e la quantità di CO2 non 
immessa nell‟atmosfera. 
 L‟installazione di impianti fotovoltaici, oltre ad ottemperare agli 
obblighi del Protocollo di Kyoto, rappresenta una partecipazione attiva 
sul territorio ed una efficace promozione per le energie rinnovabili e 
per il futuro coinvolgimento professionale e lavorativo dei giovani. 
  

 L‟Istituto si impegna nell‟individuazione di partners industriali 
per la stipula di convenzioni che favoriscano l‟inserimento in orario 
curricolare degli alunni in ambienti professionali del territorio e non: 
sono tuttora operative alcune convenzioni e la scuola si attiva 
costantemente per individuare azioni di partnerariato con strutture 
pubbliche e private. 

La scuola promuove la partecipazione degli studenti a iniziative, 
manifestazioni e concorsi promossi da enti locali e Istituzioni. 
L‟istituto è Test Centre dell‟AICA per la Patente Europea del 
Computer. A tutti gli alunni iscritti viene, inoltre, garantita la 
possibilità di frequentare specifici corsi pomeridiani per conseguire la 
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patente europea del computer (ECDL) e la certificazione per 
l‟apprendimento della lingua inglese.   

 

Infine, l‟Istituto partecipa a progetti del Miur, della Regione Lazio o 
di altri Enti, sia a livello individuale che in rete di scuole, finalizzati 
all‟innovazione tecnologica: grazie a fondi già erogati, le aule della sede 
di via Capo Sperone sono state quasi tutte dotate di lavagne 
interattive multimediali (LIM) ed è stato allestito un nuovo laboratorio 
multimediale polivalente.  

 

3.6. DIDATTICA E VALUTAZIONE 

 

3.6.1. La valutazione 

Obiettivo preliminare dell‟azione didattica è che l‟allievo raggiunga 
la consapevolezza dello scopo della verifica e della valutazione come: 

 
1. misura del proprio apprendimento; 
2. conoscenza del percorso compiuto e di quello ancora da 

compiere; 
3. indicazione per strategie più efficaci di apprendimento. 
 
La valutazione si basa su prove scritte, pratiche e verifiche orali, 

ed è di tipo: 
Á cognitivo , relativa a singole conoscenze;  
Á formativ o , mirante al recupero delle carenze attraverso 

l‟analisi dello sbaglio, errata applicazione della norma, e 
dell‟errore, non conoscenza della norma stessa;  

Á som mativ o, funzionale alla valutazione finale della 

preparazione dello studente.  
 

Per misurare i livelli di partenza delle classi, il possesso dei 
prerequisiti essenziali per lo svolgimento della programmazione 
didattica, per misurare in itinere i livelli di apprendimento degli 
studenti e per adottare efficaci interventi di modifica del processo di 
apprendimento in corso, i docenti possono prevedere prove di verifica 
di tipo strutturato, semistrutturato, questionari, problem solving, 
applicazioni, prove orali. Inoltre ogni docente definisce nel proprio 
piano di lavoro il numero di prove di verifica (non inferiore a 2) che 
intende attuare per quadrimestre, i criteri e le modalità di valutazione 
che saranno applicati e ne da‟ comunicazione agli alunni. I risultati 
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delle prove di verifica scritte vengono, di norma,  comunicati entro un 
tempo di due settimane, per consentire eventuali interventi di 
consolidamento; le prove riporteranno la valutazione e potranno 
essere visionate anche dalle famiglie. 

Il docente potrà prevedere uno spazio di recupero autonomo utile 
al consolidamento o approfondimento da attuare secondo il piano di 
lavoro annuale. 

In dettaglio, per ciò che riguarda la valutazione , allo scopo di tendere 

al massimo all‟oggettività della misurazione,  sono sempre esplicitati: 

 
a) gli obiettivi, in termini di sapere e saper fare, delle singole prove 

di verifica; 
 
b) le tipologie di verifica adottate; 

 
c) i tempi per le verifiche, le correzioni e la comunicazione 

tempestiva dei risultati; 
 

d) i criteri di misurazione e valutazione, le modalità di espressione 
dei giudizi. 

 
L‟Istituto ha inoltre partecipato allo svolgimento dei test INVALSI 

previsti, i Docenti hanno potuto seguire interventi di formazione 
chiarificatori sul significato e la valenza di tali test. 

Le attività dipartimentali hanno previsto che venga riservata 
attenzione ai criteri caratteristici di tali prove che annualmente 
verranno proposte. 

Le prove non costituiranno, di per sé, forme di valutazione ma 
contribuiranno alla progettazione e costruzione del percorso didattico. 

Quanto alla valutazione conclusiva, il Consiglio di Classe di fine 
anno, sulla base degli elementi stabiliti in precedenza dal Collegio dei 
Docenti, procede alla definizione dell‟esito finale che tiene conto: 

 della partecipazione attiva al percorso didattico 
 

 dell' interesse per la vita della scuola 
 

 del raggiungimento degli obiettivi minimi essenziali per il 
passaggio alla classe successiva 
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 della possibilità per l'alunno di completare il raggiungimento 
degli obiettivi formativi e didattici di alcune discipline in modo 
autonomo (debito scolastico). 

 
Quanto alla mancata valutazione finale in presenza di elevato 

numero di assenze, il Collegio dei Docenti definisce annualmente, 
come previsto dalla norma, il numero di ore di assenza oltre il quale 
può non essere effettuata la valutazione finale, definisce inoltre le 
deroghe possibili e ne dà tempestiva informazione agli allievi ed alle 
famiglie. 

L‟elenco delle deroghe definite per l‟anno scolastico in corso è 
riportato nel presente POF alla sezione 9.6 Comunicazioni alle 
famiglie. Punto D). 

In ogni caso la mancata ed ingiustificata frequenza alle lezioni 
(assenze collettive o ripetute in alcune discipline o in coincidenza con 
le prove programmate, pur senza superare il limite consentito) e l‟esito 
del recupero sono elementi che possono contribuire a definire il profilo 
comportamentale dello studente e influire sul giudizio e sul profitto. 
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La seguente griglia indica, schematicamente, i criteri di valutazione 
in base alle conoscenze, competenze e capacità :  

Molto negativo: 1,2,3 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Nessuna conoscenza o  

Poche/pochissime 
conoscenze  

Non riesce ad applicare le 
sue conoscenze e 

commette gravi errori  

Non è capace di effettuare 
alcuna analisi ed a 

sintetizzare le conoscenze 

acquisite. Non è capace di 
autonomia di giudizio e di 

valutazione  

Insufficiente: 4 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Frammentarie e piuttosto 
superficiali  

Riesce ad applicare le 
conoscenze in compiti 
semplici, ma commette 

errori anche gravi 

nell‟esecuzione  

Effettua analisi e sintesi 
solo parziali ed imprecise. 

Sollecitato e guidato 
effettua valutazioni non 

approfondite  

Mediocre: 5 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Superficiali e non del tutto 
complete  

Commette qualche errore 
non grave nell‟esecuzione 

di compiti piuttosto 

semplici  

Effettua analisi e sintesi 
ma non complete ed 

approfondite. Guidato e 

sollecitato sintetizza le 
conoscenze acquisite e 
sulla loro base effettua 

semplici valutazioni  

Sufficiente: 6 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Complete ma non 
approfondite  

Applica le conoscenze 
acquisite ed esegue 

compiti semplici senza 

fare errori  

Effettua analisi e sintesi 
complete, ma non 

approfondite. Guidato e 

sollecitato riesce ad 
effettuare valutazioni 
anche approfondite  
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Discreto: 7 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Complete ed approfondite  Esegue compiti complessi 
e sa applicare i contenuti e 

le procedure, ma 
commette qualche errore 

non grave  

Effettua analisi e sintesi  

Complete ed approfondite 
con qualche incertezza se 

aiutato. Effettua 
valutazioni autonome 

parziali e non approfondite  

Buono: 8 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Complete, approfondite e 
coordinate  

Esegue compiti complessi 
e sa applicare i contenuti e 

le procedure, ma 
commette qualche 

imprecisione  

Effettua analisi e sintesi 
complete ed approfondite. 

Valuta autonomamente 
anche se con qualche 

incertezza  

Ottimo/eccellente: 9, 10 decimi  

Conoscenze  Competenze  Capacità  

Complete, approfondite, 
coordinate, ampliate, 

personalizzate  

Esegue compiti complessi, 
applica le conoscenze e le 

procedure in nuovi 
contesti e non commette 

errori  

Coglie gli elementi di un 
insieme, stabilisce 
relazioni, organizza 
autonomamente e 

completamente le 
conoscenze e le procedure 

acquisite. Effettua 
valutazioni autonome, 

complete, approfondite e 

personali.  
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 Riguardo alla valutazione del comportamento, come previsto dalla 
normativa vigente, il Collegio ha deliberato i seguenti criteri: 

COLLABORATIVITA‟. 

Frequenza alle lezioni 
Partecipazione al 
dialogo educativo 

Collaborazione con 
Docenti, personale 

scolastico e compagni 

RISPETTO DELLE REGOLE 
Comportamento 

Rispetto del regolamento di Istituto 
Rispetto delle consegne 

Utilizzo delle strutture e del materiale della 

scuola 

 

Voto  10/9 
 

 

Frequenta con assiduità 
le lezioni e rispetta gli 

orari Nel caso di assenze 
giustifica con 
tempestività. Segue con 

interesse costante le 
proposte didattiche 
curricolari. Collabora 

attivamente alla vita 
scolastica apportando il 

proprio contributo 
consapevole. 

 

E‟ corretto con docenti, personale scolastico e 
compagni. Rispetta gli altri nei loro diritti 

riconoscendone le differenze individuali. Conosce e 
rispetta il regolamento di Istituto. Non ha a suo 
carico provvedimenti disciplinari. Assolve alle 

consegne in maniera puntuale. È sempre munito del 
materiale necessario a svolgere le diverse attività. 
Utilizza in modo responsabile il materiale fornito 

dalla scuola. Rispetta le strutture e gli ambienti in 
cui si svolgono le attività scolastiche. 

 

Voto  8 
 

 
Frequenta con regolarità 

le lezioni ma talvolta non 
rispetta gli orari. Segue 
con adeguata 

partecipazione le 
proposte didattiche. 
Collabora, di norma, alla 

vita scolastica. 

 
È sostanzialmente corretto nei confronti dei docenti, 

del personale della scuola e dei compagni. Rispetta 
gli altri ed i loro diritti. Rispetta il regolamento ma 
talvolta riceve richiami verbali. Rispetta le consegne 

nella maggioranza dei casi ed è solitamente munito 
del materiale necessario. Non sempre utilizza al 
meglio il materiale e le strutture della scuola. 

 

Voto  7 
 

 
Si rende responsabile di 
sporadiche assenze e 

ritardi e non giustifica 
regolarmente. Segue in 
modo abbastanza passivo 

e marginale l‟attività 
scolastica. Collabora 

raramente alla vita 
scolastica. 

 
Non è sempre corretto nei confronti dei docenti, del 
personale della scuola e dei compagni. Talvolta 

mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e 
dei loro diritti. Talvolta non rispetta il regolamento e 
riceve richiami verbali e/o scritti. Molte volte non 

rispetta le consegne e non è munito del materiale 
scolastico. Utilizza in maniera non accurata il 

materiale e le strutture della scuola.  
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Voto  6 
 

 

Si rende responsabile di 
frequenti assenze e 
ritardi strategici e non 

giustifica regolarmente. 
Dimostra interesse 

superficiale al dialogo 
educativo. Non collabora 
alla vita scolastica e 

spesso è fonte di disturbo 
durante le lezioni. 

 

È poco corretto nei confronti dei docenti, del 
personale della scuola e dei compagni. Spesso ha 
atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 

diritti. Viola frequentemente il regolamento. Riceve 
ammonizioni verbali e/o scritte e/o viene sanzionato 

con l‟allontanamento dalla comunità scolastica. 
Rispetta le consegne solo saltuariamente e spesso 
non è munito del materiale scolastico. Utilizza in 

maniera trascurata il materiale e le strutture della 
scuola. 

 

Voto  5 
 

 
Si rende responsabile di 

sistematiche assenze e/o 
ritardi strategici che 
restano ingiustificati o 

che vengono giustificati 
quasi sempre in ritardo. 

Non dimostra alcun 
interesse per il dialogo 
educativo. Non collabora 

alla vita scolastica ed è 
sistematicamente fonte di 
disturbo durante le 

lezioni. 

 
Si comporta in modo arrogante ed irrispettoso nei 

confronti dei docenti, del personale della scuola e dei 
compagni. Viola di continuo il regolamento. Riceve 
ammonizioni verbali e scritte e viene sanzionato con 

l‟allontanamento dalla comunità scolastica per 
violazioni gravi. Non rispetta le consegne. 

Sistematicamente è privo del materiale scolastico. 
Utilizza in maniera trascurata ed irresponsabile il 
materiale e le strutture della scuola. 

 

3.6.2. Valutazione alunni diversamente abili.  

Il Consiglio di Classe che accoglie alunni diversamente abili 
elabora con il Docente Specializzato, dopo attenta osservazione 
dell‟alunno, un Piano educativo personalizzato o individualizzato 
predisposto all'inizio dell'anno scolastico e presentato nel primo 
incontro del G.L.H operativo che si deve effettuare.in presenza della 
famiglia,dello specialista medico, dei docenti e di tutte le figure 
professionali che interagiscono con l‟alunno quindi di terapisti, 
facilitatori della comunicazione nonché di assistenti di base. 

 In esso. vengono descritti gli obiettivi, i contenuti disciplinari, le 
modalità di lavoro, le attività di sostegno e di integrazione previste, 
anche la sostituzione di parte dei contenuti disciplinari o di discipline, 
le modalità di  verifica ed eventuali sussidi utilizzati, i tempi previsti 
per le verifiche infine la valutazione degli obiettivi raggiunti. Come si 
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deduce dai riferimenti normativi per gli alunni disabili, la valutazione 
considera il processo di apprendimento e di crescita dell‟allievo 
rispetto ai livelli iniziali e alle sue potenzialità e fa riferimento al piano 
educativo personalizzato elaborato e predisposto per l‟alunno.Tale 
valutazione nasce anche da un confronto fra docenti e referenti ASL 
durante il  secondo GLH operativo che si tiene prima degli scrutini 
finali. 

Nel caso di programmazione non personalizzata ma diversificata o 
semplificata nella metodologia, l‟alunno con difficoltà avrà la stessa 
valutazione operata per la classe. 

 

3.6.3. Attività di recupero ed integrazione 

In attuazione dell'autonomia didattica che la legge concede alle 
scuole, il Collegio dei Docenti, tramite le riunioni per Dipartimenti, 
fissa i saperi minimi disciplinari che gli studenti sono tenuti a 
raggiungere alla fine del percorso didattico annuale.  

 Durante il biennio ciascun docente privilegia i contenuti attinenti 
la comunicazione e le capacità logiche in quanto propedeutici 
all'apprendimento di tutte le discipline. 

Sulla base della serie storica delle insufficienze e dei dati statistici, 
tenuto conto dei curricola specifici di questo Istituto nei vari indirizzi, 
si individuano, come da indicazioni della normativa nazionale, le 
seguenti aree disciplinari cui destinare prioritariamente l‟investimento 
professionale, finanziario ed organizzativo dell‟Istituto: 

 
                  

 per l‟Istituto tecnico settore tecnologico 
a. matematica, fisica e lingua straniera  intese come 

trasversali a tutte le altre discipline 
b. italiano per gli allievi fortemente carenti o provenienti 

dall‟estero 
c. aree disciplinari specifiche di indirizzo dei percorsi triennali  

industriali 
 

 per l‟Istituto tecnico settore economico 
a. matematica, economia aziendale e lingue straniere intese 

come trasversali alle altre discipline e propedeutiche al 
percorso successivo 

b. italiano per gli allievi fortemente carenti o provenienti 
dall‟estero 
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c. aree disciplinari specifiche di indirizzo dei percorsi triennali 
commerciali  

 
Sulla base di una valutazione specifica e motivata della singola 

classe, il Consiglio di classe può individuare una diversa area 
disciplinare o altre discipline diverse oppure aggiungere un‟altra 
disciplina rispetto a quelle indicate nel presente P.O.F. . 

Si intende che le discipline non investite direttamente dalle scelte 
prioritarie del Collegio e del Consiglio di classe possono e devono, se 
ritenuto necessario o opportuno, essere oggetto di interventi di 
sostegno. 

  

3.6.4. Servizio di recupero didattico 

Viene offerto agli studenti che richiedono particolari spiegazioni su 
quesiti specifici. Tale servizio è erogato, a didattica avviata, lungo tutto 
il corso dell‟anno scolastico. 

 

3.6.5. Interventi didattico-educativi integrativi 

Qualora i test d'ingresso o le valutazioni di profitto abbiano 
rilevato gravi carenze di base, per gli alunni si attivano iniziative di 
recupero, differenziate rispetto al gruppo classe e all'orario curricolare. 

A partire dal 2° periodo, vengono attivati gli interventi obbligatori, 
previsti dal DM 80 dd. 3/10/2007, per gli studenti che in sede di 
scrutinio intermedio abbiano presentato insufficienze in una o più 
discipline.  

 Verranno, inoltre, attivati interventi didattici da portare a 
termine entro la prima metà di luglio, secondo quanto previsto dal 
Piano Annuale delle Attività, per gli alunni il cui giudizio venga 
sospeso nel corso dello scrutinio finale. 

 Le discipline oggetto di intervento sono individuate dal Collegio 
dei Docenti. 

 

3.6.6. Percorsi individualizzati per l'integrazione linguistica  

La presenza in Istituto di numerosi studenti stranieri con limitate 
conoscenze dell'Italiano richiede l'attivazione di percorsi didattico- 
linguistici che tengano conto delle difficoltà di integrazione e 
apprendimento. 
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Tali percorsi sono offerti anche agli alunni di lingua italiana che 
presentino particolari lacune nel possesso della materia. 
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4. IL PROGETTO DELL‟OFFERTA FORMATIVA 
 

4.1. DESCRIZIONE DELL‟ARTICOLAZIONE PROGETTUALE 

 

Il Collegio dei Docenti dell‟I.I.S. “Via Capo Sperone, 52” formula,  
per il corrente anno scolastico, un progetto unico di Istituto, nel quale 
andranno ad articolarsi le singole attività quali aspetti parziali 
finalizzati ad un unico obiettivo, così tradotto: 

 
 

“Per una formazione consapevole ed efficace”. 
 

 
Scopo delle attività è dare spessore all'impegno formativo 

dell‟Istituto, arricchendo ed integrando i processi di insegnamento 
ordinari e dare alla scuola un rapporto con il territorio più articolato e 
di più ampio respiro, non solo come istituzione scolastica, ma come 
centro di cultura e di servizi. 
 

La necessità  di operare una scelta di priorità nella selezione delle 
aree alle quali rivolgere l‟attenzione risulta imprescindibile, sia per 
l‟oculato utilizzo delle risorse economiche, sia per il massimo 
potenziamento delle risorse umane presenti nella Scuola. 

 
Per l‟attuale anno scolastico il Collegio dei Docenti ha quindi 

privilegiato i seguenti settori: 

 
 

 
 
Â Continuità con le Scuole Medie 
 
Â Accoglienza 

 
Â Prevenzione e  recupero dell‟insuccesso scolastico 

 
Â Potenziamento dell‟offerta formativa  

 
Â Attività pomeridiana di recupero ed approfondimento 
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Â C.I.C. e prevenzione del disagio giovanile 
 

Â Attività di intervento sociale 
 

Â Valorizzazione delle conoscenze storiche 
 

Â Innovazione tecnologica 
 

Â Collegamento con l‟esterno 
 

Â Alternanza scuola-lavoro 
 

Â Interculturalità e multiculturalità 
 

Â Gruppo sportivo 
 

Â Orientamento 
 

Â Cinema e teatro  
 

Â Laboratori teatrali e musicali 
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Nell‟ambito dei settori privilegiati dalle scelte del Collegio va a 
collocarsi lo svolgimento delle seguenti attività: 

 
1) Attività di  ORIENTAMENTO 

L‟attività è mirata al coordinamento dei Docenti di entrambe 
le sedi che contatteranno le scuole Medie nella fase di 
orientamento in entrata, si avvale della collaborazione di 
Docenti sia delle discipline base che di quelle specialistiche, 
per garantire la massima valenza comunicativa con i Docenti 
delle Scuole medie, gli allievi delle medesime e le loro famiglie. 
L‟attività prevede anche la possibilità di far conoscere la 
nostra istituzione scolastica con l‟iniziativa “Porte aperte”.  

 
2) Attività di  CONTINUITA‟  

L‟attività prevede azioni di contatto con i Docenti delle scuole 
medie per elaborare strategie didattiche mirate alle esigenze 
specifiche ed individuali dell‟utenza, con una eventuale fase 
successiva di comunicazione alle scuole di provenienza dei 
risultati raggiunti dagli allievi. 
Per l‟anno scolastico in corso, è prevista l‟adesione ai progetti 
di orientamento formativo che verranno proposti nell‟ambito 
di reti con scuole Superiori e Medie del XXI Distretto 
Scolastico. 
Si evidenzia che tutta l‟attività progettuale extracurricolare è 
essenzialmente destinata a favorire il passaggio “dolce” dalla 
terza media alla prima superiore. 
 

3) Attività di  ACCOGLIENZA  
Questa attività, già da diversi anni, si propone di 
accompagnare i nuovi iscritti nella fase di avvio del nuovo 
percorso didattico favorendo un approccio corretto e positivo 
alla nuova realtà scolastica. La fase di accoglienza ha anche  
lo scopo di favorire la conoscenza dell‟ambiente scolastico, 
della prassi e delle regole previste all‟interno dell‟Istituto. 

 
4) Attività di RIORIENTAMENTO 

Fine dell‟attività è la pianificazione degli interventi da 
effettuare presso gli allievi e le famiglie, nei casi di forte 
difficoltà scolastica. 
Lo scopo, da raggiungere anche nel presente anno scolastico, 
è ridurre i casi di abbandono del percorso formativo 
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individuando, quando necessario, percorsi di studio 
alternativi nel territorio. 

   

5) Attività di  INTERVENTO A SOSTEGNO DI ALLIEVI STRANIERI  
RELATIVAMENTE ALL‟AREA LINGUISTICA. 

    Scopo dell‟attività è fornire gli strumenti linguistici 
indispensabili agli allievi stranieri provenienti dalle comunità 
di diversa provenienza stabilitesi nel territorio.  

 
6) Attività di  INTERVENTO A SOSTEGNO DI ALLIEVI 

FORTEMENTE CARENTI NELL‟AREA LINGUISTICA. 
Scopo dell‟attività è fornire gli strumenti linguistici minimi a 
quegli allievi che rivelano gravissime lacune in lingue italiana 
manifestando difficoltà di comprensione linguistica evidente 
anche nelle discipline specifiche. 
Sia per l‟attività al punto  5 ) che per quella al punto   6 ) gli 
allievi vengono seguiti individualmente da un Docente al di 
fuori della classe per un numero di ore complessivo valutato 
in relazione alla necessità individuale dello studente.  
 

7) Attività PROVE INTEGRATIVE. 
L‟obiettivo dell‟attività, riferita ai corsi antimeridiani, è quello 
di individuare le prove integrative da effettuare da parte di 
allievi provenienti da altra scuola producendo  idonea 
documentazione interna (verbali) ed esterna degli esiti 
(comunicazione alle famiglie). 
 

8) Attività di  IDEI (Interventi Didattici Educativi Integrativi) 
L‟attività prevede la disponibilità pomeridiana di docenti delle 
discipline base curricolari per tutte le classi e di quelle 
specifiche di indirizzo per i trienni di specializzazione, secondo 
le indicazioni fornite dal Collegio. 
L‟attività inizia con la prima settimana di Novembre e si svolge 
presso le due sedi, interrompendosi nei giorni di chiusura 
della scuola o quando siano previste riunioni collegiali o 
consigli di classe. 
Gli allievi si prenoteranno sull‟apposito tabellone, annotando 
nome e classe, entro le 11.30 del giorno in cui l‟attività dovrà 
svolgersi; durante la medesima il Docente raccoglierà le firme 
di presenza degli studenti sugli appositi moduli. 
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9) Attivita‟ di SORVEGLIANZA PER I NON AVVALENTISI 
DELLO STUDIO DELLA RELIGIONE CATTOLICA. 

L‟attività è gestita direttamente dai Collaboratori e Referenti 
del DS che pianificano, in tutte le classi escluse le quinte e 
compatibilmente con la disponibilità di Docenti, turni di 
assistenza nello studio individuale degli alunni che non si 
avvalgono della Religione e che non hanno questa materia alla 
prima o all‟ultima ora. 

 
10) Attività LETTURA DEL QUOTIDIANO (Prof.ssa Maniglio): 
  anche per il corrente anno è stata effettuata la richiesta per la 

lettura on-line del quotidiano (collaborazione con La 
Repubblica) ed è prevista la possibilità per gli studenti di 
scrivere articoli, utilizzando appositi spazi messi a 
disposizione dal partner editoriale. L‟attività prevede inoltre la 
lettura di alcuni quotidiani (disponibili copie cartacee del 
Corriere della Sera e del Sole 24 ore); la diversificazione dei 
documenti consentirà una educazione sistematica alla lettura 
critica dei giornali. 

 
11) Attività “CERTIFICAZIONE LINGUISTICA” 

L‟Istituto garantisce corsi di preparazione, aperti anche al 
territorio, per il potenziamento della lingua inglese e per 
superare gli esami per la certificazione internazionale. Si 
attiveranno alcuni corsi di preparazione agli esami per la 
certificazione CAMBRIDGE. 

 
12) Attività di CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

I docenti di Educazione Fisica confermano la costituzione del 
Centro Sportivo Scolastico con lo scopo di coinvolgere tutti gli 
alunni che chiedono di farne parte in attività sportive previste 
e programmate dal Ministero dell'Istruzione. 

 Seguendo le linee guida fornite dal MIUR, l‟Istituto si 
candida a partecipare a gare nella varie discipline; e‟ prevista 
la preparazione ai Campionati Studenteschi attraverso la 
programmazione di allenamenti bisettimanali e trisettimanali, 
spesso organizzati e svolti in sinergia tra i vari insegnanti. 
Sono interessate all‟attività varie discipline interne (corsa 
campestre, atletica leggera su pista, pallavolo, pallacanestro, 
calcio a cinque, etc.) ed esterne (tiro a segno, tiro dinamico 
sportivo, pugilato educativo, scacchi, attività in ambiente 
naturale).  
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Per le attività di cui sopra, quando possibile, sono previste le 
seguenti fasi:  

 Campionati d‟Istituto 

 Campionati interscolastici 

 Campionati Intercircoscrizionali. 

 Campionati Provinciali. 

 Campionati Regionali. 
Si svolgeranno, inoltre, partite e meeting amichevoli, in 
preparazione alle competizioni fondamentali per i Campionati 
studenteschi. 

 
13) Attività PREVENZIONE E PROTEZIONE 

L‟IIS Via Capo Sperone è risultato vincitore del bando di 
concorso per le scuole “Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza” 
che si pone come obiettivo di far maturare la consapevolezza 
dell‟importanza della promozione della salute e del rispetto 
dell‟ambiente. E‟ prevista, in collaborazione con Consel 
(Consorzio ELIS), ANMIL (Ass. Naz. Mutilati ed Invalidi del 
Lavoro), CATTID (Università della “Sapienza”), la 
partecipazione al progetto ñSostenibilit¨ e Sicurezza IN.M.A.R.E.ò 
che coinvolgerà alcune classi dell‟Istituto.   
 

14) Attività di ORIENTAMENTO IN USCITA. 
L‟attività prevede contatti con le Università (specificatamente 
le tre Università romane) per le proposte relative alle facoltà 
universitarie e per lo svolgimento di tests orientativi di 
ingresso presso le medesime. 

 
15) Attività per il conseguimento del PATENTINO DEL       

 CICLOMOTORE. 
L‟attività, che riguarda gli allievi di entrambe le sedi, prevede 
l‟organizzazione di corsi per il patentino per gli allievi 
minorenni e la programmazione degli esami presso la scuola  
o presso altra struttura.  

 
16) Attività RELAZIONE CON ENTI ESTERNI. 

L‟attività cura i rapporti con aziende del territorio e con Enti, 
finalizzati all‟inserimento degli allievi diplomati o diplomandi 
nel mondo del lavoro, cura altresì i contatti esterni finalizzati 
all‟organizzazione di corsi IFTS. 
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17) Attività di ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
L‟attività prevede l‟individuazione di partners industriali e la 
stipula di convenzioni per l‟inserimento degli alunni in 
ambienti professionali del territorio, da svolgere in orario 
curricolare e non. L‟Istituto accoglie le iniziative proposte in tal 
senso da organismi istituzionali e da privati quando 
compatibile con i finanziamenti e le risorse. 

 

18) Attività VIAGGIO NELLA MEMORIA. 

L‟attività prevede che le classi seconde effettuino visite nei 
luoghi romani della memoria elaborando un percorso di 
conoscenza della nostra storia. 

Sono previsti due ambiti di interesse:  

o  visite guidate ai luoghi della memoria a Roma (Ghetto, 
Sinagoga, Museo della Liberazione di Via Tasso, Fosse 
Ardeatine etc.), incontri con alcun testimoni (membri 
dell‟ANED) e proiezione di films e documentari attinenti; 

o  partecipazione ai viaggi organizzati dal Comune e dalla 
provincia di Roma (classi quarte e quinte di entrambe le 
sedi). Per il corrente anno le mete previste sono Auschwitz 
(patrocinio Comune e Provincia di Roma), Colonia e 
Marcinelle (tema l‟emigrazione italiana a cura del Comune 
di Roma ). 

 
19)   Attività  EDUCAZIONE ALLA SALUTE. 

Nell‟ambito del Progetto “Scuola salute”, l‟Istituto è aperto ad 
aderire alle iniziative formulate dall‟ASL RMD, per i 
programmi finalizzati alla prevenzione delle dipendenze. 

Nell‟ambito dell‟attività medesima è prevista la collaborazione 
con una Azienda Ospedaliera, per la Donazione del Sangue, se 
anche nel corrente anno questa iniziativa verrà proposta, in 
tal caso verrà attuata la formazione degli alunni delle classi 
quinte sugli emoderivati mentre i ragazzi delle classi quarte 
verranno preparati sul valore della donazione, in vista di un 
loro futuro coinvolgimento nell‟attività.  

Per gli alunni delle altre classi è prevista l‟adesione alle 
iniziative istituzionali formative ed educative sui temi relativi 
agli emoderivati ed all‟importanza della donazione del sangue 
e degli organi. 
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E‟ prevista anche l‟adesione agli eventuali progetti gestiti 
dall‟ASL RMD finalizzati alla prevenzione del disagio e dei 
comportamenti a rischio. 

 

20) Attività di CONSULENZA PSICOLOGICA  
Tale attività fa parte del più ampio progetto “Non uno di 
meno”, prevede uno sportello di consulenza psicologica, 
aperto agli alunni di entrambe le sedi, come supporto a 
situazioni di disagio personale, familiare, scolastico.  

 

21) Attività “PROGETTO ICF” Dal modello ICF dell‟OMS alla 
progettazione dell‟inclusione. 

Tale attività, in rete con altre scuole medie e superiori del 
territorio, mira ad integrare e migliorare gli interventi a 
sostegno dei diversamente abili. L‟attività è finanziata dalla 
Direzione Generale per lo Studente, l‟Integrazione, la 
Partecipazione e la Comunicazione. 

 

22) Attività “NON UNO DI MENO” 
L‟attività progettuale, in rete con altre scuole del territorio, 
risponde all‟esigenza di ridurre al minimo la dispersione 
scolastica elaborando strategie finalizzate al recupero delle 
situazioni di disagio personale e familiare nonché alle 
situazioni di difficoltà nell‟apprendimento. 
L‟Istituto ha risposto al bando in tal senso presentando una 
progettazione mirata a generare un comportamento prosociale 
che utilizzi l‟autocontrollo e non l‟aggressività tramite tecniche 
teatrali e di training psicologico di gruppo.  
 

 
23) Attività LIBERA…..MENTE INSIEME 

L‟attività prevede la collaborazione con l‟Associazione 
“LIBERA”, intende accompagnare i ragazzi nell‟acquisizione di 
una sempre maggiore consapevolezza circa la diffusione del 
fenomeno mafioso, far conoscere le strategie di contrasto, 
esplorare con gli alunni il variegato mondo delle 
Organizzazioni non Governative. 
L‟attività prevede visione di films, lavori di gruppo, 
partecipazione a concorsi sui temi proposti ed alle 
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manifestazioni organizzate sul tema come la Giornata in 
memoria delle vittime della mafia. 

 

24) Attività di progetto “GI.R.A.SO.L.I.  U.NI.T.I.” 
Laboratorio di Diritti. Alla riscoperta dei valori fondanti del 
vivere civile. 
Si tratta di un laboratorio aperto a tutti gli alunni dell‟Istituto, 
su base volontaria, è prevista la visione di films di inchiesta o 
di denuncia, l‟incontro con esperti (un sindacalista, un 
imprenditore che abbia dipendenti immigrati, un volontario di 
un centro accoglienza), la visita a luoghi o musei significativi 
quale il Museo dell‟emigrazione italiana. 

  

25)     Attività di progetto “PAROLE NOTE, EMOZIONI NATE” 
L‟attività progettuale si avvale del patrocinio del XIII 
Municipio.  
Tale attività, in rete con le scuole del territorio, si ripropone, 
tra l‟altro, di stimolare la conoscenza e la condivisione di 
esperienze e capacità, di integrare i diversamente abili, 
favorire il potenziamento linguistico e costruire un dialogo tra 
generazioni. 

 Il lavoro coniugherà le esperienze teatrali e musicali 
avvalendosi della collaborazione di  alunni, ex alunni, docenti, 
genitori,  personale ATA. 

 

26) Attività di MANTENIMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL  
SITO WEB  

L‟attività prevede la conservazione e l‟aggiornamento del sito 
web dell‟Istituto, inserendo in tempo reale le informazioni sulle 
attività, le circolari, gli avvisi e quanto di interesse per 
studenti e famiglie. Lo scopo dell‟attività è quello di permettere 
la rapida diffusione delle notizie ottimizzando, nel contempo, il 
dispendio delle risorse. 
 

27) Attività per i CORSI ED ESAMI ECDL 
Questa attività vuole offrire un‟opportunità di formazione sulle 
competenze informatiche di base, attraverso la 
programmazione di corsi di preparazione al conseguimento 
della certificazione riconosciuta in ambito europeo. 
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Sono previsti i corsi di preparazione e quanto di pertinenza 
allo svolgimento degli esami per la patente europea del 
computer, nel rispetto di quanto richiesto da AICA. 

L‟offerta è aperta al territorio oltre che agli allievi ed al 
personale della Scuola. 
Qualora possibile, tale attività potrà essere integrata dai Corsi 
ed esami CISCO e dai corsi ed esami AUTOCAD. 
 
 

28) Attività SERVER DIDATTICO PER IL SOTTODIPARTIMENTO 
DI INFORMATICA 

 L‟attività prevede l‟uso di un server didattico, già predisposto, 
la protezione del server da attacchi esterni con il suo firewall, 
la messa a punto di un protocollo sicuro per l‟uso da parte 
degli studenti, la registrazione del sito in modo che sia 
raggiungibile tramite DNS. 

 
29) Attività di progetto SCIENZA E CINEMA (Prof.ssa Giammei): 

l‟attività si propone di portare all‟attenzione dei ragazzi una 
diversa e più profonda comprensione della realtà in cui vivono 
e mira al superamento della concezione astratta delle scienze 
attraverso la loro inclusione nelle esperienze quotidiane e nelle 
vicende sociali. E‟ prevista la visione di films a tema 
scientifico, preceduta da presentazione e seguita da dibattito 
critico. 
 

30) Attività di progetto  
“COSMOMITOLOGIA NELL‟ERA DEL WEB 2.0”  (Prof. Ricci): 
l‟attività si propone di coinvolgere discipline dell‟asse 
umanistico- scientifico- tecnologico- linguistico e mira alla 
produzione di un contenuto digitale da inserire in un network 
sociale. L‟attività è rivolta a classi del biennio. 
 

31) Attività di progetto EDUCAZIONE BANCARIA E 
FINANZIARIA (Prof. Boglione): 

l‟attività si propone di introdurre i ragazzi alle tematiche 
economiche e finanziarie avvicinandoli alla realtà sociale, 
professionale ed economica che li circonda, anche con la 
collaborazione di esperti esterni. 

 
32) Attività  CINEMA 
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L‟attività prevede l‟adesione all‟evento “Cinecittà si mostra” ed 
inoltre una serie di proiezioni da programmare nell‟ ambito 
dell‟iniziativa “La scuola va al cinema”. 
 

33) Attività “ALMADIPLOMA” 
L‟attività prevede la creazione di percorsi di orientamento ed 

auto-orientamento per gli studenti. Il progetto è articolato in 
due percorsi: “Almaorièntati” e “Almadiploma”. Entrambi i 
percorsi sono pensati e strutturati per porre lo studente al 
centro delle proprie scelte attraverso l‟offerta di strumenti adatti 
a valutare il percorso personale di formazione, a riconoscere le 
attitudini  e le competenze da mettere in relazione con le 
richieste del mondo del lavoro e le offerte delle università. 

 
34) Attività TEATRO 

E‟ aperta la partecipazione delle classi all‟iniziativa “A teatro 
con Pirandello” che prevede la proiezione delle opere teatrali di 
Luigi Pirandello, in collaborazione con gli insegnanti di lettere 
delle classi quinte. 

 
35) Attività MUSICA 

 L‟Istituto mantiene la disponibilità a concorrere al progetto 
“Romarock Romapop”, promosso dall‟XI Dipartimento del XIII 
Municipio.  
Nell‟ambito della manifestazione della Maratona di Roma, 
patrocinata dal Comune di Roma e dal Ministero delle pari 
opportunità, l‟Istituto si occuperà, come di consueto, di 
animare una piazza per il progetto “Piazze di Roma” con 
l‟iniziativa Dj Marathon. 

 
 

36) Attività di SCACCHI 
L‟attività viene proposta per stimolare le capacità strategiche, 
matematiche e di riflessione dei ragazzi. E‟ prevista 
l‟attivazione di un modulo base e uno avanzato e la 
realizzazione di tornei interni.  
 

37) Attività LIBRI NO PROFIT  
L‟attività consiste nella possibilità di fornire i libri in comodato 
d‟uso a quegli studenti la cui famiglia, per piccolo margine, 
non ha diritto ad usufruire delle cedole librarie messe a 
disposizione dal Comune. I libri acquistati dalla scuola, 
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vengono concessi agli allievi all‟inizio dell‟anno scolastico e 
restituiti alla conclusione. Le domande, debitamente 
presentate dalle famiglie presso la Segreteria Didattica 
dovranno essere corredate dalla certificazione ISEE. 

 
38)       Attività REVISIONE ED INTEGRAZIONE DEL 

 REGOLAMENTO       DI ISTITUTO 
L‟attività consiste nell‟aggiornamento del regolamento interno 
di Istituto. 
Le variazioni riguardano il Patto di Corresponsabilità, il 
regolamento e le tabelle con l‟indicazione delle procedure e 
sanzioni previste per ciascuna infrazione al Regolamento. 

 
 

39) Attività ELABORAZIONE POF 
Le informazioni, i documenti, le strutture relative alle attività 
progettuali vengono rielaborati dalla commissione POF ed 
inseriti   nel piano dell‟ offerta formativa.  

 

40) Attività  MONITORAGGIO POF 

Le attività relative al POF approvato ed adottato all‟interno 
dell‟Istituto vengono monitorate nelle fasi iniziali, intermedie e 
conclusive. 

41) Attività  EDITING 

L‟attività contempla la redazione, la revisione, l‟aggiornamento 
e l‟integrazione dei documenti di gestione e comunicazione 
pertinenti il Piano dell‟Offerta Formativa. 

 Riguardo alle attività di mantenimento della Certificazione di 
Qualità ed alle procedure per l‟accreditamento presso la regione Lazio, 
al momento presente risultano non ancora pervenuti alcuni 
documenti e certificazioni di competenza dell‟ente Provincia, 
proprietario e responsabile della struttura. Per questo motivo le 
attività inerenti Qualità ed Accreditamento risultano sospese per il 
corrente anno e fino al momento in cui saranno disponibili le 
necessarie documentazioni. 

Le linee generali del presente POF rappresentano una guida ad 
accogliere ogni eventuale nuova iniziativa di arricchimento culturale e 
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di proficua collaborazione, nella massima autonomia di scelta dei 
Docenti di ciascuna disciplina e del Collegio quale Organo competente 
alla delibera. 

 

 

 

 

 

4.2. TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITA‟ 

N° DENOMINAZIONE ATTIVITA‟ RESPONSABILE 

1 Orientamento Prof.ssa Braccalenti 

2 Continuità Prof.ssa Braccalenti 

3 Accoglienza Prof.ssa Braccalenti 

4 Riorientamento Prof.ssa Braccalenti 

5 Intervento a sostegno di allievi stranieri 
relativamente all‟area linguistica 

Prof.ssa  Antoniozzi 

6 Intervento a sostegno di allievi fortemente 
carenti nell‟area linguistica 

Prof.ssa Antoniozzi 

7 Prove integrative Prof.ssa De Giorgi 

8 IDEI Prof. Cecchetti 

9 Coordinamento attività alternative all‟IRC Proff. Di Pietro e VP  

10 Lettura del quotidiano  Prof.ssa Maniglio 

11 TRINITY Proff. Giommetti, Di Casola, 

Benenati 

12 Centro sportivo scolastico Prof. Manara e Docenti  Ed. 

Fisica 

13 Prevenzione e protezione Prof. Cecchetti 

14 Orientamento in uscita Prof. Ricci 

15 Patentino del ciclomotore Prof. Cecchetti 

16 Relazione con Enti esterni Prof. Ricci 

17 Alternanza scuola-lavoro Prof. Cecchetti  

18 Viaggio nella memoria Prof.ssa Maurino 

19 Educazione alla salute Proff Braccalenti, Tropè Couvin 
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20 Consulenza psicologica Proff. Braccalenti, Scaletta 

21 Progetto ICF. Dal modello ICF dell‟OMS alla 
progettazione dell‟inclusione 

Prof.ssa Tropè Couvin 

22 “Non uno di meno” Prof.ssa Cascone 

23 LIBERA…..MENTE INSIEME Prof.ssa Maurino 

24  “GI.R.A.SO.L.I.  U.NI.T.I.” Prof.ssa Maurino 

25 Mantenimento ed aggiornamento del sito web Sig Valenzi 

26 “PAROLE NOTE, EMOZIONI NATE” Prof.ssa Cascone 

27 Corsi ed esami ECDL Prof.ssa Niro e Docenti 
Informatica 

28 Progetto di un server didattico per il 
Sottodipartimento di Informatica 

Prof. Poznanski 

29 Scienza e cinema Prof.ssa Giammei 

30 “Cosmomitologia nell‟era del web 2.0” Prof. Ricci 

31 Educazione bancaria e finanziaria Prof. Boglione 

32 Attività “Almadiploma” Proff Montebello, Ricci 

33 Cinema Prof. Saporito 

34 Teatro Prof. Saporito 

35 Musica Prof. Saporito 

36 “Scacchi” Prof.ssa Pace 

37 “Libri no profit” VP, Uff. Didattica, Biblioteca 

38 Revisione e integrazione del Regolamento 

d‟Istituto 

Commissione POF 

39 Elaborazione POF Commissione POF 

40 Monitoraggio POF Proff. Di Pietro, Giammei, 

Boglione, Bernardini ). 

41 Editing Proff. Di Pietro, Giammei 
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5. L‟ORGANIZZAZIONE 
 

5.1. DESCRIZIONE DELL‟ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Il modello organizzativo di cui l‟organigramma è la sintesi 
funzionale prevede la partecipazione dei docenti con una chiara 
definizione di ruoli e responsabilità, nel quadro di una autonomia non 
solo organizzativa ma anche responsabile riguardo alle entrate di 
gestione. Pertanto il modello di riferimento è il modello funzionale 
"articolazione del collegio docenti" che individua gli organismi 
(Dipartimenti, consigli di classe, figure strumentali, commissioni, 
responsabili di funzione o di attività, consiglio di istituto, responsabile 
della sicurezza), gli ambiti di progettazione e i processi da attivare. 

 
5.1.1. Organi scolastici 

I principali organi scolastici sono i seguenti: 

 

Il Dirigente Scolastico:  

 designa i collaboratori e, tra di loro, individua il docente vicario o 
vice preside;  

 predispone il piano delle attività in coerenza con il piano 
dell‟offerta formativa;  

 coordina l‟attività di tutti gli organi; 

 controlla i processi avviati; 

 risponde dei risultati del processo formativo. 
 

I Collaboratori , che hanno compiti di consulenza e di 
coordinamento didattico-organizzativo:  

 dispongono le sostituzioni dei docenti assenti; 

 controllano le assenze e i ritardi degli studenti; 

 organizzano l‟attività dei docenti disponibili per l‟assistenza nello 
studio individuale degli studenti non avvalentisi della Religione 
Cattolica 

 predispongono il lavoro del collegio docenti; 

 collaborano con il dirigente nell‟esecuzione delle delibere degli 
organi collegiali. 

 sono a disposizione delle famiglie come primo contatto, accolgono 
richieste e reclami. 
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Il Consiglio dõIstituto: 

 delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

 dispone in ordine all‟impiego dei mezzi finanziari per quanto 
concerne il funzionamento amministrativo e didattico 
dell‟istituto; 

 indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all‟adattamento dell‟orario delle lezioni alle condizioni 
ambientali, all‟attuazione delle attività parascolastiche ed 
extrascolastiche (visite guidate, viaggi di istruzione, corsi di 
recupero, attività culturali e ricreative), 

 adotta il regolamento interno dell‟istituto (vedi allegato) 

 delibera l‟acquisto, il rinnovo e la manutenzione delle 
attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici. 

 

Il Collegio dei Docenti : 

 elabora il P.O.F. 

 fornisce al DS indicazioni in merito al piano delle attività in 
coerenza con il P.O.F. 

 valuta l‟efficacia del processo educativo 

 identifica le funzioni strumentali in coerenza con il P.O.F. 

 formula proposte per la formazione e la composizione delle 
classi e per la strutturazione dell‟orario; 

 promuove iniziative di aggiornamento dei docenti; 

 approva gli interventi di recupero e le iniziative per il 
sostegno degli alunni portatori di handicap. 
 

I Dipartimenti : 

Per assolvere al compito specifico di definire le linee generali 
dell‟intervento didattico educativo il Collegio si articola in 
dipartimenti. Essi sono aree funzionali di coordinamento di 
materie affini. Attualmente sono previsti i seguenti dipartimenti: 

 

 Dipartimento Scientifico 

 Dipartimento Linguistico 

 Dipartimento Storico Sociale 

 Dipartimento Tecnologico 

 



 

 71 

Ciascuno di essi si articola in Sottodipartimenti che raccolgono 
nel loro ambito discipline peculiarmente affini. 

Compito dei dipartimenti è:  

 coordinare l‟integrazione fra i Sottodipartimenti e comunque 
tra le discipline del dipartimento; 

 proporre e attuare itinerari e innovazioni didattiche; 

 pianificare le attività di aggiornamento e di 
autoaggiornamento; 

 realizzare l‟ uniformità riguardo alla metodologia didattica, alla   
valutazione e alla distribuzione delle risorse ; 

 programmare e gestire l‟area di progetto. 
 

Ogni dipartimento è presieduto da un direttore che ne coordina 
tutta l‟attività. 

 

Il Comitato Tecnico -scien tifico   

 svolge una funzione di coinvolgimento diretto o di sostegno 
nella progettazione e nella realizzazione dei percorsi di 
alternanza Scuola-Lavoro definendo aspetti tecnici e scientifici 
delle attività, in relazione all‟uso e alle dotazioni dei laboratori. 

 esprime pareri sulla coerenza tra curricoli ed esigenze del 
mercato del lavoro. 

 rileva i bisogni professionali e formativi del territorio 
raccogliendo anche le disponibilità delle imprese a offrire 

posti-stages . 

 svolge funzioni di coordinamento e monitoraggio sulle 
molteplici attività organizzate dalla scuola (stage , alternanza 
scuola-lavoro, progetti di orientamento, fabbisogni 
professionali del territorio). 
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5.2. ORGANIGRAMMA D‟ISTITUTO 
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5.2.1. La Dirigenza 

L‟I.I.S. “Via Capo Sperone” ha un Dirigente Scolastico Reggente: il 
Prof. Francesco Luciano Lorusso. 

 

5.2.2. Collaboratori Del Dirigente 

Docente vicaria è la prof.ssa Di Pietro. 

Docente collaboratore fiduciario è il Prof. Boglione. 

 

5.2.3. Referenti  

Docente referente alla Dirigenza per la sede di via da Garessio è la  
Prof.ssa Ferri coadiuvata dalla Prof.ssa Bernardini. 

Docente referente alla Dirigenza per i corsi diurni di via Capo 
Sperone è la  Prof.ssa Giammei. 

Docente referente alla Dirigenza per i corsi serali di via Capo 
Sperone è la prof.ssa Montebello. 

 

5.2.4. Funzioni strumentali 

Il processo di rinnovamento in atto nella scuola dell'autonomia e 
la diversificazione dell'offerta formativa hanno richiesto una 
complessa serie di iniziative nell'ambito della progettazione 
didattica sia interna che rivolta all‟utenza esterna. 

 In questo contesto, sono state istituite, con l'autonomia, le 
funzioni strumentali e vengono designate dal Collegio Docenti in 
base al loro curricolo professionale. Hanno il compito di 
promuovere strategie finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
specifici del proprio settore e del Piano dell'Offerta. Nel nostro 
Istituto sono attive le seguenti funzioni strumentali: 

 
1) Funzione Strumentale Orientamento e Riorientamento 

Responsabile Prof.ssa Braccalenti  
 

La responsabile di tale funzione dovrà: 

- riguardo all‟Orientamento: 

 Curare la diffusione dell‟offerta formativa e dei servizi 
dell‟Istituto presso le scuole medie inferiori; 

 Coordinare i rapporti continuativi e gli scambi culturali con 
le scuole medie inferiori del territorio; 
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 Elaborare i dati relativi alle iscrizioni alle classi prime al 
fine di rendere più consapevoli le scelte del Collegio dei 
Docenti: 

 Analizzare e proporre progetti di continuità e di didattica 
verticale con le scuole medie del territorio. 

 
 
- riguardo al Riorientamento: 
 

 Rilevare i bisogni formativi espressi dagli studenti, 
predisporre e attivare interventi diretti alla loro 
soddisfazione; 

 Coordinare l‟intervento dei Consigli di classe per favorire le 
strategie più significative per prevenire gli abbandoni e 
l‟insuccesso scolastico; 

 Monitorare periodicamente i risultati;  

 Promuovere azioni di coinvolgimento dei genitori e delle 
famiglie degli alunni a rischio per l‟individuazione di 
percorsi formativi meditati e rispondenti alle scelte di vita 
dei loro figli. 

 
L‟azione di orientamento in entrata sarà integrata da quella 

di orientamento in uscita per la quale la Figura Strumentale sarà 
coadiuvata da un Docente che curerà l‟informazione sistematica e 
aggiornata sulle tipologie di studi al termine della scuola 
superiore e sull‟offerta di lavoro proveniente dal territorio, 
accogliendo e dando visibilità alle offerte provenienti dagli Enti 
Locali e dagli operatori economici. 

 
 

2) Funzione Strumentale Innovazione del sistema educativo di 
istruzione e formazione  
Responsabile Prof.ssa Giammei. 

 
Il responsabile di tale funzione si occuperà di: 

 Analizzare la situazione dell‟Istituto riguardo all‟uso delle 
Nuove Tecnologie per la Didattica; 

 Promuovere l‟innovazione tecnologica; 

 Definire gli obiettivi da raggiungere e la scelta dei metodi; 

 Individuare modalità nuove di veicolare la comunicazione 
didattica; 

 Monitorare le esigenze dei docenti, degli allievi e delle 
famiglie; 
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 Monitorare l‟aggiornamento dei Docenti per il settore di 
competenza; 

 Promuovere la cultura della valutazione individuando le 
modalità operative per agevolare e migliorare in questo 
ambito il lavoro dei docenti; 

 Proporre attività di aggiornamento. 

 Coadiuvare il Dirigente Scolastico nella selezione ed 
eventuale attivazione di Nuovi Progetti. 

 
 

3) Funzione Strumentale Interculturalità e multiculturalità.  
Responsabile Prof.ssa Antoniozzi 

 
La responsabile di tale funzione dovrà: 

 Valutare il profilo didattico degli allievi stranieri iscritti; 

 Avvalendosi delle indicazioni dei Docenti valutare le 
necessità di intervento, relativamente alla lingua italiana; 

 Pianificare gli interventi a livello quantitativo e qualitativo 
assegnandoli al Docente più adatto per profilo educativo ed 
esperienza, concordandone le modalità di esecuzione; 

 Eseguire i medesimi passaggi operativi appena elencati per 
gli allievi italiani fortemente carenti che manifestano 
difficoltà di comprensione linguistica evidente anche nelle 
discipline specifiche; 

 
 

4) Funzione Strumentale Attività Alternanza Scuola-Lavoro 
Responsabile Proff. Cecchetti  

 
Il responsabile di tale funzione dovrà: 

 Individuare e monitorare i fabbisogni del territorio; 

 Contattare le associazioni di rappresentanza delle imprese; 

 Stabilire rapporti con Enti  quali ad esempio la Camera di 
Commercio per individuare imprese interessate ad ospitare 
studenti in tirocinio; 

 Stabilire rapporti di collaborazione, coordinare eventuali 
gruppi di progetto, svolgere attività di raccordo tra famiglie, 
studenti, docenti ed aziende. 

 
5) Funzione Strumentale “Integrazione dei diversamente abili” 
      Responsabile Prof.ssa Tropé Couvin 
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Il responsabile di tale funzione dovrà: 

 Individuare e monitorare i fabbisogni degli alunni 
diversamente abili; 

 Contattare le istituzioni, le associazioni e le cooperative del 
settore; 

 Coadiuvare il Dirigente nella redazione di progetti finalizzati 
all‟inserimento e all‟integrazione dei disabili; 

 Coordinare l‟intervento dei Consigli di classe per favorire le 
strategie più significative per prevenire gli abbandoni e 
l‟insuccesso scolastico; 

 Stabilire rapporti di collaborazione, coordinare eventuali 
gruppi di progetto, svolgere attività di raccordo tra famiglie, 
studenti, docenti ed aziende. 

 
6) Funzione Strumentale Attività extrascolastiche a favore degli 

studenti 
Responsabile Prof. Saporito 

 
Il responsabile di tale funzione dovrà: 

 Valutare l‟offerta esterna di corsi ed iniziative relative a 
cinema, teatro, musica; 

 Guidare la partecipazione degli allievi alle iniziative 
connesse con l‟attività di educazione all‟immagine; 

 Pianificare le attività di coordinamento con Associazioni 
culturali o Enti sia per l‟adesione ad iniziative culturali di 
vario profilo sia per la realizzazione di Laboratori Teatrali; 

 Organizzare e pianificare le iniziative relative alla Maratona 
di Roma o ad altri eventi significativi sul territorio; 

 Coordinare tra loro i corsi diurni di entrambe le sedi e 
quello serale al fine di affinare, per tutti gli allievi, le 
capacità di fruizione e critica di varie forme di creatività 
artistica. 

 
5.2.5. Commissioni 
 
Sono gruppi di docenti eletti dal collegio ai quali sono stati affidati 
compiti specifici di supporto organizzativo o di coordinamento 
didattico. In alcuni casi, i docenti vengono affiancati dal personale 
amministrativo e tecnico. 

Nel nostro istituto esistono le seguenti Commissioni: 

  Supporto Organizzativo (Prof. Rosi, Prof.ssa Fabiani, sig. 
Ferrante, per la sede di Via Capo Sperone – corsi diurni, 

1
5
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Prof.ssa Montebello per i corsi Sirio, Prof.ssa Di Sabato 
coadiuvata da Prof.ssa Barsanti per la sede di Via da Garessio). 
Coadiuva il Dirigente nell‟elaborazione dell‟orario delle lezioni 
contemperando le prioritarie esigenze didattiche con le 
necessità di tipo organizzativo. 

 

 Commissione Formazione classi (Proff. Leto, Braccalenti, Di 
Pietro, Di Sabato): dopo attenta analisi dei dati in ingresso 
relativi agli studenti predispone la formazione dei gruppi classe 
nelle due sedi. 

 

 Commissione Supporto agli Organismi Scolastici (proff. Quaglia, 
Pampaloni, Gualdi, Lizzi, Vetrano): pianifica e coordina le 
attività relative alla presentazione di liste ed allo svolgimento di 
tutte le fasi riguardanti le elezioni dei rappresentanti delle 
diverse componenti negli organismi scolastici. 

 

 Commissione Supporto Organizzativo agli OO.CC. (Prof.ssa Di 
Pietro, Sig.ra Di Mascio): pianifica e coordina le attività relative 
alle riunioni degli Organi Collegiali. 

 

 Commissione POF (Proff. Di Pietro, Boglione, Ferri, Montebello, 
D.S.G.A. Sig. Gangi): interagisce con le altre commissioni e con 
le funzioni strumentali riguardo ai contenuti di ciascuna 
attività, risponde delle modalità di attuazione e realizzazione del 
POF, cura l‟aggiornamento del Regolamento di Istituto.  

 

 Commissione Prove integrative (Prof.ssa De Giorgi): ha come 
obiettivo la programmazione e l‟effettuazione delle prove 
integrative per gli iscritti provenienti da altra scuola, nonché la 
produzione di una idonea documentazione interna a riguardo 
(verbali) e la produzione di una idonea documentazione esterna 
degli esiti (comunicazione alle famiglie). L‟attività si riferisce ai 
corsi antimeridiani, data la diversa natura e flessibilità dei corsi 
serali. 

 

 Commissione Viaggi di istruzione (Prof. Quadrini): raccoglie i dati 
dei Consigli di classe, prepara il capitolato delle richieste da 
sottoporre alle agenzie, coordina le varie fasi della realizzazione 
di un viaggio. 

 

 Commissione Accoglienza (Proff. Braccalenti, Maniglio, Leto, 
Ferri): ha come obiettivo l‟inserimento graduale dei nuovi 
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iscritti, nella fase di avvio del nuovo percorso didattico, nel 
contesto della propria classe, nel rapporto con i nuovi docenti e 
nella conoscenza dell‟ambiente scolastico, della prassi e delle 
regole previste all‟interno dell‟Istituto. Altro obiettivo fissato è il 
monitoraggio, tramite tests cognitivi e conoscitivi, delle 
situazioni di partenza degli allievi. 

 
 

 Commissione Collaudi e Discarico inventariale (Proff. Quadrini, 
Cecchetti): imposta l‟attività di collaudo di apparecchiature e di 
strutture laboratoriali, garantendo, riguardo alle caratteristiche, 
la rispondenza alle norme vigenti ed alle specifiche richieste ai 
fornitori; inoltre, verifica e attiva tutte le procedure di scarico 
dei materiali e delle apparecchiature di laboratorio inutilizzabili 
perché obsolete o non funzionanti. 

 

 Commissione Monitoraggio POF (Proff. Di Pietro, Boglione, 
Giammei, Bernardini): fornisce, su dati oggettivi, il 
monitoraggio, come supporto al Collegio Docenti, per la 
valutazione e la segnalazione dei punti di forza e di debolezza 
dell‟offerta formativa, individua ed elabora gli strumenti più 
idonei per la valutazione dei processi per il miglioramento del 
servizio predisponendo gli aggiustamenti necessari.  

 

 Commissione Editing (Proff. Di Pietro, Giammei): cura la 
redazione materiale del POF nella sua veste grafica, 
annualmente aggiornata, modificata ed integrata e tutti i 
documenti connessi con l‟attuazione del POF, quali 
comunicazioni alle famiglie, schemi orari, modelli di verbale, 
registri personalizzati  e  modulistica varia.  

 

 Commissione Tempo-scuola (Proff. Di Pietro, Boglione, Ferri): 
elabora la modulistica necessaria per la rendicontazione 
individuale del recupero delle ore sottoposte a riduzione, ne 
cura la distribuzione, il ritiro e la conservazione agli atti. 

.  

 Commissione Orientamento e Riorientamento (Proff. Braccalenti, 
Cecchetti, Giommetti, Leto, Lizzi, Maniglio, Bernardini, 
Benenati, Muraglia, Ricci, Travaglioni): i Docenti della 
Commissione agiscono nell‟ambito della diffusione dell‟offerta 
formativa e dei servizi dell‟Istituto presso le scuole medie 
inferiori e in quella di coordinamento delle strategie più 
significative per guidare studenti e famiglie nella scelta di un 
eventuale percorso didattico alternativo. 
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 Commissione per la prevenzione della dispersione scolastica (Di 
Pietro, Boglione, Bernardini, Montebello): effettua il 
monitoraggio degli esiti intermedi, così come emergono dalle 
valutazioni dei consigli di classe, e verifica l‟attuazione degli 
interventi  correttivi e le loro ricadute. 

 

 Commissione Educazione alla salute (Proff Braccalenti, Scaletta): 
ha come scopo una serie di attività finalizzate alla prevenzione 
delle dipendenze ed alla sensibilizzazione degli studenti 
riguardo all‟importanza della donazione del sangue e di altre 
iniziative promosse dagli Enti Regionali di Sanità Pubblica.  

 

  Commissione Vigilanza Anti-Fumo (Proff. Giacomini, Cecchetti, 
referente sede di Acilia): effettua azioni di controllo sul rispetto 
della legge vigente e irroga eventuali sanzioni ai trasgressori. 

 

 Comitato tecnico scientifico Sirio: (Proff. Montebello, Saporito, Di 
Pietro): si occupa di valutare i crediti scolastici e formativi degli 
allievi che si iscrivono al corso serale. In accordo con quanto 
previsto dalla sperimentazione Sirio, la valutazione dei crediti 
permette di inserire il nuovo iscritto all‟anno di corso più 
confacente alle sue competenze di studio e di lavoro, 
indirizzandolo anche alla specializzazione più consona al 
proprio bagaglio culturale, sempre tenendo conto delle 
aspirazioni e delle richieste individuali 

 

 Comitato Tecnico-scientifico: (Proff. Giammei, Muraglia, 
Cecchetti):   svolge una funzione di coinvolgimento diretto o di 
sostegno nella progettazione e nella realizzazione dei percorsi di 
alternanza Scuola-Lavoro definendo aspetti tecnici e scientifici 
delle attività, in relazione all‟uso e alle dotazioni dei laboratori. 
Esprime pareri sulla coerenza tra curricoli ed esigenze del 
mercato del lavoro.   
Rileva i bisogni professionali e formativi del territorio 
raccogliendo anche le disponibilità delle imprese a offrire posti-

stages . 
Svolge inoltre funzioni di coordinamento e monitoraggio sulle 

molteplici attività organizzate dalla scuola (stage , alternanza 
scuola-lavoro, progetti di orientamento, fabbisogni professionali 
del territorio). 
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 Comitato di Valutazione (Proff. Di Liello, Niro, Scaletta, Di 
Sabato come membri effettivi, Proff Pace, Di Casola come 
membri supplenti): ha come scopo la valutazione dell‟anno di 
straordinariato dei docenti neo-immessi in ruolo. 

 
 

5.2.6. Incarichi 
 

 Docente responsabile per la Qualità (prof.ssa Montebello): anche 
in questa fase di sospensione delle procedure per il 
mantenimento della certificazione di Qualità la Docente è 
comunque responsabile della documentazione relativa presente 
in Istituto. 

 

 Docenti nell‟organo di garanzia (Prof.ssa Di Pietro): si occupa di 
garantire il rispetto delle normative relative allo statuto delle 
studentesse e degli studenti. Ad elezioni avvenute, viene 
affiancata nell‟organo medesimo dalle componenti genitori ed 
alunni. 

 

 Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (Ing. Villani, 
consulente esterno): si occupa di garantire il rispetto delle 
normative relative alla legge sulla sicurezza negli ambienti di 
lavoro (ex l. 626/94) coadiuvato dal Prof. Cecchetti ASPP. 
 

 Responsabile della gestione IDEI (Prof. Cecchetti): si occupa di 
coordinare l‟attività pomeridiana dei docenti delle varie 
discipline che si rendono disponibili per l‟attività di integrazione 
e recupero. 

 

 Coordinatore Ufficio Tecnico (Prof. Quadrini): si occupa di gestire 
i contatti con le ditte fornitrici di materiale relativamente agli 
acquisti deliberati, coordinando i tempi e le modalità operative, 
ha come riferimento il Dirigente scolastico e il DSGA. 

 

 Responsabile della gestione dei rifiuti speciali (Sig. Valenzi): si 
occupa di gestire i rapporti con le ditte incaricate del prelievo di 
rifiuti speciali dagli uffici, dai servizi e dai laboratori 
raccogliendo le richieste interne alla struttura scolastica e 
registrando i prelievi effettuati, secondo la normativa vigente. 

 

 Docenti tutor per l‟anno di formazione (Proff. Borrelli, Calarco, 
Esposito, Maio, Di Casola): l‟incarico prevede l‟azione di 



 

 81 

affiancamento ai docenti in anno di prova e lo svolgimento della 
prevista relazione finale. 

 
La tabella riassuntiva relativa a Commissioni ed incarichi è        
riportata negli Allegati al punto 9.1. 

 

5.2.7. Direttori di dipartimento      

Il Direttore di dipartimento promuove un raccordo 
interdisciplinare della programmazione effettuata nell‟ambito dei 
Sottodipartimenti e delle singole discipline per migliorare la 
qualità dell‟offerta formativa. La tabella riassuntiva è riportata 
negli Allegati. 

 
 

5.2.8. Coordinatori di classe 
 

Presiedono i Consigli di Classe su delega del D.S., coordinano la 
programmazione didattica e la predisposizione del Documento del 
Consiglio di Classe per le classi quinte. Eseguono regolarmente il 
monitoraggio delle assenze e segnalano alle famiglie le situazioni 
di rischio potenziale. Segnalano alla Presidenza eventi e 
comportamenti degli alunni suscettibili di provvedimenti 
disciplinari. Raccolgono periodicamente informazioni 
sull'andamento didattico e disciplinare e ne curano la 
comunicazione al Consiglio di Classe e alle famiglie. Durante lo 
scrutinio del I° periodo raccolgono i nominativi degli alunni che 
necessitano di interventi di recupero e li comunicano alla 
Vicepresidenza per l‟organizzazione degli stessi. Curano i contatti 
con le famiglie per i monitoraggi di metà quadrimestre nonché le 
comunicazioni sulla valutazione intermedia e finale. 

 

5.2.9. Segretari dei Consigli di classe 

Redigono i verbali per i Consigli di classe in seduta ordinaria e 
straordinaria nonché i verbali per gli scrutini del primo periodo, 
per gli scrutini finali e quelli integrativi. 

I Segretari sono nominati all'inizio dell'a.s. dal D.S. 

La tabella relativa all‟elenco dei Docenti Coordinatori e Segretari 
per le varie classi è riportata al punto 9.2. 
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5.2.10. Responsabili di laboratorio 

Verificano ed aggiornano l‟inventario di laboratorio avvalendosi 
della collaborazione dell‟Aiutante Tecnico qualora presente o 
dell‟Ufficio Tecnico. 
Curano la compilazione del Registro di laboratorio, relativamente 
alle procedure previste dalla Certificazione di Qualità, e la 
pubblicazione del Regolamento. 
 
Promuovono le proposte di acquisto di materiali didattici, 
attrezzature e materiale di consumo del proprio laboratorio, 
raccolte le richieste dei docenti delle discipline specifiche. 

Promuovono con l'Ufficio Tecnico la manutenzione ordinaria e 
straordinaria del proprio laboratorio, delle attrezzature 
inventariate e di consumo e ne curano la custodia. 

Promuovono, insieme al Responsabile per la Sicurezza, il rispetto 
delle norme ai sensi della Legge 626/94.  

 

5.2.11. Responsabile della biblioteca 
Cura il materiale conservato nella biblioteca ed in particolare i 
testi, gli audiovisivi, le riviste cui la scuola è abbonata, nonché il 
materiale, computer e arredi, in essa contenuto. Gestisce la 
sezione “Prestiti”. 

 

5.2.12. Responsabile palestre 
È consegnatario della palestra, delle attrezzature presenti, del 
materiale fornito. Coordina e pianifica le attività sportive 
all'interno dell'Istituto, con le altre scuole e sul territorio. 

 
La tabella che riporta l‟elenco dei Responsabili di Laboratori ed 
Aule Speciali è inserita tra gli allegati al punto 9.3. 
 
 

6. GESTIONE ORGANIZZATIVO-DIDATTICA 

 

6.1. ORGANIZZAZIONE ANNO SCOLASTICO 

Considerate le esigenze formative degli utenti, diversificate per 
età, indirizzo dei Corsi di studio, e le possibilità offerte dalla 
normativa sull'autonomia scolastica, è stato sviluppato un piano 
organizzativo delle attività didattiche che è stato approvato dal 
Collegio dei Docenti. Gli elementi caratterizzanti sono i seguenti: 
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1. Inizio anno scolastico 2011/2012: 8 settembre 
 
2. Articolazione dell‟orario giornaliero su sei/sette unità orarie   
 
3. Articolazione dell'orario settimanale dell‟attività didattica 

ordinaria su 5 giorni 
 
4. Articolazione dell‟anno scolastico e della valutazione didattica: 

L‟anno scolastico è articolato in due quadrimestri, 
rispettivamente I periodo dall‟ 8/9/2011 al 27/01/2012; II 
periodo dal 30/01/2012 al 9/06/2012 

 
5. Attuazione dei viaggi d‟istruzione durante il secondo periodo. 

 

6.2. SETTIMANA CORTA 

 
Per ciò che riguarda l‟intera attività didattica antimeridiana, per il 

corrente anno scolastico è stata approvata dal Collegio dei Docenti 
l‟adozione della settimana corta con la seguente articolazione. 

L‟orario di lezione, per tutta la scuola, è articolato su cinque 
giorni, con chiusura della scuola il sabato. Per tutte le classi l‟orario è 
di 32 unità orarie settimanali, il monte ore è stato così ridistribuito: 6 
ore di lezione al giorno il lunedì, mercoledì e venerdì, 7 ore al giorno il 
martedì ed il giovedì. 

 
Scopo dell‟adozione della settimana corta è quello di coniugare le 

richieste dell‟utenza, caratterizzata anche da forte pendolarismo, con 
una più razionale utilizzazione delle strutture  e delle risorse, sia in 
termini umani che materiali. 

L‟orario delle lezioni è riportato tra gli allegati nella tabella 9.4. 
 

 
6.3. PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 

FUNZIONALI ALL‟INSEGNAMENTO 
 

Considerate le esigenze formative degli utenti, diversificate per 
età, indirizzo dei Corsi di studio e le possibilità offerte dalla normativa 
sull'autonomia scolastica, è stato sviluppato un piano organizzativo 
delle attività didattiche che è stato approvato dal Collegio dei Docenti 
e che è riportato in dettaglio in allegato alla Tabella 9.5. 

 

 



 

 84 

7. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

7.1. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE ATA 
 

La nostra Scuola ha ottenuto la certificazione secondo la norma 
ISO 9001:2008, i cui principi e la cui applicazione ci consentono di 
migliorare la Qualità del funzionamento nell‟intera scuola. 

Questo significa che anche il nostro modo di progettare nuove 
attività, sempre regolato dalle normative vigenti, sarà supportato da 
procedure precise ed accessibili, che garantiscono trasparenza e 
qualità al processo. 

 
Il sistema, ormai adottato da tempo, ci permette: 
 

 di semplificare i processi, di snellirli e di sburocratizzarli; 
 

 di rendere sempre più trasparente, riproducibile, documentata 
ed accessibile ogni attività svolta; 

 

 di avviare un sistema di rilevazione dei difetti e delle mancanze 
in grado di garantirci il massimo della rapidità e della efficacia 
degli interventi correttivi; 

 

 di individuare i punti forti e le debolezze del nostro lavoro; 
 

 di costruire, sulla base di una scala di priorità tra i diversi fattori 
di qualità, e tenendo conto del relativo grado di soddisfazione 
espresso dagli utenti, una politica della scuola mirata al 
sistematico miglioramento del livello di prestazione del servizio. 

 
Una scuola deve costantemente rispondere alle domande di una 
utenza mutevole e sempre più esigente e quindi non può fermarsi, 
deve migliorarsi, deve migliorare il suo modo di lavorare, deve essere 
in grado di proporre qualcosa di nuovo o più vicino alle esigenze 
specifiche dell‟utenza. 
 
Questo è l‟obiettivo che ci poniamo e ci proponiamo di raggiungere 
seguendo una Politica della Qualità. 
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7.2. STRUTTURA GENERALE 
 

L‟organizzazione del personale A.T.A. dell‟ I.T.I.S. “M.Faraday” è 
così strutturata: 
 

 

Direttore 
dei Servizi Generali e Amministrativi 

 

 
Sig. Giuseppe Gangi 

  

 
 

   
 

 

ASSISTENTI 
TECNICI 

  
ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI 
  

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

 
 

Tutti gli operatori sono coinvolti, ognuno per il proprio settore di 
competenza,  nell‟attività dell‟Istituto: 
 

 il personale di Segreteria effettua tutte quelle procedure che 
consentono l‟organizzazione e lo svolgimento di tutte le attività; 

 

 il personale Tecnico facilita l‟utilizzo delle attrezzature a 
disposizione della scuola e collabora all‟innovazione tecnologica 
applicata; 

 

 i Collaboratori Scolastici contribuiscono a rendere accogliente 
l‟ambiente scolastico e svolge un lavoro di vigilanza anche a 
supporto di un sereno svolgimento della vita dell‟Istituto. 

 
 

A sovrintendere l‟attività del personale A.T.A.  è il Direttore dei 
servizi generali ed amministrativi; nell'ambito delle sue funzioni, 
assicura la gestione amministrativa e generale della scuola,  nel 
rispetto delle direttive del Dirigente Scolastico e delle finalità e degli 
obiettivi del Piano dell‟Offerta Formativa dell‟Istituto; sovrintende ai 
servizi generali amministrativo-contabili, ne cura l‟organizzazione 
svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e 
verifica dei risultati conseguiti  dal personale posto alle sue dirette 
dipendenze. 

 
Inoltre è il Responsabile della Privacy.  
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7.3. ORGANIZZAZIONE  E  STRUTTURA DEGLI UFFICI 

 

Il lavoro dei vari uffici è svolto quasi totalmente con il sussidio di 
strumenti informatici che consentono di velocizzare e ottimizzare 
l‟attività. Tutta l‟attività è svolta nel rispetto delle norme sulla 
trasparenza (L.241/90), privacy (D. L.vo 196/2003) e la 
comunicazione e qualità dei servizi (L.150/2000); 

Organicamente  la struttura degli Uffici è composta  da nove 
assistenti amministrativi e  dodici assistenti tecnici, così ripartiti: 

 

SEDE DI VIA CAPO SPERONE 

 

Ufficio 
Amministrativo Sig.ra Di Mascio e Sig. Casali 

Ufficio Didattica Sigg.re Mele e Sasso  

Ufficio Personale Sigg.re Mozzoni, Simeone e Truppi 

Ufficio Tecnico Prof. Quadrini (referente) 

Sigg.ri  Valenzi e Corinaldesi 

 

SEDE DI VIA  A. DA GARESSIO 

 

Ufficio 
Amministrativo e  

Didattica 

A turnazione  il personale Amm.vo 

ogni martedì; 

ogni mercoledì l‟A.T. Corinaldesi 

 

Gli Uffici sono alle dirette dipendenze del Direttore s.g.a., che 
assicura l'unitarietà della gestione dei servizi amministrativi e generali 
dell‟Istituto; il personale è sempre di supporto ai docenti per qualsiasi 
attività scolastica e parascolastica, fornendo gli strumenti ed i servizi 
occorrenti.   

Gli orari di ricevimento al pubblico, riportati in appendice,  sono 
organizzati tra mattina e pomeriggio in modo tale di favorire al 
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massimo l‟accesso agli Uffici da parte dell‟utenza,  sia interna che 
esterna. 

I fattori di qualità che il servizio si propone di garantire sono i 
seguenti: 
- celerità nelle procedure 
- trasparenza 
- minimizzazione dei tempi di attesa agli sportelli 
- flessibilità degli orari di apertura al pubblico 

 

 

7.4. ORGANIZZAZIONE SERVIZI TECNICI 

L‟assistente tecnico è una figura professionale in possesso di 
specifica preparazione relativa a strumenti e tecnologie anche 
complessi, con una capacità di utilizzazione degli stessi, nonché 
di esecuzione di procedure tecniche e informatiche. 
Svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente 
relativamente alle attività didattiche e alle connesse relazioni con 
gli studenti. Garantisce il riordino, l‟efficienza e la funzionalità dei 
laboratori, collabora alla preparazione del materiale e degli 
strumenti richiesti nelle esercitazioni pratiche assicurando 
l‟assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse. 

 

Alla nostra scuola sono assegnati n. 6  assistenti tecnici,  che, 
secondo le  rispettive competenze (cosiddette AREE) , sono assegnati 
ai seguenti laboratori: 

SEDE DI VIA CAPO SPERONE 

 

Sig. Corinaldesi  Elettronica – Multimediale –  Informatica biennio 

Sig. Ferrante  Misure Elettriche – Macchine Elettriche  

Sig.ra Gesualdi Informatica corso Serale 

Sig. Valenzi  Sistemi –Informatica  

Sig. De Stefano Meccanica e costruzioni aerotecniche 

 

SEDE DI VIA  A. DA GARESSIO 

 

Sig. ra Filiaggi Informatica 
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La grande disponibilità di queste persone garantisce la possibilità 
di conduzione di molti laboratori in rapporto al numero delle unità 
assegnate ed il tempestivo intervento in caso di necessità in tutti i 
settori di competenza  

 

 

7.5. ORGANIZZAZIONE SERVIZI DEI COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

 

I servizi ausiliari vengono svolti dai collaboratori scolastici; in 
questa scuola ne sono presenti tredici, che si occupano 
principalmente di pulizia dei locali scolastici e di vigilanza. 

Si occupano inoltre di  

- gestione del centralino telefonico; 
- indicazioni all‟utenza circa le modalità di fruizione dei servizi; 
- divulgazione circolari interne, 
- gestione centro fotocopie ad uso interno; 
- consegna e ritiro della corrispondenza presso l‟ufficio postale, 
banca, enti locali e  fornitori. 

  Sono comunque di supporto ad ogni attività dell‟Istituto e articolano 
il loro orario di servizio per garantire l‟apertura della Scuola dalle 7.30 
di mattina fino alle 22.30, termine del corso serale Sirio. 

 

SEDE DI VIA CAPO SPERONE 

 

Centralino Sig.ra Valente 

Piano Terra Sig.ra Ribeca 

Palestre Sig, Vembacher 

Primo piano Sigg.  Ramadori,  Gualtieri, Rodocanachi 

Secondo Piano Sig.ra Cordoro 

Corso Serale Sig.ra Marini  

 

SEDE DI VIA  A. DA GARESSIO 

 

Centralino Sig.ra De Santis 
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Primo Piano Sig.ra Cucchiarelli 

Secondo Piano Sig.ra Stirpe 

 

 

Gli standard qualitativi si basano sulla concreta verifica dell‟efficienza 
e della puntualità degli interventi richiesti. 

 

 

7.6. OBIETTIVI 

Gli obiettivi  sono chiaramente diversificati a seconda dell‟aera di 
appartenenza, ovvero  

 

Assistenti amministrativi 

 Analisi e trattazione delle pratiche in tempi veloci, assicurando 
celerità nelle procedure, trasparenza, competenza  e soluzioni di 
qualità; 

 Gestione del lavoro nel rispetto delle direttive del D. L.vo 
196/2003 della normativa UNI EN ISO 9001:2000; 

 Sviluppo della comunicazione interna, agevolando il rapporto di 
collaborazione fra tutte le componenti della Scuola e 
garantendo un valido supporto alle  attività dell‟Istituto; 

 Sviluppo del  dialogo con l‟utenza esterna (genitori, aziende, 
territorio, etc.); 

 Minimizzazione dei tempi di attesa per l‟utenza, sia esterna che 
interna. 

 Collaborazione con altre componenti dell‟Istituto. 
 

 

Assistenti tecnici 

 Miglioramento della gestione dei laboratori, intensificando e 
migliorando le operazioni di piccola manutenzione; 

 

 Collaborazione nell‟acquisto di attrezzature tecnico-scientifiche, 
mantenendo sotto controllo sia la dotazione del materiale di 
facile consumo che lo stato delle macchine presenti; 

 

 Collaborazione con altre componenti dell‟Istituto. 
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Collaboratori scolastici 
 

 Attività di accoglienza: miglioramento dei servizi in caso di 
visitatori esterni, controllo del pubblico, disponibilità  e cortesia 
per informazioni di primo livello; 

 Miglioramento delle comunicazioni telefoniche: cortesia , 
disponibilità e precisione; 

 Sorveglianza: assicurare una sempre più costante e capillare 
sorveglianza, anche per cercare di attenuare fenomeni di 
vandalismo nei confronti dell‟edificio e delle suppellettili 
scolastiche; 

 Sanificazione: organizzazione del servizio di pulizia  in maniera 
da garantire idonee condizioni di igiene nell‟Istituto, anche 
attraverso uso di macchinari e l‟osservanza di  fasi  da seguire 
in successione; 

 Collaborazione con altre componenti dell‟Istituto. 
 

7.7. TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI ORARI DEGLI UFFICI 
 
Viene qui di seguito riportata una tabella riassuntiva degli orari di 

apertura dei vari Uffici: 
 

UFFICIO ORARIO RICEVIMENTO 
MATTINA 

ORARIO RICEVIMENTO 
POMERIGGIO 

Dirigente 
Scolastico 

Per appuntamento martedì e 
giovedì 

 

Vicepresidenza 
 

tutti i giorni 
9.00 – 11.30 

 

Direttore  S.G. A. Per appuntamento  
dalle 10.00 alle 12.00 

lunedì-mercoledì-venerdì Via C. Sperone 
  

 

Ufficio didattica martedì –mercoledì 
dalle 8.30 alle 10.30 

lunedì (14,30 – 16,00) 
giovedì(14,30 – 16,00)  

Ufficio personale lunedì–  dalle 9,00 alle 10 

Mercoledì dalle 11.00 alle 12.00 
Venerdì dalle 11,00 alle12,00 

Martedì(16,00 – 17,00) 

Ufficio 
contabilità 

martedì –venerdì 
dalle 10.30 alle 12.30 

lunedì (15,00 – 17,00) 

Ufficio bilancio martedì –mercoledì-venerdì 
dalle 10.30 alle 12.30 

 

Ufficio tecnico da lunedì a venerdì 
dalle 10.00 – 12.30 
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8. SERVIZI 

 
8.1. SERVIZIO RISTORO 

All‟interno di entrambe le sedi dell‟Istituto è presente un bar per 
studenti e personale della scuola, utilizzabile durante l'intervallo delle 
lezioni.  

Sono inoltre disponibili  macchine automatiche distributrici di 
bevande e snack per il servizio di ristoro. 
 

8.2. ATTREZZATURE 
L'Istituto consente l'utilizzo di fotocopiatrici. Sono inoltre 

disponibili lavagne luminose, proiettori, videoregistratori, lettori DVD, 
etc. 

E‟ stato completato l‟allestimento in quasi tutte le aule didattiche 
di videoproiettore e lavagna digitale, sono inoltre disponibili PC 
portatili, assegnati a ciascuna classe e conservati in sala insegnanti, a 
disposizione dei docenti, in apposita cassettiera. 

 

8.3. TELEFONO PUBBLICO 
È disponibile un telefono pubblico a scheda al piano primo  nella 

sede di Ostia nella zona degli uffici. 
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9. ALLEGATI 

9.1. TABELLA RIASSUNTIVA 
Le Commissioni o gli Incarichi specifici relativi all‟elaborazione 

delle sezioni di progettazione e azione formativa di Istituto sono 
riportate nel seguente organigramma sintetico che raccoglie ambiti e 
responsabilità avendo come riferimento unico il Dirigente Scolastico 
e, per i settori di competenza, il DSGA: 
 

Commissioni 
 e incarichi 

Responsabile 

Collaboratore Vicario Di Pietro 
Collaboratore fiduciario Boglione 
Referente Corso Serale Montebello 
Referente Dirigenza Sede via Capo 
Sperone 

Giammei 

Referente Dirigenza Sede via da 
Garessio 

Ferri, Bernardini 

Supporto organizzativo Dirigenza Rosi, Fabiani, Ferrante, 
Montebello, Di Sabato, 
Barsanti 

Supporto organizzativo agli OO.CC. Di Pietro 
Commissione supporto agli Organismi 
Scolastici  

Quaglia, Pampaloni, Gualdi, 
Lizzi, Vetrano 

Commissione POF Di Pietro, Boglione, 
Giammei, Montebello, Ferri 

Commissione formazione classi Di Pietro, Leto, Braccalenti, 
Di Sabato 

Docente nell‟Organo di garanzia Di Pietro 
Responsabile prove integrative De Giorgi 
Commissione accoglienza Braccalenti, Ferri, Leto, 

Maniglio 
Commissione per la prevenzione della 
dispersione scolastica 

 Di Pietro, Boglione, Ferri,    
Montebello 

Commissione viaggi di istruzione Quadrini 
RSPP (ex Legge 626)  Cecchetti 
Ufficio Tecnico Quadrini 
Responsabile per la Qualità Montebello 
Tutor anno di formazione Borrelli, Calarco, Esposito, 

Maio, Di Casola, Pace 
Commissione collaudi e discarico 
inventariale 

Quadrini, Cecchetti 

Commissione monitoraggio POF Di Pietro, Boglione, 
Giammei, Bernardini  
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Commissione redazione  
POF (Editing) 

 Di Pietro, Giammei 

Commissione “Tempo-scuola”  Di Pietro, Boglione, 
Bernardini  

Commissione orientamento 
e dispersione scolastica 

.Braccalenti, Travaglioni 
Cecchetti, Giommetti, Leto, 
Muraglia, Maniglio, Ricci, 
Bernardini,  Benenati, Lizzi, 

Gestione IDEI Cecchetti 
Commissione educazione alla salute, 
CIC 

Braccalenti, Scaletta 

Gestione rifiuti speciali Valenzi 
Commissione vigilanza anti-fumo Giacomini, Cecchetti, Ref. 

Sede Via da Garessio  
Comitato tecnico scientifico Sirio 
(valutazione titoli pregressi) 

Montebello, Saporito,  Di 
Pietro 

Comitato 
tecnico-scientifico 

Giammei, Muraglia, 
Cecchetti 

Comitato di valutazione Niro, Di Liello, Scaletta, Di 
Sabato (membri effettivi) 

Pace, Di Casola (membri 
supplenti) 

Funzioni Strumentali 
 
Funzione Strumentale: 
Orientamento e riorientamento 

Braccalenti 

Funzione Strumentale: 
Innovazione del sistema educativo di 
istruzione e formazione 

Giammei 
 

Funzione Strumentale: 
Interculturalità e multiculturalità 

Antoniozzi 

Funzione Strumentale 
Attività di alternanza scuola-lavoro  

Cecchetti 

Funzione Strumentale 
Integrazione dei diversamente abili 

Tropé Couvin 

Funzione Strumentale 
Attività extrascolastiche (cinema, 
teatro, iniziative diverse etc.) a favore 
degli studenti 

Saporito 

 

Dipartimento Direttore 
Scientifico De Giorgi 
Linguistico Borgna 
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Storico-Sociale Garonfolo 
Tecnologico Muraglia 

 
9.2. TABELLA DEI DOCENTI COORDINATORI E SEGRETARI 

Istituto Tecnico Industriale 
 

Classe Delegato Segretario 
1A Ricci Carnevale  
1B Maurino Ciampi 
1C Esposito Del Gesso 
1D D‟Alessandro Romelli 
1E Abbatini Pace 
1F Silvestri Vatrano 
1G Dalla Tor Leto 
2 A Giommetti Rey 
2 B Quaglia Brizzi 
2 C Palmieri Braccalenti 
2 D Giammei Di Stefano (Cidda) 
2 E Di Casola Cecchetti 
3 Ae Cicero Tanderi 
3Am Baschetti Pluchino 
3Ai Maio Aurilia Paolo 
3Bi Cozzi Martelli 
3Aa Zanna Scaramozzino 
4Ae Boglione Nasti 
4Am Muraglia Di Mauro (Ruiu) 
4Ai De Gorgi Rosi 
4Bi Niro Fabiani 
4Aa Farris Marano 
5Ae Cozzolino Erbaggio (Ottaviani) 
5Am Rinaldi Manara 
5Ai Borgna Poznanski 
5Aa Bibbo Cacciotti 
5Bi Maniglio Buscemi 
3Ais Di Giacinto Iannucci 
3Aes Meuti Greco 
4Ais Gualdi Saracchi 
4Aes Masiello Salinaro 
5Ais Montebello Travaglioni 
5Aes Saporito Fazio  
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Istituto Tecnico Commerciale 
 

Classe Delegato Segretario 
1A Di Sabato Grande 
1B Benenati Sorrenti 
2 A Di Rocco Pannelli 
2 B Scaletta Tomao 
3 B Rubeo Lizzi 
3A exC Barsanti Antoniozzi 
4 B Aurilia Raul Abenante 
4A exC Borrelli Vetrano 
5 B Garonfolo Verile 

 

9.3. TABELLA DEI DOCENTI RESPONSABILI DEI LABORATORI, 
DELLA BIBLIOTECA E DELLE PALESTRE 

Istituto Tecnico Industriale 

Laboratorio Responsabile 

Lab. Fisica 1 Ricci 

Lab. Fisica 2 Ricci 
Lab. Chimica Di Liello 
Aula Disegno Biennio Cecchetti 
Aula Scienze Braccalenti 
Lab. Macch. Elettriche Saporito 
Lab. Sist. Ambra Masiello 
Lab. T.D.P. Nasti 
Lab. Elettronica Rosi 
Rep. Macch. Utensili Marano 

Palestre Manara 
Lab. Multimediale Quadrini 
Lab. Informatica Poznanski 
Lab. Sistemi Inf. Aurilia 
Lab. Tecnologico Spinelli 
Lab. Macch. a Fluido Cecchetti 
Lab. Aut.ne Ind. Baschetti 
Lab. Linguistico Di Casola 
Biblioteca ed audiovisivi Restuccia 
Aula Disegno Rinaldi 
Costr. Aeronautiche A Bibbo 
Costr. Aeronautiche B Farris 
Responsabile LIM Quadrini 
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Istituto Tecnico Commerciale 
 

Lab. Informatica 1 Lizzi 
Lab. Informatica 2 Lizzi 
Lab. Informatica 3 Lizzi 
Palestra Pannelli 
Aula scienze Scaletta 
Aula multimediale Sergi 
Sala audiovisivi Sergi 
Lab. inform. Ling. 4 Sergi  
 

 

9.4. ORARIO DELLE LEZIONI 

Lunedì. Mercoledì, Venerdì Martedì, Giovedì 

 

7.50 

 

8.50 

 

7.50 

 

8.50 

 

8.50 

 

9.50 

 

8.50 

 

9.50 

 

9.50 

 

10.50 

 

9.50 

 

10.50 

 

10.50 

 

11.50 

 

10.50 

 

11.50 

 

11.50 

 

12.50 

 

11.50 

 

12.50 

 

12.50 

 

13.50 

 

12.50 

 

13.40 

 

 

 

13.40 

 

14.30 

 
In entrambe le sedi si effettuano due intervalli di ricreazione, 

rispettivamente tra la seconda e la terza ora e tra la quarta e la 
quinta, in particolare dalle 9.40 alle 10.00 e dalle 11.40 alle 12.00. 

 Per le due ore terminali del martedì e giovedì viene effettuato il 
recupero dei minuti di riduzione oraria: i Docenti interessati integrano 
con lezioni rivolte, quando possibile, alle medesime classi, in orario 
antimeridiano oppure in attività pomeridiane o extrascolastiche.  

I Docenti rendicontano mensilmente i recuperi effettuati presso la 
Commissione di Verifica del tempo-scuola. 
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9.5. PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 
FUNZIONALI ALL‟INSEGNAMENTO 

 

Considerate le esigenze formative degli utenti, diversificate per 
età, indirizzo dei Corsi di studio e le possibilità offerte dalla normativa 
sull'autonomia scolastica, è qui riportato il piano organizzativo delle 
attività didattiche per l‟anno scolastico 2011- 2012. 

 

Gli elementi caratterizzanti sono i seguenti: 

 

N° Data Descrizione 

01 1 settembre Presa di servizio per i Docenti 

02 1 settembre Riunione dei Docenti e incontro con il nuovo DS 

03 
Dall‟1 al 9 
settembre 

Esami di idoneità 

04 6 settembre Collegio Docenti unitario 

05 8 settembre Inizio attività didattica corsi diurni 

06 12 settembre Inizio attività didattica per tutti i corsi 

07 12-13 settembre Svolgimento dei colloqui di ammissione al corso Sirio 

08 19 settembre 

Riunioni per Dipartimento: Impostazione delle 

programmazioni per competenze e dei tests di 
ingresso classi I e III 

09 19 settembre Inizio attività con orario completo 

10 6 ottobre Collegio Docenti Unitario 

11 10 ottobre Riunione Commissione POF 

12 
Dal 17 al 21 
ottobre 

Consigli di classe (componente docente) 

13 24 ottobre 
Riunioni per Dipartimenti (esame esiti test ingresso, 
programmazione di interventi di recupero) 

14 25 ottobre 
Elezioni componenti genitori e studenti nei consigli di 
classe 

15 31 ottobre Chiusura prevista dal calendario scolastico regionale 

16 3 novembre Inizio attività di integrazione e recupero 

17 5 novembre 
Termine per la presentazione delle programmazioni 
didattiche 
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18 
Prima decade di 
novembre 

GLH d‟Istituto  

19 
Dal 14 al 18 
novembre 

Consigli di classe allargati ai rappresentanti neo eletti 

20 20-21 novembre Elezioni per il Consiglio di Istituto 

21 Inizio dicembre Prove di verifica 

22 12 dicembre Ricevimento famiglie  

23 
Dal 23 dicembre 
„11 all‟8 gennaio 

„12 

Vacanze natalizie come previste dal calendario 
scolastico 

24 27 gennaio Chiusura primo quadrimestre 

25 Dal 30 gennaio Scrutini primo quadrimestre 

26 Entro gennaio 
Monitoraggio attività di progetto: relazioni di medio 

termine 

27 7 febbraio 

Collegio Docenti Unitario (verifica risultati I periodo, 

verifica e ulteriore programmazione IDEI, 
monitoraggio POF) 

28 9 febbraio Consegna pagelle primo quadrimestre  

29 Febbraio/marzo Viaggi di istruzione 

30 
A partire da fine 
febbraio 

Simulazione prove Esame di Stato 

31 Dal 19 al 22 marzo 
Consigli di classe per individuazione delle situazioni 
critiche e convocazione delle famiglie 

32 Dal 26 marzo Prove di verifica 

33 28 marzo  Ricevimento famiglie 

34 
Ultima decade di 
marzo 

GLH di Istituto 

35 Dal 5 al 10 aprile Vacanze pasquali 

36 26 e 27 aprile 
Sospensione attività didattiche per recupero anticipo 
iniziale 

37 30 aprile Chiusura prevista dal calendario scolastico regionale 

38 2 maggio  Riunione per dipartimenti 

39 Dal 3 all‟8 maggio Consigli di classe 

40 Entro il 15 maggio Consegna del documento delle classi quinte 

41 
Tra il 10 ed il 15 
maggio 

Collegio docenti unitario 

42 Dall‟8 giugno Scrutini finali 

43 8 giugno Termine delle lezioni  

44 15 giugno Riunione per dipartimenti 
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45 15 giugno Collegio docenti unitario 

46 15 giugno Riunione del Comitato di valutazione 

47 15 giugno Consegna schede per sospensione di giudizio 

48 Dal 18 giugno Corsi di recupero 

49 Dal 13 al 19 luglio Verifiche e scrutini integrativi 

50 Dal 13 al 19 luglio Eventuali esami di idoneità e relativi scrutini 

 
 

9.6. COMUNICAZIONI CON LE FAMIGLIE A.S. 2011-2012 
 

Il Collegio dei Docenti ha programmato i seguenti incontri 
periodici, collettivi ed individuali: 

 
 
A. Colloqui individuali  

 
 
Il ricevimento in orario scolastico si svolgerà nei primi quattordici 

giorni utili del mese,  secondo il seguente calendario: 
 

 Novembre:  dal 2 al 15 

 Dicembre:  dall‟1 al 15  

 Gennaio:  dal 9 al 20  

 Marzo:  dall‟1 al 14 

 Aprile:  dal 2 al 17 ed il 19 

 Maggio:  dal 2 al 15  

 

 
B. Colloqui pomeridiani  
 
 

 12 dicembre  : ore 15-18  
 

 28 Marzo        : ore 15-18 
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C.      Reclami 

 
La Vicepresidenza  e la Segreteria Didattica, secondo il proprio 

orario di apertura al pubblico, sono  a disposizione per chiarimenti, 
informazioni e reclami. 

Nell‟ambito del Sistema di gestione per la Qualità sono 
disponibili, per quanti ne facciano richiesta, moduli di reclamo 
(modello MD23 allegato) in forma cartacea. 

I medesimi moduli sono a disposizione dal sito web della scuola. 
 
 
D. Deroghe al numero delle assenze ammissibili 

Allegato alla comunicazione: “Limite consentito per le assenze”   
   

Viene qui di seguito riportato l‟elenco delle deroghe stabilite dal 
Collegio dei Docenti (seduta del 6 Ottobre 2011) in relazione al limite 
delle assenze ammissibili per l‟a.s. 2011/12,  debitamente e 
tempestivamente comunicato alle famiglie. 

Tali deroghe, come prevede la norma, sono previste per assenze 
documentate e continuative, a condizione che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

 
1) motivi di salute, cure e terapie, debitamente documentati 
2) donazione del sangue 
3) attività agonistiche effettuate nell‟ambito del patrocinio del 

CONI 
4) problemi connessi con la professione di culti religiosi 
5) assistenza ad un familiare con grave patologia (anche figlio 

minore bisognoso di assistenza e cura, per allievi adulti) 
6) situazione di grave disagio familiare adeguatamente 

documentata da istituzioni pubbliche (servizi sociali, tribunali 
etc.) 

7) per il solo corso Sirio è ammessa deroga al numero massimo 
delle assenze per situazioni riconducibili ad attività lavorative 
documentate o autocertificate. 
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9.7. REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 
(Il presente Regolamento tiene conto del  DPR  del 21/11/07 n° 

235 e della nota del MIUR del 31/07/08 Prot. n.3602/PO, si 
integra con il Patto di Corresponsabilità sottoscritto da genitori, 

allievi e DS in rappresentanza dell‟Istituzione  scolastica, si 
completa con le Tabelle accluse A, B e C, relative a infrazioni e 

sanzioni). 

Il sereno svolgimento della vita scolastica è affidato alla 
responsabilità del Dirigente scolastico e di tutte le altre componenti 
dell‟Istituto nonché al corretto comportamento degli studenti ed alla 
collaborazione delle loro famiglie. 

Soltanto gli alunni regolarmente iscritti hanno accesso alla Scuola 
nel rispetto, insieme con i Docenti, dell‟orario scolastico stabilito 
all‟inizio di ciascun anno. I familiari che debbano, per qualche motivo, 
entrare nei locali della Scuola devono qualificarsi presso il personale 
addetto all‟ingresso. 
       

9.7.1. Ritardi 
 

L‟inizio delle lezioni è fissato alle ore 7.50. Se l'allievo arriva in 
ritardo per non più di 10 minuti, chiede il permesso di entrata  
all‟insegnante della prima ora, il quale può ammetterlo in classe. 
Qualora il ritardo superi i 10 minuti lo studente dovrà ottenere il 
permesso di ammissione in classe dal delegato del Preside, il quale  
registrerà l'autorizzazione. 

Fatte salve le condizioni di particolare disagio derivanti da problemi 
obiettivi connessi con i mezzi di trasporto, qualora i ritardi brevi siano 
abituali o i ritardi di oltre 10 minuti superino il numero consentito (2 
nel quadrimestre) la Presidenza ne informerà le famiglie e gli alunni 
incorreranno nelle sanzioni previste (Tabella A). Nelle ultime due 
settimane del quadrimestre sono sempre sospesi ingressi in ritardo ed 
uscite anticipate. 

 I ritardi dovuti a visite mediche o analisi non saranno conteggiati, 
se documentati. L‟ingresso fuori orario sarà sempre concesso agli 
allievi se accompagnati dai genitori. 

 
9.7.2. Assenze  
Il libretto dell'anno scolastico in corso è l'unica modalità di 

giustificazione ammessa e va ritirato con la massima sollecitudine dai 
genitori, che depositeranno la firma in Segreteria didattica; gli alunni 
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maggiorenni possono provvedere personalmente al ritiro del libretto. 
Qualora il libretto vada smarrito solo il genitore che ne ha effettuato il 
ritiro potrà denunciarne lo smarrimento e richiedere un duplicato in 
segreteria didattica, anche se nel frattempo l'alunno è diventato 
maggiorenne.  

 Le assenze dalle lezioni vanno giustificate esibendo il libretto al 
docente della prima ora di lezione del giorno in cui l'allievo ritorna a 
scuola. Le giustificazioni delle assenze superiori a cinque giorni 
consecutivi, inclusi i giorni festivi, debbono essere corredate da 
specifico certificato medico, in mancanza del quale l‟alunno non deve, 
in nessun caso, essere ammesso a scuola. 

Qualora un'assenza non sia regolarmente giustificata entro tre 
giorni dal rientro, anche se a causa del mancato ritiro del libretto, 
l'allievo sarà ammonito dalla Vicepresidenza, l‟assenza sarà ritenuta 
ingiustificata ed il Consiglio di classe ne terrà conto nella valutazione 
del comportamento. 
 

9.7.3. Presenza alle lezioni  
La presenza degli alunni è obbligatoria a tutte le lezioni e attività 

previste. 
Il registro di classe è lo strumento ufficiale di verifica dell‟attività 

scolastica: gli allievi possono consultarlo per la ricognizione dei 
compiti assegnati, previa autorizzazione del Docente che ne è 
responsabile durante le proprie ore di lezione. 

Nel corso delle ore di didattica gli studenti possono lasciare l‟aula 
solo eccezionalmente ed individualmente, di norma non prima della 
terza ora di lezione, comunque su autorizzazione dell‟Insegnante di 
turno. 

Agli allievi che non si avvalgono della Religione non è consentita 
l‟uscita da scuola: essi potranno essere assistiti in attività di studio 
libero. Se l‟ora di Religione è la prima o l‟ultima, previa autorizzazione 
della famiglia sul libretto delle giustificazioni, l‟alunno potrà entrare 
dopo o uscire prima. 

Qualora esigenze di funzionamento della scuola dovessero 
determinare occasionalmente un orario di ingresso o di uscita diverso 
da quello regolare (ad esempio entrata in seconda ora o uscita in 
penultima) e quindi l‟ora di Religione dovesse risultare iniziale o finale 
nella giornata, gli allievi che non se ne avvalgono dovranno essere 
regolarmente presenti, non potranno cioè ulteriormente posticipare 
l‟ingresso o anticipare l‟uscita. 
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9.7.4. Comportamento 
Gli studenti dovranno adottare tra loro e nei confronti del 

personale della scuola modalità di relazione costruttive ed improntate 
al massimo rispetto reciproco e mantenere un comportamento 
corretto e non lesivo per sé e per gli altri. 

E‟ richiesto un abbigliamento decoroso ed adatto ad una comunità 
scolastica: in classe si deve mantenere il capo scoperto. 

Le strutture della scuola, gli ambienti e l‟arredo vanno rispettate e 
difese da vandalismi. Di eventuali danni sono chiamati a rispondere 
coloro che li hanno provocati.  Gli atti vandalici sono sanzionati sia 
attraverso la richiesta di risarcimento del danno arrecato, sia con 
sanzioni di tipo disciplinare. 

L‟uso dei telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività 
didattiche è vietato. Eventuali esigenze di comunicazione dettate da 
ragioni di particolare urgenza o gravità saranno soddisfatte previa 
autorizzazione del Docente. 

Sono espressamente vietate le foto di materiale o persone, le riprese 
e la loro diffusione. Le registrazioni audio sono consentite solo previo 
consenso del Docente. 

E‟, altresì, vietato uscire dal plesso scolastico durante l‟orario delle 
lezioni, fatti salvi i casi autorizzati. 

Infine, si raccomanda agli studenti la massima attenzione nel 
controllo dei propri oggetti sulla cui custodia la Scuola non può 
garantire tutela. 
 

9.7.5. Uscite fuori orario 
Il Preside può consentire agli studenti di lasciare l‟Istituto prima 

della fine delle lezioni, se ne è stata data comunicazione alle famiglie il 
giorno precedente, oppure in casi di forza maggiore. 

Se i genitori desiderano l‟uscita anticipata del figlio devono 
presentarsi personalmente in Vicepresidenza o in Segreteria didattica 
esibendo un documento di identità; in nessun caso una richiesta 
telefonica del genitore potrà costituire autorizzazione per l‟uscita. 

Per gli alunni maggiorenni, in ciascun quadrimestre,   sono 
consentite un massimo di due uscite anticipate di un‟ora di lezione 
ciascuna (ovvero le due ore possono essere utilizzate in un‟unica 
soluzione in una giornata di sette ore); la richiesta dovrà essere 
effettuata in Vicepresidenza durante il secondo intervallo. La Vice 
presidenza potrà concedere tali uscite purchè non pregiudichino il  
regolare svolgimento dell‟attività didattica. 



 

 104 

 

9.7.6. Informazioni sulla vita della scuola 
 Le comunicazioni di rilievo sono inviate alla famiglia, tramite gli 

studenti, in forma scritta fornita di tagliando da restituire firmato a 
riprova della “presa visione” e comunque sono presenti sul sito web 
dell‟Istituto. 

Per qualunque dubbio o chiarimento è consigliabile un contatto 
telefonico con la Scuola avendo come riferimenti Vicepresidenza e 
Segreteria. 

 
9.7.7. Ricevimento dei genitori 

 I genitori vengono ricevuti dal corpo docente due volte l‟anno in 
orario pomeridiano in date che verranno  comunicate per il tramite 
degli studenti; vengono inoltre ricevuti di mattina negli orari 
comunicati da ciascun docente, nei primi 14 giorni utili di ciascun 
mese, escluso Ottobre ed i mesi degli scrutini.  Tutte le informazioni 
in merito sono comunque consultabili sul sito web della Scuola 
oppure disponibili a richiesta dei genitori. 

 
9.7.8. Biblioteca scolastica 
L‟uso della biblioteca dell‟Istituto è consentito agli studenti, nel 

rispetto dell‟apposito regolamento che disciplina modalità di 
utilizzazione e orari.  

 
9.7.9. Assemblea di classe 
L‟Assemblea di classe, due ore al mese, sarà concessa previa 

richiesta scritta al Docente Delegato, almeno cinque giorni prima, da 
parte dei rappresentanti di classe, fornendo: data, ora, ordine del 
giorno, firma dei Docenti interessati, firma dei rappresentanti di 
classe.   La verbalizzazione relativa a ciascuna assemblea va redatta 
dagli allievi, su apposito stampato da conservare a cura del Delegato 
di classe. Nel primo e nell‟ultimo mese di scuola non possono essere 
concesse assemblee, inoltre non ne è consentito lo svolgimento nella 
prima e nella settima ora di lezione. 

 Il Docente che abbia concesso la sua ora per l‟assemblea di classe, 
in quanto responsabile, è tenuto a vigilare sul corretto svolgimento 
della medesima,anche rimanendo in aula se lo riterrà necessario. Lo 
stesso insegnante potrà decidere la sospensione dell‟assemblea e la 
ripresa delle regolari attività didattiche, in caso di comportamenti non 
idonei degli allievi. 
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9.7.10. Prove integrative 
Le modalità ed i termini per lo svolgimento delle prove integrative 

saranno comunicati agli alunni mediante apposita circolare.  Tali 
recuperi sono fissati  nei seguenti periodi: prima decade di Ottobre 
(prova effettuata a richiesta degli allievi iscritti), di Dicembre e di 
Aprile. I corsi di recupero per i debiti formativi di fine anno scolastico 
e le relative prove di verifica si svolgeranno subito dopo la fine delle 
lezioni e si concluderanno entro la seconda decade di Luglio.  

Per gli assenti le prove si riterranno non superate e di ciò saranno 
avvisate le famiglie.  

Poiché la Scuola fornisce strumenti e risorse per favorire il 
successo scolastico, gli alunni sono tenuti a frequentare gli interventi 
di recupero previsti.  Assenze ingiustificate o prenotazioni non 
mantenute potranno comportare l‟esclusione da tali attività.  

 
9.7.11. Ricreazione e ristoro  

 Durante la ricreazione i Docenti effettueranno la sorveglianza in 
classe e nel corridoio oppure in cortile secondo i turni prestabiliti.  
L‟accesso al bar o ai distributori automatici è consentito prima delle 
7.50 purché non ne consegua ritardo all‟ingresso in aula e 
successivamente solo durante il turno di ricreazione. 
 

9.7.12. Circolazione e sosta nel cortile  
All‟interno del plesso scolastico, i veicoli devono circolare a passo 

d‟uomo, rispettando le più elementari norme di sicurezza, senza 
procurare disturbo o rumore né durante la marcia né durante la 
sosta, anche se temporanea. 

I pedoni devono prestare attenzione e non ostacolare l‟accesso dei 
veicoli. 
 

9.7.13. Il fumo 
 La legge lo vieta nei locali aperti al pubblico. Essa va rispettata 

da tutti.  
 

9.7.14. Infrazioni e sanzioni 
Il Dirigente Scolastico, i suoi Collaboratori, i Docenti, quali 

responsabili del sereno svolgimento dell‟attività scolastica, hanno 
titolo a rilevare e sanzionare i comportamenti scorretti. 

Il presente regolamento vede già riportate le norme generali di 
civile convivenza che regolano la vita della Scuola. 

E‟ principio generale dell‟Istituto utilizzare la massima gradualità 
della sanzione che avrà come prima fase di stigmatizzazione la nota 
da parte dell‟Insegnante o l‟ammonizione irrogata dal Dirigente 
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scolastico (DPR 249/98), in seguito alla quale la Vicepresidenza 
valuterà, insieme al Docente, l‟opportunità di contattare la famiglia. 
Seguiranno, se necessario, sanzioni più incisive, come descritto nelle 
tabelle allegate indicative anche della progressività nell‟applicazione. 

Come previsto dalla normativa, l‟Organo di garanzia esplicherà la 
propria funzione nel solo caso in cui un allievo e/o la sua famiglia 
intendano ricorrere contro i termini di un provvedimento di sanzione 
deliberato. In tal caso l‟Organo interno avrà funzione di ascolto delle 
componenti coinvolte e produrrà verbale in merito. 

I familiari che debbano, per qualche motivo, entrare nei locali 
della Scuola devono qualificarsi presso il personale addetto 
all‟ingresso. 
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9.8. SANZIONI 
 
 

TABELLA A 
Infrazioni disciplinari individuali non gravi, facilmente 
accertabili 
DOVERI 
(art. 3 
dello 
Statuto 
delle 
Studentesse 
e degli 
studenti) 
 

INFRAZIONI 
(Comportamenti 
che si 
caratterizzano 
come 
infrazioni ai 
"doveri") 
 

TEMPI 
Quando 
scatta 
la sanzione 
 

ORGANO 
COMPETENTE 
E 
PROCEDURE: 
(Chi accerta e 
stabilisce le 
modalità) 

SANZIONI: 
(quelle indicate 
si considerano 
da applicare 
con 
progressività) 
 

FREQUENZ
A 
REGOLARE 
"comportam
enti 
individuali 
che non 
compromett
ano 
il regolare 
svolgimento 
delle attività 
didattiche 
garantite 
dal 
curricolo" 
 

- assenze 
prolungate 
riguardo alle quali 
non venga data 
informazione alla 
Scuola 
 
- assenze 
ingiustificate e/o 
 “strategiche”, 
anche collettive 
 
 
- mancato possesso 
del libretto delle 
giustificazioni 
 
 
- ritardi reiterati al 
rientro 
dall‟intervallo o 
al cambio di ora 
- uscite non 
autorizzate 
- utilizzo del bar o 
dei distributori 
automatici in orari 

non consentiti 
 
 
 
- ritardi in ingresso  
 
 
 
 
 
 
 
 

- Superati 
i 10 gg  
consecutivi 
 
- v. artt. 1-2 
Regolamento 
di Istituto 
 
- superato il 
primo mese 
di scuola 
 
 
 
 
 
-dopo aver 
registrato la 
ripetitività 
del ritardo o 
dei 
comportame
nti non 
consentiti 
 
 
 

 
 
 
 
-dopo il 
raggiungime
nto del 
limite per il 
singolo 
periodo 
 
 
 

Il Coordinatore 
registra le 
infrazioni 
avvenute e 
informa la 
famiglia 
 
 
 
- Il 
Coordinatore 
annota la 
mancanza del 
libretto, avvisa 
la famiglia. In 
mancanza di 
ritiro  si procede 
alla sanzione 
 
 
Il Coordinatore 
registra le 
infrazioni 
avvenute e 
informa la 
famiglia 
 

 
 
 
 
-la 
Vicepresidenza, 
registrate le 
infrazioni 
avvenute, 
informa la 
famiglia 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Ammonizione 
scritta 
dell‟Ufficio di 
Presidenza (DS 
O Collaboratori) 
 
 
- Ricaduta sul 
voto di condotta 
ed 
eventualmente 
sull‟attribuzione 
del credito 
scolastico 

 
 
 
-ammonizione 
della VP dopo 
aver raggiunto il 
limite per il 
singolo periodo 
-sospensione 
d‟ufficio di un 
giorno dalla 
frequenza delle 
lezioni 
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- mancata 
esecuzione delle 
attività in classe 
(non seguire le 
lezioni o le 
esercitazioni, non 
portare il materiale 
necessario) 
- mancato 
svolgimento dei 
compiti a casa 
- mancata 
partecipazione ad 
iniziative 
extrascolastiche 
cui si era data già 
adesione 
- mancata 
trasmissione di 
comunicazioni alla 
famiglia 
 

- al 
momento in 
cui viene 
riscontrato il 
comportame
nto 
sanzionabile 

I Docenti 
registrano le 
infrazioni 
avvenute e ne 
informano il 
Coordinatore e 
per suo tramite 
il CdC ed il DS 

 
 
 
 
 
 
 
- Ricaduta sul 
voto di condotta 
ed 
eventualmente 
sull‟attribuzione 
del credito 
scolastico 
 

RISPETTO 
DEGLI 
ALTRI 
"comportam
enti 
individuali 
che 
non 
danneggino 
la 
morale 
altrui, 
che 
garantiscan
o 
l'armonioso 
svolgimento 
delle lezioni, 
che 
favoriscano 
le relazioni 
sociali" 
 

- insulti, termini 
volgari e 
offensivi tra 
studenti 
- interventi 
inopportuni 
durante le lezioni  
- interruzioni 
continue del ritmo 
delle lezioni da 
parte del singolo o 
di gruppi 
- non rispetto del 
materiale altrui 
- abbigliamento 
non conveniente al 
rispetto ed al 
decoro 
dell‟ambiente 
scolastico 
- atti o parole che 
consapevolmente 
tendono a 
emarginare altri 
studenti 
 
-uso del cellulare 
in classe 
 
 

- a seguito di 
nota scritta 
sul 
registro 
 

Il Docente o il 
Coordinatore: 
 
-registra 
l‟accaduto  
- accerta e 
documenta le 
infrazioni dello 
studente 
- comunica le 
infrazioni 
alla famiglia 
 
 
 
-sequestra il 
cellulare e lo 
riconsegna alla 
famiglia allo 
scopo convocata 

- Ammonizione 
scritta 
dell‟Ufficio di 
Presidenza (DS 
O Collaboratori) 
 
 
 
 
 
 
 
- convocazione 
del Consiglio di 
classe che 
delibera lavoro 
utile per la 
Scuola o lavoro 
didattico extra 
 
- Ricaduta sul 
voto di condotta 
e 
sull‟attribuzione 
del credito 
scolastico 
 

RISPETTO 
DELLE 
NORME 
DI 

- violazioni 
involontarie 
dei regolamenti di 
laboratorio o degli 

Per tutti 
sanzione 
immediata 
 

Il Docente che 
registra 
l‟accaduto: 
 

- Ammonizione 
scritta 
dell‟Ufficio di 
Presidenza (DS 
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SICUREZZA 
E CHE 

TUTELANO 
LA SALUTE 
"comportam
enti 
individuali 
che 
non 
mettano a 
repentaglio 
la 
sicurezza e 
la 
salute 
altrui" 
 

spazi attrezzati 
- lanci di oggetti 
non 
contundenti 
 
 
 

- accerta e 
raccoglie le 
infrazioni dello 
studente 
 
- le comunica al 
Dirigente 
Scolastico e al 
Coordinatore e 
in 
seguito al 
Consiglio di 
Classe e alla 
famiglia 
 

O Collaboratori) 
 
- convocazione 
del Consiglio di 
classe che 
delibera lavoro 
utile per la 
Scuola, lavoro 
didattico extra o 
responsabilità 
su un 
particolare 
compito 
 
- Ricaduta sul 
voto di condotta 
e 
sull‟attribuzione 
del credito 
scolastico 

RISPETTO 
DELLE 
STRUTTUR
E 
E DELLE 
ATTREZZA 
TURE 
"comportam
enti 
individuali 
che 
non 
danneggino 
le 
strutture e 
le 
attrezzature 
didattiche" 
 

- mancato 
mantenimento 
della pulizia 
dell'ambiente 
(cartacce, scarti di 
cibo o residui di 
varia natura 
lasciati nelle aule o 
nei laboratori)  
 
- incisione di 
banchi/porte 
 
- danneggiamenti 
involontari 
delle attrezzature 
di laboratori ecc. 
 
- scritte su muri, 
porte e banchi 
 
- mancata 
restituzione dei 
testi presi in 
prestito dalla 
Biblioteca di 
Istituto 
 
- comportamento 
riprovevole (urla, 
schiamazzi) 
all‟entrata, uscita o 
durante gli 
spostamenti 
all‟interno del 
plesso scolastico  

Per tutti 
sanzione 
immediata 
 

 
Il docente o il 
tecnico di 
laboratorio 
anche su 
segnalazione dei 
Collaboratori 
scolastici: 
 
- accerta e 
raccoglie le 
infrazioni dello 
studente 
 
- le comunica al 
Dirigente 
Scolastico e/o 
Vicepresidenza, 
al Coordinatore 
e in seguito al 
Consiglio di 
Classe e alla 
famiglia 
 

- Ammonizione 
scritta 
dell‟Ufficio di 
Presidenza (DS 
o Collaboratori) 
 
- convocazione 
del Consiglio di 
classe che 
delibera  pulizia 
del locale 
danneggiato e/o  
addebito 
pecuniario allo 
studente e/o 
lavoro utile per 
la Scuola, 
lavoro didattico 
extra o 
responsabilità 
su  
particolare 
compito 
 
- Ricaduta sul 
voto di condotta 
e 
sull‟attribuzione 
del credito 
scolastico 
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TABELLA B 
Infrazioni disciplinari individuali gravi 
 

DOVERI 
 (art. 3 dello 
Statuto  
delle 
Studentesse 
e degli 
studenti) 
 

INFRAZIONI 
(Comportamenti 
che si 
caratterizzano 
come infrazioni 
gravi ai “doveri”) 
 
 

TEMPI 
Quando 
scatta 
la sanzione 
 

ORGANO 
COMPETENTE 
E PROCEDURE 
(Chi accerta e 
stabilisce le 
modalità) 

SANZIONI 
(quelle indicate 
si considerano 
da applicare 
con 
progressività) 

RISPETTO 
DEGLI 
ALTRI 
(compagni, 
docenti, 
personale 
non 
docente) 

- ricorso alla 
violenza durante  
una discussione 
e/o atti che 
mettono in pericolo 
l'incolumità altrui 
- uso di termini e 
adozione di 
comportamenti 
gravemente 
offensivi e lesivi 
della dignità 
della persona 
- assunzione di 
comportamenti e/o 
diffusione di 
materiali 
inneggianti al 
razzismo e/o 
discriminazioni 
culturali, etniche, 
religiose, politiche 
 
- comportamento 
offensivo e/o 
intimidatorio nei 
confronti del DS, 
dei Docenti e del 
personale ATA 
-comportamento 
offensivo e/o 
scorretto nei 
confronti di 
estranei  o di 
insegnanti durante 
una visita di 
istruzione o attività 
parascolastiche 
- aggressioni 
fisiche al DS, 
Docenti e personale 
ATA 
 
- Falsificazione  

Per tutti 
subito 
 

Il Dirigente 
Scolastico 
accerta la 
gravità 
dell'infrazione 
tramite 
istruttoria, 
informa la 
famiglia, 
convoca il 
Consiglio di 
Classe dello 
studente che ha 
commesso 
l'infrazione,  
decide, se 
esistono gli 
estremi, una 
sanzione 
immediata 
oppure valuta, 
insieme al CdC 
la sanzione più 
opportuna. 
 
 
 
 
 

- Esclusione, 
per 
una o più volte, 
dalla 
partecipazione 
alle attività 
integrative 
extrascolastiche 
(cineforum, 
visite 
guidate…) 
 
- Risarcimento 
del 
danno 
 
- 
allontanamento 
dalla Comunità 
Scolastica 
anche per più di 
15 giorni 
 
- altra sanzione 
stabilita dal 
Consiglio di 
Classe 
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della firma del 
genitore 
- Manomissione o 
alterazione di 
documenti 
scolastici  (libretto 
delle giustificazioni, 
pagelle, registri di 
classe e personali, 
verifiche etc.) 
- rifiuto di fornire le 
proprie generalità e 
la classe di 
appartenenza o 
indicazione di 
classe e generalità 
false ad un docente 
o ad altro 
lavoratore della 
scuola che 
intervenga per 
bloccare e 
sanzionare un 
comportamento 
scorretto  
  
- furto 
- lancio di oggetti 
contundenti 
- introduzione nella 
scuola di 
alcolici e/o droghe 
e/o oggetti 
pericolosi 
 
- effettuazione di 
registrazioni video 
e foniche nella 
scuola  senza 
autorizzazione del 
DS e del Docente 
- pubblicazione su 
Internet di 
materiale registrato 

nella scuola senza 
autorizzazione del 
DS e del Docente 
- visione di siti 
illegali durante 
l‟utilizzo scolastico 
del computer  
 
- mancato rispetto 
delle norme sulla 
privacy 
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RISPETTO 
DELLE 

NORME DI 
SICUREZZA 
E 
DELLE 
NORME 
CHE 
TUTELANO 
LA SALUTE 
 

- uscita dalla 
scuola senza 
permesso e/o dopo 
aver simulato il 
suono della 
campanella 
ufficiale  
- danneggiamento 
volontario di 
attrezzature e 
strutture (vetri, 
pannelli, strumenti 
di 
laboratorio, attrezzi 
e suppellettili nella 
palestra...) 
- asportazione di 
cartelli di 
segnaletica per la 
sicurezza e/o di 
disposizioni del DS 
- manomissione 
degli impianti 
antincendio e di 
sicurezza 
- inserimento di 
programmi 
software pirata nei 
computer della 
scuola 
- danneggiamento 
dei locali e degli 
spazi concessi per 
lo svolgimento 
dell‟assemblea 
generale degli 
studenti  o per le 
riunioni dei 
rappresentanti 
- violazione 
intenzionale delle 
norme di sicurezza 
e dei 
regolamenti degli 

spazi attrezzati 

Per tutti 
subito 
 

Il Dirigente 
Scolastico 
accerta la 
gravità 
dell'infrazione 
tramite 
istruttoria, 
convoca il 
Consiglio di 
Classe dello 
studente che ha 
commesso 
l'infrazione, 
decide, se 
esistono gli 
estremi, una 
sanzione 
immediata 
oppure valuta, 
insieme al CdC 
la sanzione più 
opportuna. 
 
 

- Colloquio con 
la famiglia 
- Esclusione, 
per 
una o più volte, 
dalla 
partecipazione 
alle attività 
integrative 
extrascolastiche 
(cineforum, 
visite 
guidate…) 
- Risarcimento 
del 
danno 
- 
allontanamento 
dalla Comunità 
Scolastica 
-altra sanzione 
stabilita 
dal Consiglio di 
Classe 
 
 

SOMMA DI 
REITERAT
E E 
DIVERSE 
INFRAZION
I NON 
GRAVI 

Tutte quelle di cui 
alla 
 TABELLA A 

Dopo la 
terza 
infrazione 

Il Delegato di 
classe accerta il 
superamento 
del limite 
consentito, lo 
comunica al 
DS, informa la 
famiglia della 
situazione, 
 previa 
approvazione 

- Esclusione, 
per 
una o più 
volte,dalla 
partecipazione 
alle attività 
integrative 
extrascolastiche 
(cineforum, 
visite 
guidate…) 



 

 113 

del DS convoca 
il Consiglio di 
Classe 

 
- Lavoro utile 
per la scuola 
- 
allontanamento 
dalla Comunità 
Scolastica 
-altra sanzione 
stabilita 
dal Consiglio di 
Classe 

TABELLA C 
Infrazioni disciplinari non gravi, sanzionabili pecuniariamente 
(“multa”) 

DOVERI 
(art. 3 dello 
Statuto  
delle 
Studentesse 
e degli 
studenti) 

INFRAZIONI 
(Comportamenti 
che si caratterizzano 
come infrazioni ai 
"doveri") 
 

TEMPI 
Quando 
scatta 
la sanzione 
 

ORGANO 
COMPETENT
E E 
PROCEDURE 
(Chi accerta e 
stabilisce le 
modalità) 

SANZIONI 
(su  
indicazione 
del Consiglio 
di Istituto) 

RISPETTO 
DELLE 
NORME DI 
SICUREZZA 
E DELLE 
NORME 
CHE 
TUTELANO 

LA SALUTE 
 

- infrazione al 
divieto di fumo 
all'interno della scuola 
 

Al 
momento 
di 
accertame
nto 
di 
infrazione 
 

L‟incaricato 
alla 
vigilanza 
accerta 
l‟infrazione ed 
impone la 
multa 
Il Consiglio 
d‟Istituto 
stabilisce: 
• l'entità delle 
sanzioni 
• le sanzioni 
ulteriori per 
chi non 
ottempera al 
pagamento 
della multa 
(aumento 
della sanzione 
e/o altro) 

Sono 
sanzionabili 
tutti 
i trasgressori 
(non 
solo gli 
studenti, nel 
qual caso ne 
viene 
informata la 
famiglia, ma 
anche il 
personale 
docente e non 
docente) 
seppure con 
modalità che 
tengano conto 
del diverso 
stato giuridico 
e dei diversi 
ruoli di 
responsabilità 
ricoperti 
all‟interno 
dell‟istituzione
. 
Anche l‟entità 
della 
sanzione può 
essere 
opportuname
nte 
diversificata. 
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9.9. PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA‟ 

(ai sensi dell‟Art. 3 DPR 235/2007) 

 
La scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, 

rappresenta, insieme alla famiglia, il luogo più idoneo a far maturare 
nei giovani la cultura dell‟osservanza delle regole e della 
consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli 
altrui diritti e nell‟adempimento dei propri doveri. 

Il riconoscimento delle regole come proprie e condivise, 
all‟interno della scuola, può avvenire soltanto con una fattiva 
collaborazione tra tutte le componenti dell‟Istituzione scolastica 
mediante relazioni fattive e costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

Questo documento rappresenta una formalizzazione condivisa 
tra personale docente, primo tra tutti il DS, personale non docente, 
allievi e famiglie.  

L‟osservanza della norma e la consapevolezza dell‟importanza di 
attuare un‟alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori della 
scuola guida la sequenza dei reciproci impegni qui di seguito riportati. 

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 

1. Essere puntuali riguardo al proprio orario di servizio e tempestivi 
nella consegna  di programmazioni, verbali e di quanto attiene agli 
adempimenti di competenza; 

2. Collaborare scrupolosamente nell‟attuazione delle disposizioni 
organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti e dalle norme 
di sicurezza con particolare attenzione agli allievi diversamente 
abili;  

3. Non utilizzare il cellulare in classe; 
4. Essere attenti nella sorveglianza degli allievi, non solo durante le 

lezioni ma anche durante l‟intervallo; 
5. Adoperarsi per realizzare un clima scolastico positivo fondato sul 

dialogo, sul rispetto e sulla necessità che tale rispetto sia reciproco 
tra tutte le componenti della scuola; 

6. Incoraggiare gli studenti ad apprezzare le differenze come risorse ed 
a valorizzarle come tali, stigmatizzando ogni forma di pregiudizio e 
di emarginazione; 

7. Effettuare una programmazione didattica coerente con le scelte 
progettuali del POF di Istituto, che garantisca lo sviluppo delle 
conoscenze e delle competenze, sostenga le diverse abilità, 
promuova iniziative di accoglienza ed integrazione degli studenti 
stranieri e dia attenzione alle situazioni di disagio; 

8. Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di 
svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la 
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dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le 
situazioni di eccellenza; 

9. Mettere a disposizione degli studenti e delle famiglie la 
programmazione affinché sia conosciuta e condivisa; 

10. Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni (criteri, 
tempi di riconsegna delle prove, motivazione dei risultati) nel 
rispetto delle programmazioni di Dipartimento; 

11. Comunicare tempestivamente alle famiglie le difficoltà nel 
percorso di apprendimento dell‟allievo e gli aspetti problematici 
riguardanti il comportamento; 

12. Assicurare lo svolgimento dell‟attività didattica anche in 
presenza di un esiguo numero di alunni; 

13. Prestare ascolto ed attenzione ai problemi degli studenti, nel 
rispetto delle sensibilità individuali e della privacy, esercitando, 
all‟occorrenza, la necessaria funzione di raccordo con la famiglia; 

14. Programmare, quando possibile, l‟attuazione di visite di 
istruzione a supporto ed in coerenza con l‟attività didattica ed in 
connessione con i temi trattati a livello interdisciplinare o nella 
programmazione della codocenza, tenendo conto degli eventuali 
costi, in modo da scegliere opportunità non troppo onerose per le 
famiglie e per le quali i costi da sostenere non debbano costituire 
un impedimento per nessun allievo.  
 

GLI  STUDENTI  SI  IMPEGNANO A: 
 

1. Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 
2. Rispettare, anche formalmente, il Capo d‟Istituto, i docenti, il 

personale tutto; 
3. Non  usare il cellulare in classe e non tenerlo a vista; 
4. Curare un abbigliamento consono al contesto educativo e usare un 

linguaggio corretto sia nel rapporto confidenziale con i compagni 
che in quello formale con gli adulti; 

5. Non allontanarsi assolutamente dall‟aula, dal laboratorio o da altro 
ambiente scolastico senza il permesso del Docente né durante le 
lezioni né al cambio dell‟ora; 

6. Presentarsi a scuola con il materiale necessario e seguire 
proficuamente lo svolgimento delle lezioni intervenendo in modo 
pertinente e costruttivo; 

7. Partecipare in modo responsabile alle assemblee di Istituto e di 
classe  elaborandone il senso quale momento di dialogo, proposte e 
decisioni condivise; 

8. Accettare, rispettare e aiutare con lealtà gli altri e i diversi da sé, 
impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti 
onde sviluppare uno spirito di tolleranza; 
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9. Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 
10. Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola 

utilizzando correttamente materiale e strutture e maturando la 
consapevolezza che “cosa comune” significa “cosa di tutti e di 
ciascuno” e non “cosa di nessuno”; 

11. Svolgere regolarmente i compiti assegnati per casa e non 
sottrarsi alle verifiche previste ai fini della valutazione; 

12. Partecipare alle attività programmate in ambito extrascolastico 
vivendole come un momento di didattica alternativa e produttiva, 
non considerando il giorno previsto per l‟uscita didattica una 
giornata in cui poter stare a casa. Gli allievi si impegnano inoltre, 
una volta assunto l‟impegno alla partecipazione alle visite di 
istruzione, a portare comunque a termine l‟impegno preso; 

13. Favorire i contatti scuola-famiglia consegnando le comunicazioni 
scritte  e riferendo quelle effettuate verbalmente; 

14. Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
Regolamenti e dalle norme di sicurezza, oltre che dal buon senso, 
con consapevolezza e responsabilità. 

 
LA FAMIGLIA  SI  IMPEGNA A: 

1. Conoscere l‟offerta formativa della Scuola e i contenuti dei 
Regolamenti base della Scuola, condividerli e farne oggetto di 
riflessione con i propri figli; 

2. Partecipare ai Consigli di classe, alle assemblee ed ai colloqui, per 
affrontare gli eventuali problemi specifici relativi ad aspetti 
comportamentali e di apprendimento del proprio figlio; 

3. Assicurare la puntualità del proprio figlio nell‟orario di entrata, la 
presenza assidua a tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche, 
scoraggiando assenze arbitrarie e/o per futili motivi; 

4. Giustificare assenze e ritardi nei tempi e nei modi previsti dal 
Regolamento di Istituto, eventualmente contattando la Scuola per 
richiedere eventuali accertamenti o fornire chiarimenti; 

5. Limitare all‟indispensabile le richieste di ingressi posticipati ed 
uscite anticipate degli allievi dall‟Istituto; 

6. Attivarsi per conoscere le iniziative messe in atto dalla Scuola 
(colloqui, sportello, attività sportive o didattiche integrative etc.) 
attraverso la lettura delle comunicazioni inviate, l‟uso del sito web 
o il telefono; 

7. Essere reperibili in caso di urgenze e partecipare, ove possibile, alle 
attività scolastiche attraverso le forme di partecipazione previste 
dalla normativa vigente (assemblee dei genitori, rappresentanti di 
classe, ecc); 
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8. Intervenire responsabilmente rispetto ad eventuali danni provocati 
dal proprio figlio/a a persone o cose della scuola, anche attraverso 
il risarcimento dei danni nelle forme e nelle modalità previste dal 
Regolamento d‟Istituto; 

 

IL  PERSONALE  NON  DOCENTE  SI  IMPEGNA A: 

1. Essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato 
2. Conoscere l‟Offerta Formativa della scuola e collaborare a 

realizzarla, per quanto di competenza; 
3. Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con 

puntualità e diligenza; 
4. Segnalare ai Docenti ed al Dirigente Scolastico eventuali problemi 

rilevati; 
5. Collaborare responsabilmente nell‟attuazione delle disposizioni 

organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti e dalle norme 
di sicurezza; 

6. Favorire un clima di collaborazione, fiducia e rispetto tra tutte le 
componenti presenti ed operanti nella Scuola. 

 

IL  DIRIGENTE SCOLASTICO  SI  IMPEGNA A: 

1. Garantire e favorire l‟attuazione dell‟Offerta Formativa, ponendo 
studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione 
di esprimere al meglio il loro ruolo; 

2. Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere 
e valorizzare le proprie potenzialità; 

3. Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione ed il rispetto tra le 
diverse componenti della comunità scolastica; 

4. Fornire gli strumenti per l‟attuazione delle disposizioni dettate dai 
Regolamenti in tutti gli ambiti di interesse ed in particolare in tema 
di privacy e di norme di sicurezza; 

5. Cogliere le esigenze formative degli studenti e del territorio in cui la 
Scuola opera, per ricercare e proporre risposte adeguate. 
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9.10. MODELLO DI RECLAMO 
 

IIS VIA CAPO 

SPERONE 52 

MODULO DEL SISTEMA DI GESTIONE PER LA 

QUALITA’ 

Titolo: 

MODULO DI RECLAMO 

Codice doc : MD23 PQ03 

Rev.: 0 

Data: 15/05/08 

  

GENERALITA’  DELL’UTENTE  

Utente (Cognome e nome): 

o Genitore dell’allievo: Della classe 

o Allievo Della classe 

o Altro 

OGGETTO DEL RECLAMO 

 

 

 

 

 

Firma: Data 

Ricevuto da:  

 

 

 

Firma DS 

 

Data 

Comunicato a: 

 

Data 

 

Elaborato da RQ 

 

Verificato da RQ Approvato da DS PAG. 118 / 118 
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9.11. QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA‟ DEL SERVIZIO SCOLASTICO PER I 
GENITORI  

 
 

Scheda "Grado di soddisfazione"     

Da somministrare ai genitori in forma anonima     

     

 

 Scarsa Insufficiente Discreta Buona 

     

 Facilità nel contattare la Scuola     

 Disponibilità della Dirigenza     

Disponibilità della Vicepresidenza     

Disponibilità dei Docenti     

Tempestività comunicazioni di informazione generale     

Tempestività comunicazione voti e risultati finali     

Tempestività comunicazione ritardi     

Tempestività comunicazione assenze     

Tempestività comunicazione provvedimenti disciplinari     

Comodità degli orari di apertura degli Uffici     

Disponibilità del personale di Segreteria     

Disponibilità del personale non Docente     

Grado di soddisfazione complessivo     

Osservazioni personali e richieste specifiche:     
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9.12. QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA‟ DEL SERVIZIO SCOLASTICO PER GLI 

ALLIEVI 
 

Scheda "Grado di benessere"  

 Scarsa Insufficiente Discreta Buona 

Idoneità dell'aula  (spazio, luce, riscaldamento e pulizia)     

Idoneità dell'aula quanto agli arredi     

Idoneità delle attrezzature di laboratorio e del materiale 

didattico 

    

Idoneità delle strutture sportive     

Fruibilità della biblioteca     

Puntualità dei Docenti     

Disponibilità dei Docenti     

Sistema di comunicazione della programmazione per ogni 

materia 

    

Sistema di comunicazione dei criteri di valutazione delle 
verifiche 

    

Valuta l‟offerta delle attività extracurricolari     

Disponibilità della Dirigenza e della Vicepresidenza     

Disponibilità delle attività di recupero (sportello)     

Comodità orari di apertura della Segreteria Didattica     

Disponibilità del personale di Segreteria     

Disponibilità del personale non Docente     

Valutazione complessiva sull‟Istituto     

Osservazioni personali e richieste specifiche:     
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9.13. QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA‟ DEL SERVIZIO SCOLASTICO PER GLI 
ALLIEVI DEL CORSO SIRIO 

Scheda "Grado di benessere"    

 Scarsa Insufficiente Discreta Buona 

Idoneità dell'aula  (spazio, luce, riscaldamento e pulizia)     

Idoneità dell'aula quanto agli arredi     

Idoneità delle attrezzature di laboratorio e del materiale 

didattico 

    

Fruibilità della biblioteca     

Puntualità dei Docenti     

Disponibilità dei Docenti     

Sistema di comunicazione della programmazione per ogni 

materia 

    

Sistema di comunicazione dei criteri di valutazione delle 
verifiche 

    

Valuta l‟offerta delle attività extracurricolari     

Disponibilità della Dirigenza e della Vicepresidenza     

Fruibilità delle attività di recupero      

Tempestività comunicazione voti e risultati finali     

Comodità orari di apertura della Segreteria Didattica     

Disponibilità del personale di Segreteria     

Disponibilità del personale non Docente     

Valutazione complessiva     

Osservazioni personali e richieste specifiche:    
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9.14. QUESTIONARIO CUSTOMER SATISFACTION PER I DOCENTI 
 

Scheda "Customer satisfaction dei docenti"         

Esprimi, per cortesia, il tuo parere riguardo ai vari aspetti evidenziati, ponendo una crocetta nella casella 

corrispondente:   

  Insufficiente Discreto Buono Ottimo 

AMBITO A: Gestione Istituzionale         

Idoneità delle aule quanto a spazio, luce, riscaldamento 

ed arredi         

Idoneità del materiale didattico e dei laboratori         

Idoneità delle strutture sportive         

Disponibilità della strumentazione multimediale         

Fruibilità di postazioni di lavoro al computer         

Fruibilità della biblioteca         

Disponibilità della Dirigenza         

Disponibilità della Vicepresidenza         

Ricadutabdidattica delle attività progettuali previste dal 

POF         

Disponibilità del DSGA         

Disponibilità e fruibilità degli uffici         

Disponibilità dell'Ufficio Tecnico         

Disponibilità servizio fotocopiatrice         

Idoneità dei servizi di ristoro         

Pulizia degli ambienti di lavoro         

Condizioni di sicurezza degli ambienti         

          

AMBITO B: Clima nelle classi         

I rapporti tra alunni e docenti sono stati, mediamente: Conflittuali Formali Collaborativi 

Pienamente 

collaborativi 

I rapporti tra docenti e genitori sono stati, mediamente: Conflittuali Formali Collaborativi 
Pienamente 
collaborativi 

Il livello di frequenza degli alunni alle lezioni è stato Scarso Insufficiente Sufficiente Buono 

Il numero di ritardi degli alunni in ingresso è stato: Eccessivo 

In alcuni casi 

eccessivo Accettabile Occasionale e limitato 

I provvedimenti disciplinari deliberati si sono rivelati: Inutili Poco efficaci Efficaci Efficaci ed esemplari 
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